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CACCIALANZA : Conversione in legge del de-
creto luogotenenziale concernente provve-
dimenti per il trattamento tributario in-
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La seduta comincia alle ore 14.5. 
MIARI, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Varzi. 

VARZI. Riferendomi all'accenno fatto 
.ieri dall'onorevole Pirolini a cotoni passati 
al nemico attraverso la Svizzera, sento il 
dovere di dichiarare che il comitato cen-
trale per la industria cotoniera nominato 
con decreto 27 agosto 1917, e del quale fac-
cio parte, fu sempre ispirato nelle sue de-
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liberazioni dalla necessità di impedire il 
rifornimento indiretto del nemico anche a 
costo divietare esportazioni di merci esclu-
sivamente destinate al consumo svizzero. 

Aggiungo che ci sono in Italia forti par-
tite di cotone che io chiamo pseudo sviz-
zero perchè originariamente destinate a 
sudditi nemici e delle quali venne con 
provvedimento opportuno vietata la espor-
tazione. 

Ho insistito in comitato e presso il Mi-
nistero perchè questi cotoni vengano requi-
siti ai prezzi originari e destinati diretta-
mente ai bisogni del nostro esercito senza 
che i nemici approfittino per interposta per-
sona dell'aumento di prezzo subito dal co-
tone come da tutte le materie prime. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di queste 
dichiarazioni nel processo verbale della se-
duta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale della seduta di ieri s'inten-
derà approvato. 

(È approvato). 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
chiesto un congedo di giorni 10 per motivi 
di salute. 

(È conceduto). 

Ringraziamenti per commemorazione, . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma : 

« Nel grave lutto che ha colpito la no-
stra provincia per la morte del compianto 
onorevole Rubiclii, che fu loria del fòro 
italiano, è tornata immensamente gradita 
e di conforto a questa rappresentanza pro-
vinciale la manifestazione di cordoglio da 
parte della Camera e la nobile commemo-
razione dell'illustre defunto. 

« Con osservanza 
« Il presidente, del Consiglio provinciale 

« D A N I E L E » . 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sottose-
gretari di Stato per l'interno, per a pro-
paganda, per l'industrie, commercio e la-
voro, per l'agricoltura, per il tesoro, hanno 
trasmesso le risposte scritte alle interro-
gazioni degli onorevoli Ciriani, Dore, Mer-

loni, Rampoldi, Sanarelli, Sighieri, Mi-
cheli. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Agnelli, ai 
ministri dell' istruzione pubblica e della 
guerra « per conoscere per quali ragioni, 
anche nel momento presente, non si riten-
gano titoli sufficienti di coltura all'ammis-
sibilità al grado di ufficiale la licenza di 
composizione rilasciata dai Regi Conserva-
tori nonché i diplomi di costruttore edile 
rilasciati dalla scuola di Milano e quelli di 
licenza dalla scuola industriale di Prato ;, 
e ciò contro le ovvie ripetute considera-
zioni fatte presenti al Ministero della istru-
zione e a quello della guerra ». 

Non essendo presente l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'istruzione pub-
blica, questa interrogazione rimane inscritta 
nell'ordine del giorno. 

Segue l'interrogazione dell' onorevole 
Agnelli, al ministro della guerra, « per co-
noscere le ragioni che hanno consigliato di 
abolire gli esami di coltura generale per gli 
aspiranti ufficiali di milizia territoriale, pri-
vando così i quadri di elementi che nelle 
circostanze attuali potrebbero riuscire di 
evidente utilità al servizio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. L'onorevole interrogante conosce 
certamente come le norme del decreto del 
1898, che consentiva il conseguimento del 
grado di sottotenente di milizia territoriale 
in seguito ad esame di coltura, sono state 
sostanzialmente modificate il 20 novembre 
1916 con una circolare del Giornale Militare 
la quale ha stabilito all'articolo 9 che per 
la durata della guerra gli aspiranti alla 
nomina a sottotenente di milizia territoriale, 
eccettuatii sottufficiali, debbono frequentare 
con buon esito un corso d'istruzione per 
essere ammessi al quale occorre normal-
mente il possesso della licenza liceale o 
d'istituto tecnico e, per le armi di arti-
glieria e del genio, il "diploma del biennio 
universitario di fisico-matematica, o p p u r e 

V . in fine. 
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t i tol i diversi di s tudio che è in faco l tà del 
Ministero della guerra di de te rminare . 

Con questo sistema si è volu to abolire 
la nomina immedia ta a so t to t enen te di mi-
lizia ter r i tor ia le , salvo un 'eccezione giu»ti-
fìcatissima per gli ingegneri nei r iguardi 
de l l ' a rma del genio, non so l tan to nei ri-
guard i di coloro che per essere pr iv i di 
qua lunque t i to lo di s tudio avrebbero do-
v a t o sostenere gli esami di co l tura gene-
rale, ma anche per quelli che erano in pos-
sesso di t i to l i di s tudio, come i l aurea t i , e 
^iò perchè si è r i t enu to , in seguito all 'espe-
ienza di quest i ann i di guerra , che la col-

t u r a generale non può da sola dar t i to lo a 
d iven ta re buoni ufficiali, men t r e i corsi di 
is t ruzione forniscono agli allievi quel mi-
nimo di cognizioni mi l i tar i necessarie per 
assolvere nel miglior modo possibile al loro 
compito d 'ufficiali . 

Ciò premesso, credo oppor tuno, ricor-
dare che pei recent i corsi d ' i s t ruz ione , 
band i t i con le circolari 68 e 69, del 15 
corrente , si è s tabi l i to di a m m e t t e r e alla 
Scuola di P a r m a , e presso i Comandi dei 
corpi d ' a r m a t a quei mil i tar i delle classi dal 
1874 al 1884 che, sebbene sprovvis t i del ti-
tolo minimo di s tudio prescr i t to , diano 
aff idamento, per i loro precedent i , per la 
loro a t t u a l e posizione sociale, nonché per 
intelligenza, col tura , spiri to, dot i di cara t -
tere, energia, ecc., di po te r coprire conve-
n ien temente il grado d'ufficiale e quindi di 
d is impegnarne bene le a t t r ibuzioni . D ' a l t r a 
pa r t e l 'onorevole i n t e r rogan te se anche come 
in zona di guerra si siano sempre ammessi a 
quei corsi, che success ivamente fu rono in-
dett i , anche ind iv idui pr iv i di qualsiasi 
titolo" di s tudio, purché si d imostrassero 
degni di coprire conven ien temente il grado 
di ufficiale per le dot i di ca ra t t e re , per le 
a t t i t ud in i di comando. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Agnelli ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

A G N E L L I . Io credo che l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to abbia vo lu to rispon-
dere ad e n t r a m b e le mie interrogazioni . La 
pr ima è s t a t a differ i ta , a mot ivo dell 'as-
senza del l 'onorevole so t tosegre tar io di Sta-
to per la pubbl ica is t ruzione, il quale in-
vece è p resen te ed è p r o n t o a r ispondere . . . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Io ho r isposto alla seconda 
interrogazione. 

A G N E L L I . E al lora, doman i r ipe te rò 
presso a poco le stesse cose per d ichiarar-
mi non sodis fa t to della r i spos ta che, del 
resto, mi a t t e n d o anche alla p r ima . 

Vorre i p ropr io che l 'onorevole sot tose-
gre tar io di S ta to e l 'onorevole minis t ro , al 
quale egli av rà la cortesia di r i fer i re le mie 
modes te osservazioni, si persuadessero che, 
quando un d e p u t a t o p resen ta un ' i n t e r ro -
gazione, ciò è per avere , non solo seria-
men te pensa to all ' a rgomento sul qua le 
vuole i n t r a t t e n e r e il Governo, ma anch® 
per avere consca ta to i f a t t i con una se-
rie di moltepl ici esempi, con una larga cor-
r i spondenza , con inchieste personali , e rav-
visa t i gli inconvenient i gravi che si verifi-
cano ; si persuadessero quindi che il r ispon-
dere di aver preso delle del iberazioni in 
u n senso o ne l l ' a l t ro senza esaur ien t i mo-
t ivazioni , non b a s t a a c o n f u t a r e gli ele-
ment i che h a n n o mosso il d e p u t a t o a pre-
sen ta re la sua in terrogazione, nè a f a r t a -
cere le voci che rec lamano cont ro d a t i 
p rovved imen t i . 

Di questo non avrei mosso lagno, se non 
mi fosse già a c c a d u t a a l t re c inque o sei 
Volte la stessa cosa, p ropr io a p ropos i to 
di in ter rogazioni r ivol te al minis t ro della 
guerra . Per esempio, in ques ta io d o m a n d o 
perchè si s iano abol i t i gli esami di co l tu ra 
generale per gli a sp i r an t i ufficiali di mili-
zia te r r i to r ia le , p r i vando così i q u a d r i di 
elementi che, nelle c i rcos tanze a t tua l i , po-
t rebbero riuscire di ev idente u t i l i tà al ser-
vizio. 

Si r i sponde che con la circolare ta le e 
col decreto t a l a l t ro si è fatta" ques ta abo-
lizione, e che si a m m e t t o n o ai corsi per uf-
ficiali di milizia t e r r i to r i a l e coloro so l t an to 
che possiedano de t e rmina t i t i to l i di s tudio ; 
che poi, eccezionalmente , per i mi l i ta r i delle 
classi dal 1874 al 1884, si possono am-
met t e re ai corsi anche quelli che non ab-
b iano i t i to l i minimi di s tudio. 

Questo, se io ho inteso bene, è il conte-
nu to della r i spos ta . 

Ora, di f r o n t e al f a t t o che, in base a t i -
toli di s tudio per se- ste'ssi n iente a f f a t to in 
r a p p o r t o d i re t to con l ' a t t i t u d i n e mi l i ta re , 
mol t i mil i tar i sono s ta t i obbl igat i a chie-
dere e a r ivest i re il g rado di ufficiale, 
sembra paradossa le e con t r ad i t t o r io che 
coloro i quali asp i rano invece a d i v e n t a r e 
ufficiali, e a lmeno quindi , sot to questo p u n t o 
di v is ta , dànno garanzia di po te r più con-
ven ien temente adempiere il loro dovere, si 
v e d a n o sba r r a t a la via perchè non posseg-
gono un de te rmina to t i to lo di s tudio, e 
non siano messi in grado di d imos t ra rs i in-
vece in possesso di quella cu l tu ra , di cui il 
t i to lo di s tudio non è che il segno es ter iore . 
Si dice che una recente circolare, di cui n o n 
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conosco la data (mi lusingherebbe troppo 
il fatto clie essa fosse successiva a quella 
della presentazione della mia interroga-
rione) ammetta per eccezione anche persone 
sfornite di titoli di studio ai corsi d'istru-
zione. 

E sia pure. 
Ma finché non si sa in che misura questa 

eccezione sia applicata, finché la misura 
di questa applicazione rimane completa-
mente rimessa all'arbitrio del Ministero, 
noi restiamo al punto di prima. Ai primis-
simi tempi della guerra fu bensì commesso 
al grave errore di credere che i titoli di 
studio fossero elementi per se stessi suffi-
cienti per l'idoneità al grado di ufficiale ; 
ma non era un errore il ritenere che a 
questa idoneità potessero aspirare coloro 
che, senza i titoli formali, mostrassero di 
possedere una certa cultura generale. 

È giusto aggiungere, per gli uni e per gli 
altri, un corso specifico di istruzione militare, 
ma non è giusto privare di questa possibilità 
(almeno in fatto se non in diritto) tutti co-
loro che non possiedono determinati titoli 
di studio. Le ragioni sembrano evidenti. 

Per fare l'ufficiale, in determinate con-
dizioni, e più che mai nella milizia territo-
riale, e per i servizi territoriali, la cultura 
generale è certamente un coefficiente di 
qualche importanza, e il titolo di studio 
può essere presunzione di qualche signifi-
cato, ma ciò che occorre sopra tutto è quel 
complesso di attitudini che nella vita pra-
tica si sviluppano. Possono esservi generi-
camente preparate benissimo molte persone, 
le quali non hanno diplomi scolastici; far su-
bire a costoro un esame, per vedere se possie-
dano quelle generiche cognizioni che sono di 
chiunque vent'anni prima abbia conseguito 
la licenza ginnasiale o la promozione alla 
prima o alla seconda d'istituto tecnico, co-
stituiva una formalità, che era in effetto 
equipollente alla presentazione materiale 
del titolo. 

10 invoco almeno l'applicazione più larga, 
che sia possibile, dell'eccezione che è stata 
accennata dall'onorevole sottosegretario di 
Stato, e credo sarà mio dovere, anche se 
posso parere indiscreto al sottosegretario 
di Stato, di ripresentare prossimamente una 
interrogazione per conoscere quanti di que-
sti aspiranti siano poi stati ammessi ai corsi. 

11 Ministero della guerra non ha poi ri-
tenuto , contrariamente al parere espresso 
dal Ministero della pubblica istruzione, di 
equiparare alla licenza di ginnasio il diploma 
•di capomastro e di costruttore edile, o il 

diploma di direttore d'orchestra, dato dai 
conservatori di musica, o la licenza della 
scuola industriale di Prato. 

E così, mentre si obbligano molti a fare 
l'ufficiale contro la loro volontà, si respin-
gono coloro che vivamente lo desiderano e 
che appaiono ottimi elementi per comple-
t a r e ! quadri del cui perfetto funzionamento 
abbiamo sopra tutto bisogno. 

Queste le considerazioni che volevo e-
sporre alla Camera, rilevando che la pre-
sente, come le altre interrogazioni mie, vuol 
collegarsi alla generica censura di un si-
stema, che non sembrami nè giusto nè ra-
zionale. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTANARI, sottosegretario di Stato 

per la guerra. L'onorevole Agnelli è già en-
trato nel campo della sua prima interro-
gazione, anzi più specialmente l'ha svolta. 
Mi preme di chiarire subito le cose. Non 
riuscirò forse a convincerlo, ma almeno ri-
batterò gli argomenti da lui addotti. 

Egli forse non ha tenuto ben presente 
la distinzione fra i corsi obbligatori ed i 
corsi facoltativi. Per i corsi obbligatori per 
aspiranti alla nomina ad ufficiale di comple-
mento o di milizia territoriale, i titoli di 
studio cui ha accennato non sono stati rite-
nuti validi, perchè ..occorreva la licenza di 
liceo o di istituto tecnico come titolo minimo 
indispensabile, e perchè, trattandosi di di-
sposizioni restrittive, quali erano quelle ine-
renti a corsi obbligatori, non era il caso di 
.fare eccezioni per estendere la sfera di appli-
cabilità di quel decreto. Chi infatti era obbli-
gato a frequentare quei corsi, in base a titoli 
ritenuti equipollenti, avrebbe potuto pro-
testare, dimostrando di avere un titolo di 
carattere tecnico, paragonabile quindi a 
quello richiesto. 

Quanto poi ai corsi facoltativi, i titoli 
equipollenti sono ammessi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Longinotti, Sanjust, Celesia, 
Faelli, Sederini, al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro, « sui criteri adottati 
nella compilazione del regolamento per 
l'applicazione del decreto luogotenenziale 
23 agosto 1917 sull'assicurazione degli in-
fortuni in agricoltura, e più specialmente 
su quelli che riguardano la libera costitu-
zione di nuove mutue assicùratrici e l'am-
missione delle organizzazioni professionali 
alla designazione dei rappresentanti nei di-
versi organismi creati dal decreto, onde sia 
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garantita a chiunque la piena libertà di co-
scienza e di associazione». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio ed il lavoro ha fa-
coltà di rispondere. 

M O R P U E G O , sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio ed il lavoro. L'ono-
revole Longinotti e gli altri interroganti 
desiderano di sapere quali siano i criteri 
informatori del regolamento per l'applica-
zione del decreto luogotenenziale 23 agosto 
1917 sull'assicurazione degli infortuni in a-
gricoltura e più specialmente quelli che 
riguardano la libera costituzione di nuove 
mutue assicuratrici e l'ammissione delle or-
ganizzazioni professionali alla designazione 
dei rappresentanti nei -diversi organismi 
del decreto, onde sia garantita a chiunque 
la piena libertà di coscienza e di associa-
zione. 

Ora, per quanto riguarda il primo punto, 
la Commissione ha ritenuto che non si do-
vessero ammettere quelle associazioni che 
si costituissero dopo il 26 marzo 1917, cioè 
dopo la presentazione del disegno, di legge 
al Senato e la Commissione questo ha rite-
nuto per escludere quelle associazioni che 
occasionalmente sorgessero con iscopi non 
abbastanza seri e con obbiettivi che non 
fossero ispirati ai criteri economici che 
debbono informare queste organizzazioni. 

I l criterio stabilito dal regolamento è 
stato, del resto, come l'onorevole Longi-
notti e gli altri interroganti sanno, accolto 
dal Senato e dal ministro del tempo, l'ono-
revole De Nava. il quale al Senato ha detto 
testualmente così : 

« Se accettassi l 'emendamento del sena-
tore Frascara (che tendeva appunto a far ' 
ammettere anche le associazioni che fossero 
sorte dopo quella data), e cioè che anche 
le mutue che si costituissero da oggi in poi 
fino all 'attuazione della legge, dovessero 
essere riconosciute, basterebbe che in una 
provincia si costituisse una mutua fra cin-
quanta o sessanta persone per essere rico-
nosciuta ed ad essa poi dovrebbe essere 
data l'assicurazione obbligatoria per tutto 
il territorio. In questo modo daremmo adito 
ad iniziative di istituzioni create senza 
norme e garanzie, compromettendo il si-
stema definitivo della organizzazione mutua 
che noi intendiamo istituire. 

Dunque, questo criterio che è stato am-
messo nel regolamento e che è stato accolto 
<ìal Senato e che il ministro del tempo ha 
dichiarato che debba rimanere integro, per-
mane e non credo che si debba dare assi-

curazione agli onorevoli interroganti di vo-
lere cambiare rotta. 

Yiene ora la seconda parte. Queste as-
sociazioni devono essere di carattere emi-
nentemente economico. Ecco perchè la Com-
missione ha ritenuto che devano essere as-
solutamente banditi dagli statuti gli aprio-
rismi di carattere confessionale o politico. 

Questo criterio, non occorre che lo fac-
cia rilevare agli onorevoli interroganti, v a l e 
a garanzia di tutti , di tutte le tendenze, di 
tutt i i partiti ed io credo che, considerata 
sotto questo aspetto la cosa, gli interro-
ganti dovranno ammettere che non con-
venga mutare tale disposizione. 

Comunque, in sede di interrogazione io 
ritengo non solo opportuno, ma doveroso^ 
di nulla aggiungere a queste spiegazioni che 
ho dato sui criteri informatori del regola-
mento. Del resto, gli onorevoli interroganti 
null'altro mi chiedevano. Spero pertanto di 
avere risposto convenientemente alla loro 
interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Longinotti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LONGINOTTI . Non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta, cortese del resto r 

che mi ha data l'onorevole sottosegretario, 
di Stato. 

Tralascio o mi occupo appena di sfug-
gita della prima parte della mia interroga-
zione, per quanto mi prema di dichiarare 
qui che faccio voti perchè la più ampia 
libertà alla creazione di nuove mutue s-ia 
lasciata e perchè alle mutue esistenti, che 
si intende riconoscere, non sia posto como 
condizione che debbano esistere da duo 
anni. Faccio voti che questo termine, che 
a me pare eccessivo, venga accorciato a sei 
mesi. 

Si intende che questo non esclude che 
si debbano prendere tutte le garanzie che 
lo Stato ha diritto di prendere per assicu-
rarsi che si t rat ta di organismi seri e degni 
di riconoscimento. 

Venendo alla seconda e più delicata 
parte della mia interrogazione, sono do-
lente di trovarmi ancor oggi costretto -
dopo tanto cammino di idee, tante prove 
e tanti insegnamenti - a reclamare il pieno 
rispetto alla libertà di coscienza e di orga-
nizzazione; libertà che sarebbe crudelmente 
ferita se non venisse modificato il regola-
mento proposto per l'esecuzione del decreto 
sull'assicurazione contro gli infortuni agrì-
coli. 

Tale regolamento infatti con un incre-, 
dibile ritorno allo specioso principio - irt 
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a p p a r e n z a liberale, ma in rea l t à t i rannico e 
pa r t ig i ano - clie non debbano venire rico-
nosc iu te dallo S ta to le associazioni che si 
inspi rano a pregiudizial i pol i t iche o reli-
giose, p r a t i c a m e n t e assicura alle sole orga-
nizzazioni socialiste i f avor i dello S ta to , 
-ed esclude in blocco le organizzazioni cri-
s t iane ree di p roc l amare a p e r t a m e n t e e 
lea lmente anche nei loro s t a t u t i - all 'op-
pos to delle socialiste - l ' indir izzo mora le e 
sociale che in t endono seguire ed al quale 
nessuno, nemmeno lo S ta to , può costrin-
gerle a r inunc ia re . 

Io non in t endo anno ia re la Camera il-
l u s t r ando q u a n t o di giusto e ormai di in-
deprecabi le si contenga nel l ' a f fermazione 
già t a n t e vo l te f a t t a , in P a r l a m e n t o e fuor i , 
da me e da uomini delle più lon tane ten-
denze poli t iche, così come a p p a r e dalle fir-
me stesse che reca la p resen te in te r roga-
zione: e cioè che non più ol tre lo S ta to ita-
l iano, nello stesso suo più al to interesse, può 
negare alle associazioni che res tano en t ro 
i l imiti della legge, quella l iber tà di co-
scienza che riconosce agli indiv idui : che 
lo S t a to deve t r a t t a r e t u t t e , dico t u t t e , le 
organizzazioni esis tent i nel Paese allo stesso 
modo qua lunque sia il loro indirizzo poli-
t ico o religioso, r i serbandosi solo - unica 
sua competenza - di acce r ta re se possie-
dano quei d e t e r m i n a t i ca ra t t e r i economici 
che si debbono r ichiedere ai fini del rico-
nosc imento s t a t a le in r a p p o r t o delle var ie 
leggi. 

Questo, non v 'è uomo sanamen te libe-
rale che possa ormai dub i ta rne , è il solo 
cri terio che deve seguire lo S ta to in simile 
mate r ia se non vuol finire come ora f a nel-
l ' a s surdo scandaloso e rov inoso di diven-
t a r e esso il più au torevole e possente pro-
p a g a n d i s t a del socialismo (Approvazioni al 
centro — Rumori all'estrema sinistra) assi-
c u r a n d o ai soli socialisti un i n c o n t r a s t a t o 
monopol io in f a t t o di legislazione sociale 
e di f avor i s ta ta l i , per t r a t t a r e come re ie t t e 
e non degne di r iconoscimento e di sostegno 
- anche dopo gli insegnament i che la guerra 
ci ha da to e ci dà - quelle organizzazioni 
che di f r o n t e allo S t a to hanno il t o r t o im-
pe rdonab i l e di non inspirars i alla l o t t a di 
classe, e di educare i l avo ra to r i al compi-
men to di ogni, civile e p a t r i o t t i c o dovere . 

Ma noi, per la stessa nos t ra digni tà di 
i t a l i a n i , i n s t a n c a b i l m e n t e domanderemo che 
ci venga r i spa rmia to io spe t tacolo forse 
unico al mondo (giacché ovunque organiz-
zazioni e n f i a n e e organizzazioai socialiste 
o neu t re vengono t r a t t a t e alla pari) di uno 

S t a t o che o s t i na t amen te persevera in una 
p a t e n t e ingiustizia per p r e p a r a r e a se stess® 
la più cer ta rovina . (Approvazioni al centr® 
— Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . (Con forza). Onorevole 
Longinot t i , nessuna rov inaminacc ia lo S ta to 
i ta l iano. (Vive approvazioni), 

C A M E R O N I . Non la vedremo noi ; la 
ved ranno , se si and rà per ques ta s t r ada , i 
nos t r i figli ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
de l l 'onorevole M a c c h i n a i minis t r i dei t ra -
spor t i ma r i t t im i e fe r rov ia r i e del l ' indu-
str ia , commercio e lavoro, « per sapere se 
non i n t endano subi to p rovvedere ad appre-
s tare mezzi di t r a spo r to ed agevolazioni al 
l ibero commercio delle a rance per soddi-
sfare alle numerose r ichieste che dalla F ran-
cia e da l l ' Ingh i l t e r ra a r r ivano da p r iva t i 
e commerc ian t i nostr i ; cons idera to che i 
f r u t t i sono in p iena maturaz ione , che ogni 
r i t a r d o è causa di i r reparabi l i , gravissimi 
dann i e che le r ichieste del Governo non 
coprono la ingente q u a n t i t à di a ranc i che 
cercano compra tor i . 

Non essendo presente l 'onorevole Mac-
chi, ques t ' in te r rogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Co-
lonna di Cesarò, al minis t ro del l ' i s t ruzione 
pubbl ica , « per sapere se non creda, che 
a lmeno in occasione di questo P res t i to na-
zionale si impedisca ad insegnant i e mae-
str i di crearsi t i to l i di benemerenza presso 
i super ior i cos t r ingendo gli a lunni a sotto-
scrivere v o l o n t a r i a m e n t e al p res t i to stesso, 
ciò che crea nelle famiglie dei de t t i a lunni 
disagio e ma lcon ten to giustif icatissimo e 
de te rmina così inconvenient i non compen-
sat i dai ve r samen t i r acco l t i » . 

Non essendo presente l 'onorevole Co-
lonna di Cesarò, ques t ' in te r rogazione s'in-
t ende r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 
Degli Occhi, al p res iden te del Consiglio dei 
minis t r i ed al minis t ro della guerra , « per 
conoscere se non c redano doveroso, nei rap-
por t i dei so ldat i i ta l ian i f a t t i prigionieri 
- e già a p p a r t e n e n t i alla 2 a a r m a t a - re-
vocare le disposizioni di r igore per quelle 
t r u p p e che, nella loro condo t t a non fecero 
che a t t eners i alle disposizioni precise de^e 
a u t o r i t à super io r i» . 

Non essendo presente l 'onorevole Degli 
Occhi, ques ta in te r rogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in ter rogazione degli onorevoli Da-
goni e Mazzoni, al minis t ro del l ' indust r ia , 
commercio e lavoro, « per sapere se abbia 
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qualche f o n d a m e n t o la not izia che nel re-
golamento per l ' appl icaz ione della legge 
sugli i n fo r tun i agricoli Terrebbero intro-
do t t e ta l i modificazioni che gli togliereb-
bero il suo c a r a t t e r e laico ed apoli t ico, co-
s t i tuendo una pericolosa innovazione nei 
r a p p o r t i che in te rcedono t r a lo S ta to e le 
r app resen tanze profess ional i dei l avora-
tor i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
"l 'industria, commercio e lavoro ha f aco l t à 
di r ispondere . 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
Vindustria, commercio e lavoro. I l decreto-leg-
ge luogotenenziale sul l 'assicurazione obbli-
gator ia degli i n fo r tun i in agr icol tura , molto 
o p p o r t u n a m e n t e e con larghezza di vedute , 
ha m a n t e n u t o in tegra lmente quei pr inc ip i 
del t u t t o nuovi , ma p e r f e t t a m e n t e rispon-
dent i alla n a t u r a delle p rovv idenze soci, li, 
sanci t i dal Senato nel tes to a p p r o v a t o da 
quel r amo del Pa r l amen to . Si è r iconosciuto 
cioè che le var ie is t i tuzioni che p rovvedono 
a l l ' a t tuaz ione di queste p rovvidenze devono 
essere cos t i tu i te col concorso dei rappre-
sen tan t i delle due classi in teressa te e cioè dei 
da tor i e dei p rend i to r i di lavoro . E così il 
decreto-legge stabilisce, ad esempio, che a 
fa r p a r t e del Consiglio superiore della Cassa 
Nazionale in fo r tun i debbono essere chia-
ma t i due r a p p r e s e n t a n t i dei p rop r i e t a r i a-
gricoli e due r a p p r e s e n t a n t i dei l avora to r i , 
scelti, ove sia possibile, f r a i designat i dalle 
r i spe t t ive associazioni. Ma più i m p o r t a n t e 
ancora è l ' a l t ro pr incipio pel quale i rap-
p resen tan t i delle due classi in teressate , 
scelti sempre f r a i des ignat i dalle associa-
zioni, debbono essere ch iamat i a f a r p a r t e 
anche degli speciali Comita t i per la liqui-
dazione degli i n fo r tun i e delle Commissioni 
che debbono decidere sulle cont rovers ie ri-
g u a r d a n t i le medesime l iquidazioni . 

La legge quindi ch iama le organizzazioni, 
sì pad rona l i che operaie, ad una funz ione 
del t u t t o nuova ed e s t r e m a m e n t e del icata . 
I n esse il legislatore ha vis to so lamente 
l ' in teresse economico che i p rop r i e t a r i e i 
l avora to r i agricoli h a n n o per la migliore 
appl icazione della p rovv idenza sociale in 
parola . 

Quindi a p p a r e indispensabi le che siano 
poste delle guarentigie, sia per man tene re 
le organizzazioni a quel l 'a l tezza morale 
r i spondente alla funz ione alla quale sono 
ch iamate , e sia anche per ev i ta re che esse 
manchino di quel c a r a t t e r e economico so-
pra accennato , pel quale solo, e solo in 
nome del quale, il legislatore le ha chia-

m a t e a cooperare per l ' appl icazione del 
decreto-legge. 

Lo schema di regolamento è il p o r t a t o 
dello s tudio di una speciale Commissione, e 
non è il f r u t t o di un lavoro f a t t o da l Mini-
stero. Ma in ogni modo io r i tengo che due 
pun t i devono s o p r a t t u t t o res ta r fermi . 
L 'uno , quello che le p r e d e t t e organizzazioni, 
per eserci tare la funz ione vo lu ta dal legisla-
tore , debbono avere degli scopi p r e t t a m e n t e 
economici, all ' in fuor i di ogni p reconce t to 
di c a r a t t e r e poli t ico o religioso ; l ' a l t ro , 
che non si cost i tu iscano, che non v ivano 
sporad icamen te e sa l tua r i amen te con lo 
scopo di eserci tare occas ionalmente le fun-
zioni alle qual i il legislatore le ha chia-
mate . 

Per questo a p p u n t o il Ministero pensa che 
deve r imanere fe rma la d a t a che è ¡stata fis-
sa ta nel regolamento , e che non possano 
funz iona re se non quelle associazioni che 
già erano cost i tui te , e che già rego la rmente 
e lodevolmente f u n z i o n a v a n o pr ima che la 
legge fosse p romulga ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

D U G O N I . I n t e n d e la Camera che la mia 
in ter rogazione , per il pos to stesso che oc-
cupa nel l 'ordine del giorno, è s t a t a pre-
s e n t a t a in seguito a l l ' in te r rogaz ione del-
l 'onorevole collega Longino t t i . Non en t ro 
a discutere, perchè non sarebbe nè il t e m p o 
nè il luogo, in mer i to alla legge sugli in-
f o r t u n i agricoli, per la quale io crederei 
necessaria qualche modificazione, ma poiché 
ormai il decreto è emana to , spero eh« 
l ' appl icaz ione di esso e del regolamento re-
la t ivo non subirà a lcuna proroga . 

Dirò mol to b revemente le ragioni per 
le qual i ho mosso l ' in ter rogazione all 'ono-
revole sot tosegre tar io di S t a to nei r iguard i 
delle possibili modif icazioni del l ' indir izzo 
che è s t a to cos t an t emen te seguito dal Go-
verno d ' I t a l i a nel l 'assumere le r app re sen -
t anze operaie nei corpi consul t ivi . E di-
chiaro subi to che sono sodis fa t to della ri-
spos ta dell ' onorevole so t tosegre tar io à i 
S t a to . Po t r e i con questo chiudere il mio 
dire, senonchè, posto che l 'occasione mi 
viene dal l ' in ter rogazione, debbo pur bre-
vemente repl icare alle osservazioni dell 'o-
norevole Longino t t i . 

I l p rob lema economico non ha cara t -
te r i peculiar i , poli t ici o religiosi. La con-
cezione filosofica di ciascun l avo ra to re n o n 
deve supera re le sue necessità economiche* 
(Commenti). 

GAME B O N I . Filosofica ì 



Atti Parlamentari — 15998 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 FEBBRAIO 1918 

D U G O N I . Io credo che non si c o n d u c a 
la terra e non la si co l t iv i con u n a conce-
zione rel igiosa o con una concezione anti-
rel igiosa. . . 

C I R I A N I . N e a n c h e con la concezione 
social ista . ! 

D U G O N I . P e r f e t t a m e n t e ; n e p p u r e con 
una concezione social ista . È per questo che 
d o m a n d a v o con la mia interrogaz ione che 
n o n fosse p a r t i c o l a r m e n t e t e n u t a in consi-
deraz ione la organizzaz ione a scopi reli-
giosi, m a fosse i n v e c e d a t a la p r e c e d e n z a , 
anz i l 'assoluto r iconosc imento a' quelle or-
g a n i z z a z i o n i le qual i non si i n f o r m a n o a 
cri teri religiosi o a cr i teri pol i t ic i . L ' o r g a -
n i z z a z i o n e deve essere p e r f e t t a m e n t e eco-
nomica e la ica, nel senso economico della 
p a r o l a . (Interruzione del deputato Micheli). 

O n o r e v o l e Michel i , q u a n d o v o i s iate ga-
r a n t i t i di questo f a t t o , che le leghe, le or-
g a n i z z a z i o n i economiche, che v o i di te so-
cial iste, nel loro s t a t u t o non h a n n o dispo-
sizioni ta l i per cui un l a v o r a t o r e , a qual-
siasi opinione pol i t ica . . . 

C A M E R O N I . È una t r a p p o l a ! 
D U G O N I . ...o confessione religiosa possa 

a p p a r t e n e r e ha la possibi l i tà di essere am-
messo, e q u a n d o non possiate stabi l ire che 
pe l f a t t o solo che uno è c a t t o l i c o o ebreo 
o p r o t e s t a n t e f u respinto da questa orga-
nizzaz ione, (dovete r iconoscere al lora l 'as-
soluta p r e c e d e n z a a queste organizzaz ioni 
economiche , che non inf l iggono mort i f ica-
zioni nel c a m p o economico ai p r o p r i asso-
ciat i . 

M I C H E L I . Nel la p r a t i c a , sì. 
D U G O N I . P e r cui, q u a n d o dite, con le 

paro le de l l 'onorevole L o n g i n o t t i , che il Go-
v e r n o v a verso la p r o p r i a r o v i n a , il che 
v o r r e b b e dire "che le o r g a n i z z a z i o n i cat to-
l iche sono così p e r f e t t a m e n t e i n t o n a t e agli 
interessi del p r o l e t a r i a t o , da p r e o c c u p a r s i 
della sa lute della borghesia , del Governo. . . 

L O N G I N O T T I . Io ho p a r l a t o della Sta-
to , non del G o v e r n o . 

P R E S I D E N T E . Onorevo l i col leghi !... 
N o n i n t e r r o m p a n o ! F a c c i a n o silenzio ! 

D U G O N I . F a c c i o osservare al l 'onore-
v o l e L o n g i n o t t i che lo S t a t o è rappresen-
t a t o da l G o v e r n o . (Interruzioni al centro). 

Orà q u a n d o v o i sostenete questo prin-
cipio col quale vorres te s p a v e n t a r e il Go-
nerno, che con la sua azione c o n d u c e lo 
S t a t o al la r o v i n a perchè non r iconosce le 
v o s t r e organizzaz ioni , v o i c o m p r e n d e r e t e 
che per lo meno ciò è esagerato . N o n sa-
xete v o i i t u t o r i esclusivi dello S t a t o e de-

gli interessi del P a e s e ! E noi v i d ic iamo 
dite ai v o s t r i organizzat i di entrare nelle 
organizzaz ioni r iconosc iute dal lo S t a t o , e 
se sarete m a g g i o r a n z a finirete col fare pre-
va lere v o s t r i criteri . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o s i lenzio! L a 
prego di concludere , onorevole D u g o n i . 

D U G O N I . P e r queste consideraz ioni io 
debbo d ich iararmi sodis fat to , e mi auguro 
che nessun 'a l t ra corrente v e n g a a modifi-
care l ' indir izzo che finora il G o v e r n o ha 
assunto nel dare r a p p r e s e n t a n z a ai lavora-
tor i nei corpi consul t iv i della prev idenza 
sociale. ( V i v e approvazioni all'estrema sini-
stra — Rumori al centro — Esclamazione del 
deputato Gameroni — Rumori all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o silenzio ! 
Segue l ' in terrogaz ione de l l 'onorevole Ci-

riani, a l ministro del laguerra , « per sapere se 
non r i tenga o p p o r t u n o discipl inare con cri-
teri più raz ional i di o r d i n a m e n t o - con eco-
nomia di spese, v i v e r i , uomini - le mense 
ufficiali , spec ia lmente nelle re trov ie , essendo 
f r e q u e n t e il caso che lo st ipendio degli uffi-
cial i per il f r a z i o n a m e n t o delle mense, l 'ac-
c a p a r r a m e n t o dei v i v e r i , gli art i f ic iosi rialzi, 
sia assorbito quasi del t u t t o dal la spesa di 
mensa, con g r a v e n o c u m e n t o di coloro c h e -
professionist i , impiegat i , p a d r i di famigl ia -
già s o p p o r t a n o sacrif ìci non l ievi per dare, 
come danno, la loro opera al la P a t r i a » . 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
la guerra ha f a c o l t à di r ispondere. 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. L ' o n o r e v o l e Ciriani chiede 
se il Ministero non r i tenga o p p o r t u n o di-
sc ipl inare con cr i ter i più r a z i o n a l i l'ordi-
n a m e n t o delle mense ufficiali . Io gli ricor-
derò come le sole mense ufficial i che siano 
c o m p l e t a m e n t e disc ipl inate da special i di-
sposizioni , sono quelle i s t i tui te presso l'eser-
ci to operante , perchè la c o n v i v e n z a alle 
mense e v i d e n t e m e n t e è obbl igator ia e co-
m u n q u e è i m p o s t a da g r a v i ragioni di ser-
v iz io . Tal i mense, come c e r t a m e n t e ricor-
derà l 'onorevo le Ciriani, godono di parec-
chi v a n t a g g i . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e invece non ha provve-
duto a ordinare e .disciplinare con apposite 
disposizioni la mensa degli uff icial i che non 
a p p a r t e n g o n o a l l 'eserc i to o p e r a n t e , anzi-
t u t t o perchè esse hanno c a r a t t e r e facol-
t a t i v o e la loro cost i tuz ione dipende sol-
t a n t o dal la v o l o n t à di uff icial i che, isp1" 
randos i a cr i teri di economia, preferiscono 
v i v e r e in comune anz iché prendere i lor° 
past i in t r a t t o r i a o nelle pensioni private. 
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In secondo luogo perchè in sostanza que-
gli ufficiali si t rovano pressoché nelle stesse 
condizioni di tu t t i gli altri funzionari dello 
Stato, e debbono quindi provvedere col 
proprio stipendio o con al t ra eventuale 
indennità al loro sostentamento. È logico 
perciò clie le loro mense siano organizzate 
non coi criteri delle autor i tà superiori, ma 
come gli stessi commensali giudicano più 
opportuno. In ogni modo sta il f a t to che 
anche là dove queste mense sussistono, vi 
sono per esse non trascurabili vantaggi in 
quanto che l 'Amministrazione consente di 
valersi del personale militare di t ruppa pel 
servizio, dà i locali e consente anche la fa-
coltà di approvvigionamenti per alcuni ge-
neri presso i magazzini militari a prezzi in-
feriori di quelli che ordina'riamente si pra-
ticano nel commercio. L'Amministrazione 
militare quindi si t rova nella condizione di 
non potere da un lato istituire queste men-
se, dall 'al tro di non potere gravare l 'Erar io 
a vantaggio di ufficiali in condizioni di vita 
diverse da quelle dell'esercito operante, co-
munque, ripeto, anche presso i corpi non 
operanti se questi ufficiali vogliono racco-
gliersi a mensa comune l 'autor i tà militare 
concede le maggiori facilitazioni. 

Credo quindi non siano nè opportune nè 
possibili altre disposizioni per regolare di-
versamente quanto è oggetto nell' interro-
gazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CIRIANI. Posso ringraziare l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per la guerra della 
sua cortese risposta, ma non posso disco-
noscere che ci sia una dispari tà di preoc-
cupazione nell 'aiuto verso le mense degli 
ufficiali, in quanto che si pretènde una di-
stinzione che non avrebbe ragione di sus-
sistere. 

Se le mense degli ufficiali del f ronte sono 
disciplinate, io faccio una domanda al-
l 'onorevole sottosegretario di Stato ed è 
questa: perchè non si possono disciplinare 
alla loro volta anche le mense delle retro-
vie, là dove più part icolarmente è possibile 
lo s f ru t tamento da par te dei vari commer-
cianti, dei vari incettatori che vendono le 
merci a prezzi che diventano favolosi ? 
Perchè si deve tutelare solamente l'eser-
cito del fronte, quando tu t t i sappiamo che 
l'esercito delle retrovie è quello che tutela 
le spalle dell'esercito operante ? 

È facile rilevare che coloro i quali stan-
no al f ronte ricevono le merci con riforni-
mento diretto, mentre è da deplorarsi che 

le mense delle retrovie non ricevano diret-
tamente i loro rifornimenti. 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o non 
può certamente dimenticare che, nella zona 
delle retrovie vi sono molti e molti uffi-
ciali che sono padri di famiglia, impiegati 
e professionisti, i quali, col loro stipendio^ 
riescono appena appena a sbarcare il lu-
nario. 

Se dunque il Ministero della guerra e il 
Comando superiore cercassero di ottenere 
un rifornimento diretto, con pagamento di-
retto, evitando gli speculatori, questi pe-
scicani che stanno proprio nelle retrovie 
per ingoiare tu t t i i proventi dei poveri uffi-
ciali, farebbero opera al tamente meritoria. 

Non può, non deve sussistere una mi-
sura diversa di protezione f ra coloro che 
sono nella zona delle retrovie, quando per 
retrovia s ' intende non l ' imboscatura ma la 
zona nella quale stanno gli ufficiali e i sol-
dati che costituiscono la protezione diret ta 
e immediata di quelli che stanno al f ronte, 
e quando si pensi che, precisamente in que-
sta zona delle retrovie stanno tan t i e t an t i 
che non hanno potuto ottenere altro uffi-
cio e potrebbero invece avere anche altri 
compensi da par te del Governo. 

Cosicché io non posso dichiararmi sodi-
sfat to della risposta e devo invece rivol-
gere vivissima preghiera, in terpre tando il 
sentimento di molti compagni miei che 
stanno anche nella zona delle retrovie, af-
finchè si provveda, perchè il medesimo sen-
t imento che ha inspirato il Comando nel 
favorire gli ufficiali al f ronte, deve guidare 
anche l'azione e l 'opera del Governo, del 
Ministero della guerra ed in part icolare 
del Comando Supremo, in riguardo degli 
ufficiali che sono nelle retrovie. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , s ' in tendono ri-
t i ra te le interrogazioni seguenti : 

Prampolini , Zibordi, al presidente del 
Consiglio dei ministri, « per sapere per 
quali motivi fu v ie ta ta nella provincia di 
Reggio Emilia, la rivendita del .giornale 
Avanti!»-, 

Chimienti, ai ministri dell' interno, 
della guerra e di agricoltura, « per sapere 
se non credano di predisporre fin d' ora o 
se non abbiano già predisposto un accu-
rato studio, perchè la prossima requisi-
zione dei cereali abbia luogo con la mas-
sima rapidi tà e con la maggiore possibile 
economia di spesa e sicurezza di pront i 
pagamenti , evitando tu t t i quegli inconve-
nienti delle passate requisizioni e che prò-
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ven ivano per lo a p p u n t o dal la improvvi -
sa ta e manchevole organizzazione del ser-
vizio » ; 

Tura t i , al pres idente del Consiglio dei 
ministr i , minis t ro del l ' in terno, ed ai mini-
s t r i di grazia e giustizia e dei cult i e della 
guerra , « per sapere come possano conci-
liarsi i sequestr i o rd ina t i da l l ' au to r i t à mi-
l i tare, a Piacenza, Cremona, Reggio Emil ia , 
con t ro il giornale Avanti! c o n - l a legge 
comune (28 giugno 1906) che abolì - salvi i 
casi di offese al buon cos tume - il sequestro 
p reven t ivo , e con l 'u l t imo comma dell 'ar-
t icolo 2 del Regio decreto 23 maggio 1915, 
n. 675, clie in nessun caso consente la fa-
col tà del sequestro in via ammin i s t r a t i va 
degli s t a m p a t i sui qual i la Censura abbia 
eserc i ta ta la revisione ed accorda to il 
nulla osta » ; 

Tura t i , al p r è s ' ^ e n t e del Consiglio dei 
ministr i , minis t ro dell 'interno., « sui mot iv i 
per i quali fu censura ta sul l 'Avant i ! del 26 

' gennaio 1918 la pubbl icazione del t es to di 
una in ter rogazione p r e sen t a t a alla Camera 
dei d e p u t a t i circa i sequestr i dello stesso 
Avanti! o rd ina t i i l legalmente dalla auto-
r i tà mi l i tare in var ie Provincie del Eegno »; 

Amici Giovanni , ai minis t r i della guerra 
e di agr icol tura , « per conoscere se e quali 
p rovved imen t i abb iano preso o i n t e n d a n o 
p rendere per ovviare al grave inconvenien te 
che si verifica quo t id i anamen te per cui gli 
esoneri agricoli t a n t o necessari per la pro-
duzione dei cereali concessi a soldat i che si 
t r o v a n o al f ron te , o non vengono autoriz-
zat i da l Comando Supremo, o lo sono mol to 
l en tamente , con grave discapi to dell 'agri-
co l tu ra ». 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Mi-
cheli, al minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
« per sapere se non creda u rgen te e dove-
roso elevare lo s t ipendio di f ame dei mae-
s t r i delle scuole f aco l t a t ive inferiori , obbli-
gat i a v ivere con lire 95 e centesimi al mese; 
e per sapere se non creda oppor tuno per 
la stessa digni tà e ser ietà della scuola ele-
m e n t a r e togliere quel l ' anacronismo della 
scuola così de t t a semestrale ». 

Non essendo presen te l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to per la pubbl ica istru-
zione, ques ta in ter rogazione è r imessa a 
domani . 

Segue la in terrogazione dell ' onorevole 
Ciappi, al minis t ro della guerra, « per sa-
pere se, allo scopo di conservare al to lo 
spir i to dei comba t t en t i , non c^eda oppor-
t u n o di semplificare l ' a t t u a l e p rocedura , 
t a r d a ed involuta , per la concessione delle 

r icompense di guerra , ovvero di aff idarne 
il compi to d i r e t t a m e n t e ai c o m a n d a n t i di 
a r m a t a , che sono in grado di p rovvede rv i 
con maggiore sol leci tudine ed esat tezza , 
perchè più v ivide e p a l p i t a n t i hanno le im-
pressioni degli eroici episodi che rendono i 
c o m b a t t e n t i degni della dist inzione ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ciappi, 
questa in te r rogaz ione si in tende r i t i r a t a . 

Sono così esaur i te le in ter rogazioni in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di due relazioni. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro di grazia e giustizia. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera un disegno di legge per modificazioni 
alla legge su l l 'o rd inamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro di grazia e giustizia della presen-
taz ione del disegno di legge. Modificazioni 
alla legge su l l ' o rd inamento giudiziario. 

Sarà s t a m p a t o , d is t r ibui to e t rasmesso 
agli Uffici. 

I nv i t o l 'onorevole Di Saluzzo a recarsi 
alla t r i b u n a per p resen ta re due relazioni. 

D I SALUZZO, relatore. A nome della 
Giun ta generale del bi lancio mi onoro di 
p resen ta re alla Camera la relazione sui di-
segni di legge : 

S t a to di previs ione .della spesa del Mi-
nis tero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1917-18; (645) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 833, in torno 
a l l ' avanzamen to dei mi l i tar i del Corpo Reali 
equipaggi. (839) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Mi-
glioli, il quale ha p resen ta to il seguente or-
dine del giorno : 

« La Camera non a p p r o v a la politica 
es tera del G o v e r n o » . 

M I G L I G L I . Onorevoli colleghi ! La di-
scussione pol i t ica , che si è svol ta in questi 
giorni e che è pross ima a chiudersi con un 
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voto in to rno al l 'azione del Governo, doveva ^ 
t r o v a t e necessar iamente il suo pr incipale 
obie t to nel t r a t t a t o del 26 ap.rile 1915, sti-
pu la to da l l ' I t a l i a colle a l t re po tenze del-
l ' In t e sa , F r anc i a , Ingh i l t e r ra e Russia . 

I n a l t r i Pa r l amen t i , poiché la conoscenza 
di ques ta convenzione si ebbe assai p r ima 
che da noi, t a l e d iba t t i t o si è già svolto 
ampiamen te , in quan to il t r a t t a t o stesso 
involge e vincola la responsabilità e l 'opera 
di t u t t i i Governi delle q u a t t r o po tenze 
al leate. Ma, a chi ben l 'osservi, il documento 
del 28 apri le 1915 ha un valore ed un ' im-
p o r t a n z a cara t te r i s t i ca per lo S ta to i ta l iano. 
Esso r igua rda essenzialmente gli interessi , 
i proposi t i , le finalità c h e , i l Governo ita-
l iano de t e rminava allora come causa, me-
todo e scopo della guerra , nella quale an-
dava ad impegnare il paese ; e per quelli 
r ichiedeva ed o t t eneva la sanzione e la soli-
dar ie tà degli a l t r i Governi dell'Intesa". 

E un f a t t o quindi p r inc ipa lmente nostro , 
sul quale noi possiamo e dobbiamo vol-
gere lo s tudio più sereno, esaminandolo in 
ogni sua pa r t e , ngr app rende re e giudicare 
poi la condo t t a "del Governo e in modo 
par t ico lare del l 'onorevole Sennino; giacché 
il t r a t t a t o in paro la r app re sen t a il f r u t t o 
della sapienza pol i t ica del nos t ro minis t ro 
degli esteri , della concezione ch'egli ebbe 
di questo vas to e complesso fenomeno della 
guerra e dei pr inc ipa l i problemi che il suo . 
in tu i to doveva scorgere, a f f ron ta re e risol-
vere nel momento stesso in cui, a v a n t i ad 
ogni vo to del Paese e del P a r l a m e n t o , git-
t a v a l ' I t a l i a nel l ' immenso gorgo della con-
flagrazione. 

Autorevol iss imi colleghi già f e rmarono 
l ' a t tenz ione della Camera su diverse pa r t i 
di ques ta convenzione storica e fa ta le . L'o-
norevole Bevione, cor rendo forse ol t re il 
segno della r ag ione po l i t i co-par lamenta re 
che lo deve aver spinto alla l e t t u ra e di-
vulgazione del t r a t t a t o di L o n d r a , lo fer ì 
in quello che egli chiamò il la to imperiali-
stico degli obie t t iv i che l 'onorevole Son-
dino s tabi l iva e c o n c e r t a v a colle Po tenze 
alleate per conveni re l ' i n t e rven to de l l ' I ta -
lia in guerra . E di questo suo a t to , c e r a -
t amente audace , l 'onorevole Bevione inco-
mincia a scon ta re le conseguenze, perchè 
contro di lui già si levano le p ro tes t e di 
quant i d imos t rano che a questo con tenu to 
imperialist ico della convenzione famosa te-
nevano come alla p a r t e essenziale d i essa. 
Numerosi ora tor i , e f r a quest i l 'onorevole 
Labriola-e 1'cmorevole Treves co l l ' au tor i tà 
della loro posizione p a r l a m e n t a r e , diressero 

poi il loro esame ad a l t r i ar t icol i del t r a t -
t a t o , dai qual i p r ende pu re considerevole 
r isa l to la t e m p r a in te l le t tua le e poli t ica 
del l 'onorevole Sonnino, così r i spe t to ai di-
r i t t i della r a p p r e s e n t a n z a nazionale in f a t t o 
di impegni v i ta l i che il Governo assume a 
di lei i n sapu ta , per poi t r a sc ina rne la vo-
lon t à med ian t e la coar taz ione della irrevo-
cabi l i tà degli e s e n t i ; come per la preveg-
genza d imos t r a t a nel l ' in tuiz ione e nell ' in-
dagine di t u t t i gli avven imen t i della guerra , 
dai quali nessun uomo di S ta to deve fars i 
so rpendere e vincolare , t a n t o meno deve 
fa rs i t ravolgere . (Interruzioni). 

Ma, onorevoli colleghi, nella calma ed 
e levata discussione che l ' a rgomento e l 'o ra 
assai gravi impongono, ad un 'u l t ima p a r t e 
di s tudio del t r a t t a t o di Londra io vi ri-
chiamo, innanzi di fo rmula re il vos t ro 
concreto giudizio su ques t 'opera t ip ica del 
nos t ro minis t ro degli esteri : una pa r te , che 
f u l a rgamente vag l ia ta alla Camera dei Co-
muni" e che de t t e origine anche nel nos t ro 
P a r l a m e n t o ad a f f r e t t a t e in te r rogazioni e 
r isposte, le quali , sì, sono s t a t e uti l issime 
per r in t racc ia re la esistenza dì una cer ta 
disposizione nel t r a t t a t o medesimo, ma 
h a n n o lascia ta i n t a t t a al r iguardo la 
quest ione di meri to , che pure è di un 'a l -
t i ss ima i m p o r t a n z a sot to ogni r a p p o r t o , 
giuridico e politico. L 'onorevole Sonnino, 
nella convenzione del 26 apr i le 1915, medi-
t a t a m e n t e spiegò, direi quasi concentrò la 

> p ropr i a d o t t r i n a l iberale di f r o n t e alla per-
sonal i tà sov i ana dello S t a to ed alla sovra-
n i tà sp i r i tua le della Chiesa cat to l ica e del 
Pontef ice romano quando , dopo dì avere 
abbracc ia to , col suo sguardo, • la v a s t i t à 
p ro fonda del confl i t to in cui spingeva 
l ' I t a l i a , i n t r av ide e calcolò quan t e forze 
mora l i questo avrebbe susc i ta to dalla t r a -
gica r idda delle ingiustizie, dei del i t t i e dei 
mort i , a r ivendicare e r ia f fermare fo r tuna -
t a m e n t e le ragioni e terne del d i r i t to e della 
v i t a . Tale formidabi le problema, che si co-
lorisce sempre più col prolungars i della 
guerra , non era sfuggito a l l ' a t t enz ione di 
nessun uomo poli t ico, di nessun studioso, 
fino dal x>rimo scoppiar del confl i t to ; ed è 
s t a to i n f a t t i a f f r o n t a t o e risolto dal l 'ono-
revole Sonninò nel classico suo ar t icolo 15 
o in quella qua lunque a l t r a clausola del 
t r a t t a t o di Londra , che ne t r a d u c a la so-
s tanza . 

Epperò- io credo dignitoso e doveroso 
per l 'assemblea pa r l amen ta re , che da ques ta 
t r i b u n a non si presc inda dal discutere si-
mile disposizione, del vagl iar la nella sua 
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stessa base storica - che è la legge nazio-
nale delle guarentigie - secondo anche le 
dichiarazioni fa t te in seduta di sabato scorso 
dall 'onorevole ministro degli esteri; perchè 
poi si possa concludere almeno se su di essa 
si è elevato uno spirito libero e moderno, 
non imbrigliato da una superata mentalità 
dottrinale, agile e pronto e perspicace in 
questo tragico gioco, in cui i nostri stessi 
alleati insegnano a non gittare preventiva-
mente nessuna coarta e taluno anzi adopera 
assai volentieri quella degli altri se ne ha 
intuito la importanza ed il valore. 

Onorevoli colleghi, convieneinnanzi tut to 
ristabilire in qualche modo la verità sostan-
ziale di questa clausola, che le discussioni 
dei giorni scorsi hanno anche da noi con-
torto e dilaniato nella lettera e nello spirito. 

L'onorevole Sonnino, nella seduta di sa-
bato scorso, ripetendo 'quello che già aveva 
dichiarato in Comitato segreto e che prima 
ancora era stato esposto dall 'onorevole sot-
tosegretario agli esteri, ha affermato: « non 
esistere nel t r a t t a t o di Londra una disposi-
zione che impegni gli alleati ad appoggiare 
l ' I ta l ia in quanto essa non permetta che i 

^rappresentanti della Santa Sede svolgano 
relazioni diplomatiche per la conclusione 
della pace e per la sistemazione delle que-
stioni connesse colla guerra ». Sa la Camera 
come questa disposizione invece, secondo 
la pubblicazione fa t ta dalla rivista inglese 
New Europe, e - a quanto afferma l'onore-
vole Labriola - secondo il testo stesso del 
t r a t t a t o contenuto e pubblicato nel « Libro 
rosso» del Governo massimalista della nuova 
repubblica russa, esista e costituisca preci-
samente il tanto dibattuto articolo 15 del 
t r a t t a t o medesimo. 

Chi ben rilegga le diplomatiche dichiara-
zioni, dette e ripetute dall 'onorevole Son-
nino al riguardo, non trova poi niente al-
tro, salvo questo inciso provocato ultima-

. mente dal fat to che alla Camera dei co-
muni Lord Cecil è stato costretto a rispon-
dere ad un deputato cattolico irlandese, 
ammettendo ogni volta gradualmente qual-
che cosa di più : « non ho da esprimere ap-
prezzamenti sulle risposte date a più riprese 
in altri Par lament i ; ma non mi è precluso 
dal rilevare che nessuna discrepanza o con-
traddizione esiste tra-qualsiasi di esse ri-
sposte e quanto qui è stato da me affer-
mato relat ivamente all 'articolo 15 ». E d ha 
ragione l 'onorevole Sonnino ! Dopo che egli 
ha escluso la esistenza della disposizione 
sopradetta, non ha ammesso poi null 'altro : 
ha taciuto. Lord Cecil invece ogni giorno 

accresceva, sotto l 'insistenza veramente 
nobile e coraggiosa del deputato cattol ico 
irlandese, le proprie ammissioni. Tra chi, 
parlando ammette e chi semplicemente tace, 
è ovvio, onorevole Sonnino, non vi può es-
sere ne contraddizione nè discrepanza. Se 
nè può però dedurre l ' implicita confessione, 
la conferma.. . 

Ma, o signori, io voglio uscir fuori da 
questa sChermagliaJJormale, che è umiliante 
per lo stesso intelletto ! Ormai, sia inclusa 
nell 'articolo 15 o costituisca un altro arti-
colo ; sia essa nella forma precisa resa di 
pubblica conoscenza o sia in una forma di-
versa ; è positivo che questa disposizione 
esiste ; ed è intuitivo che lo sforzo che si 
compie dall 'onorevole Sonnino per supe-
rarla col silenzio, da Lord Cecil per nascon-
derla ed ammetterla, at tenuarla e correg-
gerla, e pur nella versione così r idotta sfug-
gire ad una discussione di merito, indica 
l ' importanza inalterabile di questa qualun-
quesiasi disposizione : importanza, che, se 
è ritenuta grave dal Governo, dal Parla-
mento inglese, è per noi i taliani assoluta-
mente eccezionale, perchè non bisogna di-
menticare, fra l 'altro, che la convenzione 
di Londra del 26 aprile 1915 è proposta 
dall ' I tal ia e riguarda essenzialmente l ' I -
tal ia. 

Chi infatt i ha seguito, sui resoconti uf-
ficiali della Camera dei Comuni, il dibatt i to , 
che si è aperto il 6 dicembre 1917 e che non 
si è ancora chiuso, t ra M a c - R e a n e Lord 
Cecil intorno a questo argomento, non può 
non essere stato impressionato dal fat to 
che il ministro inglese abbia tanto evitato 
ed esitato, fremendo, ad esporre il nome 
dell' I ta l ia e la parte che ad essa spetta 
realmente in così grave questione. 

I l 6 dicembre, in una prima ora, egli si 
limita a dichiarare a M a c - K e a n che non 
esiste disposizione alcuna contro la Santa 
Sede, qualora questa tentasse di far passi 
per la p a c e ; e poco dopo si completa af-
fermando che « la clausola non tocca gli 
interessi spirituali della Santa Sede nè li-
mita la sua libertà di azione nello sforzarsi 
di portare le ostilità ad un termine. Lo 
scopo - aggiunge Lord Cecil - del provve-
dimento è, come io lo intendo, di assicu-
rare che i termini della pace sieno stabiliti 
dai bel l igeranti» . 

Ma è chiaro che se questa soltanto fosse 
la verità, se cioè la clausola tanto discussa 
non toccasse gli interessi spirituali della 
Santa Sede - interessi che sgorgano dagli 
avvenimenti stessi della guerra e che do-
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Tranno confluire nello sbocco finale e con-
clusivo di essa - nessuna difficoltà vi sa-
rebbe a clie simile clausola venisse final-
men te espos ta nella sua fo rma au t en t i ca 
ed originale. 

C I R I A N I . Quali interessi ? In te ress i ma-
ter ial i ? 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , ono-
revole Ciriani ! 

C I R I A N I . Anche la r ivendicazione del 
po te re t empora le ! Anche quella, si capisce ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, fac-
cia silenzio ! 

M I G L I G L I . Ho de t to interessi spir i tual i , 
onorevole Ciriani! Io in t endo di t r a t t a r e 
questo grave a rgomento con la serietà che 
esso impone e colla digni tà che devo alla 
Camera ed a me stesso. Non raccolgo per-
ciò simili in te r ruz ion i ! 

Dicevo a d u n q u e che nessuna difficoltà vi 
dovrebbe essere a che la clausola venisse 
esposta nella fo rma au ten t i ca ed originale. 
Sarebbe e l iminata una quest ione, in to rno 
alla quale t a n t o si appass ionano e si t u r b a n o 
le cor rent i pol i t iche nei va r i paesi. Deve 
aver però pensa to il d e p u t a t o cat tol ico irlan-
dese che la rea l tà è p resumibi lmente un po ' 
diversa; ed egli insiste nelle sedute del 13 di-
cembre e del 20 dicembre finché s t r a p p a a 
Lord Cecil qualche cosa di più: una elo-
quent iss ima ret icenza su quan to il minis t ro 
inglese a v e v a a f fe rmato il 6 dicembre. Poi-
ché, men t re Lord Cecil r ia f ferma che « la 
clausola non dice che non debba essere per-
messo ai r a p p r e s e n t a n t i della S a n t a Sede . 
di f a r passi d iplomat ic i per o t tenere la con-
clusione della pace; e che essa r iguarda so-
lamente la fissazione dei t e rmini posi t ivi 
della p a c e » , più non può r ipe tere che la 
clausola famosa non si r iferisca né tocchi 
né menomi gl ' interessi inerent i alla libera e 
completa azione della sovran i tà sp i r i tua le 
della S a n t a Sede. Sente la con t radd iz ione 
teorica e p ra t i ca t r a questo pr incipio e 
l 'ammissione f a t t a al d e p u t a t o in te r rogante ; 
sicché quest i può incalzare con una replica 
che ha de l l ' inve t t iva ; « e come il nobile Lord 
concilia allora l ' informazione che mi ha da to 
con la r isposta che mi diede l ' a l t ro giorno, 
quand ' io r i t enni essere incompat ib i le avere 
un r a p p r e s e n t a n t e acc red i t a to presso la 
Santa Sede e in par i t empo r i tenere ta le 
clausola ? » E, nel silenzio espressivo del 
ministro Cecil, lo Speaker suggerisce che 
« questa è mate r ia per una discussione » ! 

Ma non bas ta . Alla Camera dei Comuni, 
dove la r icerca della ver i t à non soffre né -

t regue, né debolezze dinanzi ad un f a t t o , 
il quale, per il suo valore storico, to rmen-
te rà più d ' uno studioso che in avven i re con 
occhio .ca lmo e sereno r ipercor re rà questo 
nos t ro convulso cammino, dopo a p p e n a 
poche se t t imane la ques t ione r i t o rna . E il 
15 cor rente mese, dovendo per una q u a r t a 
o qu in t a r ichiesta r i spondere ancora alla 
insis tenza audace di Mac-Kean, il min is t ro 
Cecil finalmente per la p r ima vo l ta espone 
in pubbl ico il nome de l l ' I t a l ia e così defi-
nisce, per i n t an to , la p a r t e pr inc ipal i ss ima 
che essa ebbe in questo crit ico e formidabi le 
p u n t o del t r a t t a t o dì L o n d r a : « l ' a r t ico lo 
del t r a t t a t o con l ' I t a l i a - tolgo dalla Ste-
fani il t es to di ques ta dichiarazione - sti-
pu la so l tan to che se ques ta avesse f a t t o 
obiezione a che il P a p a inviasse il p ropr io 
r a p p r e s e n t a n t e al Congresso della pace, 
l ' I ngh i l t e r r a av rebbe appoggia to ta le obie-
zione ». 

A nessuno può sfuggire q u a n t a diffe-
renza in te rcor ra t r a ques ta e l ' u l t ima di-
chiaraz ione di Lord Cecil del 20 dicembre. 
La re t icenza , r i g u a r d a n t e la l ibera esplica-
zione de l l ' a t t i v i t à sp i r i tua le della S a n t a 
Sede, il cui ossequio posi t ivo e concre to 
il minis t ro inglese non po teva più ammet -
te re in quella t o r n a t a , qui p rende sos tanza 
e fo rma : in q u a n t o egli pu re non può di-
sconoscere che, in questo t r emendo con-
flitto, in cui specia lmente le forze e le v i r tù 
moral i dei popoli sono s t a t e s ch i an t a t e e 
soffocate, il loro r i s tabi l imento g radua le 
con la pace non riuscirà a prescindere da l 
cons iderare quella po tenza spir i tuale , che 
- piaccia o no - di f a t t o esiste ed è rap-
p r e s e n t a t a dalla Chiesa ca t to l ica in una 
u m a n i t à cr is t iana. (Commenti). 

Per la qualcosa nelle ammissioni e di-
chiarazioni di Lord Cecil vi è un crescendo 
di g rav i t à , che spiega l ' incer tezza ed il tre-
more con cui egli le doveva fare; ed induce 
a r i tenere per certo che a l t re ammissioni 
dov ranno seguire, perchè là ver i t à sia • ri-
s tabi l i ta in te ra e le responsabi l i tà di essa 
vengano precisa te di f r o n t e alla s tor ia . 
F r a t t a n t o Lord Cecil espone in p r ima li-
nea il Governo i ta l iano, non solo perchè 
la convenzione di Londra r iguarda essen-
zia lmente l ' I t a l i a , ma perchè è de l l ' I t a -
lia l 'origine, la ragione e lo scopo di que-
sta to rmen tosa disposizione; è del l 'onore-
vole Sonnino, insomma, il quale, a v a n t i 
di g i t ta rs i col l ' I ta l ia nella lizza mor ta le , si 
sofferma, si assicura nello scrigno i p ropr i 
an t ich i tesori, sbar ra la p ropr ia casa con-
t ro il pericolo di ogni luce che vi si in-
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nondi e la vivifichi, non in t ravede quanta 
mole d' incognite nasconde la sorte ch'egli 
tenta , ed avalla della sua firma nn errore 
giuridico ed un assurdo storico e sopra t tu t to 
un errore politico. 

Onorevoli signori, t an to nel Comitato 
segreto quanto nella to rna ta di sabato 
scorso l 'onorevole ministro degli esteri di-
ceva alla Camera queste significative pa-
role: « Di pieno accordo con t u t t i i miei 
colleghi, io mi sono sempre adoperato, 
nella difficile e complessa situazione creata 
dalla guerra, a tu te lare per ogni r iguardo 
non solo la let tera ma anche lo spirito, 
in te rpre ta to nel senso più largo, della legge 
delle guarentigie ». La questione della 
buona fede, che at t inge dalla re t t i tudine 
dell 'onorevole Sonnino è fuori discussione. 

Ed io prescindo scrupolosamente dalle 
mie part icolar i convinzioni in questa ma-
teria. Prendo invece la legge qual 'è, nel-
l 'esame dei suoi precedenti , di t u t t e le di-
scussioni che ebbero luogo intorno ad essa 
nei due rami del Par lamento ; di t u t t i i 
documenti relativi, specialmente di quelli 
comunicati dal ministro degli esteri nella 
t o rna t a del 19 dicembre del 1871. Ed è in 
base a questa dot t r ina che io sento di po-
tervi chiedere, onorevole Sonnino, se l 'ar-
ticolo 15 del ^ t r a t t a t o di Londra , qual 'è 
generalmente conosciuto, o anche quel qua-
lunque articolo a cui si è sufficientemente 
riferito fin qui Lord Cecil, è in rispondenza 
ed in armonia colla legge delle guarentigie 
o se invece non è in contrasto singolare 
colla ragione storica e collo spirito di essa; 
se questa disposizione insomma non offenda 
la vostra stessa dot t r ina liberale. 

Chiedo alla Camera la benevolenza di 
consentirmi brevi periodi per spiegare il 
mio pensiero. (Interruzioni del deputato Gi-
riani — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, non 
in ter rompa! . . . Ella mi costringerà ad ap-
plicarle le sanzioni stabili te nel regolamento. 
Non è permesso agire così !... 

Continui, onorevole Miglioli, e tenga 
conto della gravi tà del momento e dei pro-
blemi che si agitano. (Bene !) 

MIGLIGLI . Assicuro l 'onorevole Presi-
dente che t r a t t e rò l 'argomento con la deli-
catezza ch'esso richiede. 

Quando 1' I ta l ia entrò in guerra, anzi 
quando voi, onorevole Sonnino, s tendevate 
il t r a t t a t o del 25 aprile, la guerra aveva 
già presa, pur t roppo, l 'ampiezza spaven-
tosa d ' ima conflagrazione europea, nel cui 

vortice la maggior pa r te dei popoli cristiani 
erano s tat i già t rascinat i . Le ragioni, che 
mossero i singoli S ta t i nel conflitto, intui-
t ivamente venivano superate e t ravol te da 
ragioni ben più profonde e complesse. 

Non era più la contesa mili tare, ma que-
sta era l 'espressione esteriore d 'un int imo 
arcano sconvolgimento: la guerra preludi© 
della sistemazione nuova delle nazioni t 
dei popoli. 

Ora, nessun intel le t to moderno, qualun-
que sia l ' idea che professi, può nascon-
dersi questa real tà , come simile formida-
bile crisi storica involga e t rascini eviden-
temente qualche cosa, cui non può rima-
nere estranea la Chiesa romana con il suo 
Capo, considerata pure come autor i tà esclu-
sivamente spirituale, anzi agli effetti pur i 
e semplici della sua a t t iv i t à e delle sue 
at t r ibuzioni in questa sfera, secondo t u t t e 
le limitazioni che la dot t r ina liberale pone 
a definirla. 

Nella guerra che scardina e sovverte e 
nella rivoluzione che ricostituisce Stati e 
regimi, dot t r ine e leggi, e t u t t a la vi ta eco-
nomica, politica e civile degli individui e 
dei popoli a f f re t ta verso orizzonti nuovi -
e di popoli professanti in gran par te la re-
ligione cattolica - è intui t ivo che l ' i s t i tuto 
della Chiesa romana cesserebbe di essere 
se non esplicasse quella che esso ri tenga la 
sua funzione nel l 'avvicendarsi degli avve-
nimenti per una r innovata sistemazione 
del mondo. 

Ciò lo si deve ammet tere perfino nel 
regime della p iù completa separazione dello 
Sta to dalla Chiesa, come ad esempio in regi-
me massimalista, perchè con meno di così si 
discende dalla libertà verso la t i rannide. 

'Ciò è canone indiscusso della j o s t r a dot-
t r ina liberale; e voi, onorevole Sonnino, 
sembrerebbe che l 'aveste r iaffermato sa-
ba to scorso in quelle parole in cui profes-
savate « il vos t ro massimo rispetto così ai 
dir i t t i della Santa Sede come alla sua piena 
l ibertà di azione ». 

Ma, onorevole Sonnino - ed ecco perchè 
io ritengo scolpita nella famosa disposi-
zione in parola, la vostra par t icolare forma 
mentis. - se la libertà di azione alla s o v r a n i t à 
dell ' is t i tuto della Chièsa cat tol ica ed al-
l 'opera del suo capo, nel t ranqui l lo svol-
gersi della vi ta internazionale è regolata 
dalle leggi na tura l i di pace, la l ibertà di 
azione, nel turbinoso agitarsi dei p o p o l i in 
guerra, non può che riferirsi a questioni 
della guerra, al problema culminante della 
guerra, che è la fine di essa, che è la pace. 
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Questioni che non sono solo militari , poli-
t iche ed economiche, e voi l ' ammet te re te 
certo, ma che possono avere anche il loro 
int imo nucleo r igua rdan te interessi spiri-
tua l i di individui e popoli professant i la re-
ligione cat tol ica . - Problema della pace, che 
muta , si amplia, si t r a s fo rma ogni giorno 
col volgere di questo catacl isma, sempre più 
lontano dai f a t t i de terminant i , per i quali 
i Governi scesero in guerra, e che già pro-
fila la sua soluzione in grandi linee morali . 

E indubb iamente a. segnarle e ad inci-
derle nella predisposta coscienza dei po-
poli, voi ben sapete quan to cooperi l 'au-
to r i t à della Chiesa e del Pontefice colla po-
tenza e colla v i r tù della suprema sovrani tà 
spiri tuale. 

Dopo di che, onorevole Sonnino, ricor-
da te il vostro articolo 15, sia nel testo che 
l 'onorevole Labriola r iafferma ufficiale od 
anche sol tanto nelle preziose ammissioni 
del ministro inglese alla Camera dei Co-
muni; e vedre te quan to è cozzante contro 
lo stesso senso liberale che non si accar-
tocci e s i ' involva dinanzi allo spiegarsi gi-
gantesco 'del la s toria , ma voglia progredire 
ed ada t t a r s i per non essere supera to dagli 
avveniment i ; e vedre te quanto esso ur t i 
precisamente contro la do t t r ina r iforma-
trice della legge delle guarentigie, che voi 
proprio con quella vos t ra proposizione nel 
t r a t t a t o di Londra , avete davvero sotto-
posta ad un experimentum crucis'. 

Perchè, onorevoli colleglli, la quest ione 
che in Inghi l te r ra assume, un significato ed 
un valore, quali noi deducemmo dalle discus-
sioni colà avvenute , si eleva qui a d un ' a l t r a 
po r t a t a assai maggiore di ca ra t te re giuri-
dico e politico. Accenno appena , con t u t t a 
la corret tezza, a ta le argomento . L ' I t a -
lia ha una legge nazionale che, per quan to 
non acce t t a t a dal Capo della cr is t iani tà , 
rappresen ta un dovere giuridico dello Sta to 
i tal iano verso t u t t i gli S ta t i cattolici e 
t u t t i i cattolici di qualsiasi S ta to : que-
sto nel consenso della più accredi ta ta dot-
t r ina liberale e della giur isprudenza. I l 
che del resto sta nell 'essenza d'ella legge, 
come era posta in luce nel parere fonda-
mentale emesso dal Consiglio di S ta to del 
27 febbraio 1878, quando ne fu richiesto dal 
ministro degli esteri di quel tempo, Fran-
cesco Crispi : « non in tendiamo qui di so-
stenere che la legge delle guarentigie sia 
internazionale, ma affermiamo che essa 
por ta scri t to in f ron t e lo scopo di assicu-
rare le Potenze ed il mondo cattolico della 

pe r fe t t a l ibertà ed indipendenza del Pon-
tef ici e della Chiesa»; ev identemente per 
ogni loro a t t r ibuz ione e per ogni loro 
azione nel campo che ad esse compete. E noi 
t u t t i sappiamo le ragioni storiche che por-
t a rono a questa legge, in cui lo S ta to ita-
liano riconosceva e promulgava tale dir i t to , 
assumendosene la tu te la e dichiarandosi ob-
bligato a l l ' adempimento del r i spet t ivo do-
vere, che per ciò stesso diventa più sacro, 
d iventa giuridico nel senso s t re t to della 
parola . 

Ora nessun dubbio che, pur nella guerra , 
la legge delle guarentigie r imanga nella sua 
immutabi le essenza internazionale, non sia 
i n f r an t a di f ron te a nessuno Sta to cattolico. 
Essa, quindi, deve avere il suo valore nei 
r iguardi altresì dei popoli contro cui lo 
•Stato i tal iano combat te . Epperò, qualun-
que disposizione la contrast i , nella sua ra-
gione storica e nel suo spirito fondamen-
tale, anche se ava l la ta da alcune Potenze , 
non solo r imane per se stessa una viola-
zione deplorevole, ma sarà resa vana e ca-
duca al primo inizio di qualsiasi r appor to 
internazionale colle altre' Potenze cat tol iche 
belligeranti, nei confront i delle quali pure 
la legge delle guarentigie, per la sua cara t -
ter is t ica na tu ra , ha vi ta e forza. 

Sicché, concludendo, l 'errore dot t r ina le 
che l 'onorevole Sonnino ha commesso con 
quella disposizione del T r a t t a t o di Londra , 
può domani concretarsi in un errore poli-
tico, la cui po r t a t a s tor ica a nessun -intel-
let to previggente deve s fuggi re ; oppure, e 
sarà molto meglio, esso svanirà e verrà su-
pera to in linea pra t ica , se'.in quel momento 
la legge delle, g uarencigie sara vivif icata 
da quell 'ampio fluido di moderni tà . . . (In-
terruzioni del deputato Ciriàni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, la in-
vito ancora una vol ta a non interrompere !... 

M I G L I G L I . ...cui un ' a l t r a tempra ' di li-
berale, l 'onorevole Orlando, ha d imost ra to 
di voler accendere ed irrobust ire il proprio 
t emperamento di studioso e di s ta t i s ta . 

Ricordo, onorevole presidente del Con-
siglio, il discorso che, ancor guardasigilli, 
teneste nella vost ra Palermo. Pa r l ando delle 
difficoltà che si venivano superando du-
ran te la guerra, voi accennaste anche a 
quelle, vera mente eccezionali, de te rmina te 
dalla si tuazione dello S ta to i ta l iano nei 
r iguardi della Chiesa e del Pontefice. E di-
ceste : 

« Quelle difficoltà noi abbiamo supera te 
col semplice presidio di una scrupolosa os~ 
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servanza della legge, colmando con uno 
spirito di larga interpretazione il principio 
fondamentale della legge stessa: di ricono-
scere, cioè, e di garentire quella speciale 
forma di sovranità spirituale. Per tal modo, 
nella presente spaventosa procella che non 
ha risparmiato i principi più indiscussi nè 
gli imperi più possenti e che ha dimostrato 
quel che valgano gli impegni internazionali 
più solenni, il Sommo Pontefice può e deve 
governare la Chiesa ed esercitare il suo altis-
simo ministero con una pienezza di diritti, 
con una libertà, una sicurezza, un presti-
gio, quali si convengono alla veramente 
sovrana autorità che nel campo spirituale 
gli compete». 

CIRIANI. Tanto è vero che hanno pub-
blicato la nota del P a p a ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Eaccia silenzio, onore-
vole Ciriani ! Tenga conto del mio avver-
timento ! 

M I G L I G L I . Magnifiche parole, che io 
confido saranno il programma permanente 
del vostro governo, onorevole presidente del 
Consiglio. Ma, senza più ritornare a ciò che è 
stato oggetto di esame in questo mio di-
scorso, lasciate, onorevole Orlando, che non 
dimentichi - con tristezza viva nell'animo -
come in un momento, nel quale, precipitando 
tutta una storia, d'oltre oceano la democra-
zia americana faceva eco alle ancor primi-
tive formule di un pòpolo risorto dalla rivo-
luzione e quelle voci purificate elevava come 
in un cantico di riscossa e di gloria il Capo 
della cristianità, adempiendo ad una mis-
sione superiore nel rivolgersi ai Governi con 
un immortale messaggio di pace, le Potenze 
- constato il fatto - vincolate dalla clau-
sola tanto discussa del trattato di Londra, 
uniche, non poterono rispondere ; e l'ono-
revole Sonnino, memore e coerente, ci in-
flisse quel discorso che starà in antitesi 
incancellabile con quell'altro avvenimento 
storico a cui gli autori della legge delle 
guarentigie e uomini liberali del valore e 
della fede di Visconti Venosta, avrebbero ri-
volto un saluto ed un plauso fidente: al fatto 
cioè che per la prima volta, in un'ora tra-
gica per l'esistenza e l'avvenire della Na-
zione, il Pontefice romano si rivolgeva per-
sonalmente al Re d'Italia ! (Commenti). 

Onorevoli colleghi, i rilievi da me fatti 
sulla portata della disposizione del trat-
tato di Londra, in cui il ministro degli 
esteri completò la sua fisionomia politica, 
possono assumere un'impronta più sugge-
stiva se inquadrati nello sfondo di tutta 
l 'opera politica che, in questa crisi gene-

rale, hanno invece spiegato talune potenze 
a noi alleate ed altre potenze neutrali nei 
confronti della suprema autorità spirituale 
della Chiesa cattolica. 

L'11 novembre del 1915, ad esempio, .una 
nota ufficiale pubblicava l'annuncio che il 
Governo della Gran Bretagna aveva nomi-
nato il proprio rappresentante accreditato 
presso il Vaticano, nella persona di Sir Ho-
ward, e che questi aveva presentate le cre-
denziali, istituendo la Legazione inglese 
presso la Santa Sede. 

Basta avere le prime cognizioni della 
storia dell'Inghilterra per comprendere l'im-
portanza significantissima di questo passo 
del Governo di Londra. 

Dopo la rottura piena colla Santa Sede, 
all'epoca della Riforma, l ' Inghilterra non 
aveva più avute relazioni diplomatiche per-
manenti. Non erano mancati inviati straor-
dinari da una parte e dall'altra per nego-
ziati di maggiore importanza - rammento 
nei 1814 il cardinale Consalvi che aveva 
partecipato al Congresso di Vienna come 
delegato pontifìcio - ma il Governo inglese 
non aveva mai rannodato relazioni uffi-
ciali diplomatiche col Vaticano. 

Scoppiata la guerra, prima che l ' I ta l ia 
deliberasse il proprio intervento, il Governo 
inglese chiede ed ottiene di rinnovare rap-
porti diplomatici con la Santa Sede e manda 
a Roma il proprio ambasciatore. 

Non è difficile pensare ai principali fat-
tori che devono avere influito sull'autorità 
del Governo britannico, per simile deci-
sione. Ma io credo di non errare riassu-
mendoli nel fatto che anche 1' Inghilterra 
comprese in quel momento tutta la spa-
ventosa voragine del conflitto ; misurò, di-
nanzi questo cimento la necessità di valo-
rizzare, non solo le forze economiche, mi-
litari e politiche, ma anche quelle religiose 
e morali ; e, pur nella potenza della pro-
pria mentalità intuitiva e calcolatrice, deve 
aver trovato e paventato in uno svolto il 
pericolo d'un buio fosco, per dove torna 
difficile il cammino di qualunque Governo 
e non l'irradia il fuoco che divampa nella 
distruzione e nella rovina. Volle così ac-
cendersi una luce. E la nazione protestante, 
la trovò presso la Chiesa cattolica. 

Signori, il 1° luglio 1915 alla Camera olan-
dese si svolgeva un dibattito veramente in-
teressante sul disegno di legge che il ministro 
degli esteri, signor London, presentava per 
la istituzione d'una delegazione temporanea 
presso la Santa Sede. Non è fuor di luogo che 
io brevemente ne faccia qualche accenno. 
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I l ministro olandese così sosteneva il 
pnnto di vista della iniziativa del suo Go-
verno in merito a questa proposta : 

« I l Governo vedeva innanzi a sè clie il 
Vat icano ha senza dubbio una influenza 
estesissima, una influenza la quale può la-
vorare con forza nella direzione della re-
staurazione della pace. I l Governo voleva 
prendere parte a quell 'azione per la pace, 
Per questo ha scelto una persona di sua 
fiducia piena, una persona che per la sua 
posizione e per le sue relazioni col Vati-
cano più d'ogni altra era indicata per ese-
guire un incarico di questo genere ». 

E il ministro degli interni e presidente 
del Consiglio, signor Cort v a n der Linden, 
raggiungeva queste parole, ad illustrare la 
importanza di questa missione, dipendente 
-dalla potenza internazionale riconosciuta 
anche in uno Stato e da un Governo cal-
v inista al l 'autorità sovrana del Capo della 
Cristianità: 

- « Il carattere della missione è unicamente 
fondato su questo: che si deve riconoscere 
nel P a p a una importante potenza politica, 
internazionale. Questa è semplicemente una 
realtà. Se vi è qualcuno che deplori questa 
realtà, ciò non cambia per nulla il fatto. Ag-
giungo anche che specialmente in questa ora, 
pochi centri politici neutri hanno maggiore 
importanza del centro politico del Vat icano. 
E siccome il Governo sa che il P a p a è di-
sposto a mettere la sua grande potenza a 
servizio della pace, non è davvero a me-
ravigliarsi che esso cerchi di entrare in 
contatto col Papa. 

E finalmente non è da dimenticare che 
il Governo del signor Kerenski manteneva 
•e migliorava le relazioni diplomatiche colla 
«Chiesa di E o m a ; e Lo stesso Governo 
di Trotzki e di Lenin non ha portato 
ad esse nessun mutamento. (Interruzioni). 
Che se si dovesse dare anche un rapido 
«guardo a tante altre manifestazioni più 
recenti, che rappresentano lo spirito rin-
novantesi nelle democrazie più progredite, 
si vedrebbe, a conclusione, come in questo 
precipitare degli eventi nella catastrofe 
della guerra, gli uomini e le dottrine e i 
governi che non vogliano essere superati e 
^"inti, tutt i si orientano sempre più aper-
tamente - e il presidente Wilson ne dette 
prova squisita nel suo ultimo messaggio -
verso quei principi, la cui affermazione di-
scesa dall 'altezza pura d'una suprema au-
torità spirituale più v ivamente rianima 
$ella sua luce gli sforzi e le opere dell'u-

manità che si rivendica. Ma, oh quanta di-
stanza tra questa storia palpitante e le 
morte formule del vostro trat tato di Londra, 
onorevole ministro degli esteri! 

E voi v i siete ingannato quando avete 
creduto di superarla, sabato scorso, rivol-
gendovi alle masse popolari cattoliche d'I-
talia, per encomiarle dell 'adempimento quo-
tidiano del loro civico dovere. Esse intant© 
non sono affatto disgiunte e separate in 
questo momento da tutto il resto delle forze 
prqjetarie. 

Lo dissi già quando da questa tribuna 
contestai la esistenza di un Ministero na-
zionale che potesse veramente rappresen-
tare tutte le correnti sociali e politiche del 
paese. Se anche per i l proletariato cristia-
no non esistesse una pregiudiziale teorica 
invincibile contro la guerra, pregiudiziale 
che per me esiste, sta la realtà a consoli-
dare in una unità di intenti e di speranze, 
come in una dolorosa solidarietà di sacri-
fizi, le forze popolari del paese, per qualun-
que fede e con qualunque partito combat-
tano. 

Tut te sono state egualmente sorprese 
dalla guerra, scaturiente da un passato che 
loro non appartiene, mentre, superato il 
periodo delle competizioni interne intorno 
al problema nazionale, su un altro terreno 
si svolgeva la loro lotta quotidiana. Tutte 
sono state perciò insieme soffocate da que-
sta immensa frana che inabissò il corso 
della storia; ed insieme affaticano dolo-
rando e morendo per disotterrarlo, affinchè 
più libero e rapido riprenda il suo fatale 
cammino. 

Quando poi il Governo massimalista di 
Pietrogrado rese di pubblica ragione il vo-
stro trat tato segreto di Londra, e con que-
sto stesso atto lo giudicò, tale giudizio ebbe 
anche da noi il più ampio, unanime con-
senso popolare. Se qualche cosa si poteva 
aggiungere, essa doveva venire precisamente 
da quelle masse cristiane, il cui patriottismo 
qui voi avete riconosciuto ed esaltato e che 
solo per un alto sentimento di civismo ad una 
offesa morale non risposero colla parola 
fiera ma giusta della condanna. (Approva-
zioni — Commenti — Interruzione del depu-

tato Giriani). 
P R E S I D E N T E . La finisca, onorevole 

Ciriani!. . . Altr imenti proporrò alla Camera 
di escluderlo dall 'aula. 

Io voglio che si rispetti il Parlamento, 
che è la più grande istituzione dello Statol 
(Vive approvazioni — Applausi). 

1211 
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C I R I A N I . L ' I t a l i a deve essere r ispet-tata ! 
P R E S I D E N T E . Faccia silenzio, le ri-

pe to !... 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A E C O R A . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'onorevole Ruini , 
il quale lia p re sen ta to il seguente ord ine 
del giorno : 

« La Camera fa vo t i che il Governo i ta-
l iano p r enda l ' in iz ia t iva perchè gli S i a t i 
al leat i , con accordi sulle bas i de l l ' a rb i t r a to 
e di nuovi organi comuni, realizzino fin da 
ora, nel seno de l l ' In tesa , una società delle 
nazioni , che sarà ne l l ' avveni re a p e r t a an-
che al nemico, ma servirà i n t a n t o come 
a rma di guerra a vincerlo e piegarlo a giu-
s ta pace ». 

R U I N I . Onorevoli colleghi, mi scuserà 
la Camera se essendo inscr i t to a pa r l a re 
nulle comunicazioni del Governo, mi per -
me t t e rò di pa r l a re p ropr io di queste comu-
nicazioni di cui è faci le nelle lunghe discus-
sioni l 'oblio. I l p u n t o cent ra le delle dichia-
raz ioni del l 'onorevole Or lando si r iassume 
in queste p a r o l e : « i l p e r d u r a r e con fer-
mezza inflessibile nella lo t ta immane , non 
d ipende da u n a possibil i tà di scel ta, bensì 
da una necessi tà ine lu t tab i le ». 

Io credo che questo concet to cen t ra le 
del l 'onorevole pres idente del Consiglio non 
sia s t a to scalflito da nessuna p a r t e d u r a n t e 
la discussione. Neppure dai socialisti , nes-
suno dei quali ha a f fe rmato che non si deve 
con t inuare la resis tenza. P a r l a n d o di Lenin 
e delle cose russe (poiché la Camera è di-
v e n t a t a una specie di succursale della D u m a 
de fun ta ) i socialisti h a n de t to che era in-
giusto accusarlo d ' ave r ceduto, perchè non 
era in condizione di resistere. Dal che si 
può dedur re che se avesse po tu to , era suo 
dovere opporre ai nos t r i nemici il vol to 
fe rmo della resis tenza. 

Così pure l 'energia con cui essi h a n n o 
p r o t e s t a t o contro l ' accusa di avere contr i-
bu i to al l 'oscuro rovescio di Capore t to , evi-
den temen te d imos t ra che la necessità di 
resis tere è pur da essi sent i ta . 

Ma la linea pr incipale del d iba t t i t o par -
l amen ta re è s t a t a un ' a l t r a . Alcuni in terven-
t is t i della p r ima ora, di mol ta eloquenza 
e di mol ta au to r i t à , hanno messo in luce 
il c a r a t t e r e che è venu to assumendo nel 
suo corso questa guerra . Guerra che accesa 
da cupidigie imperial is t iche, va sempre più 

sboccando verso finalità e verso asse t t i as-
so lu tamen te democrat ic i . 

È c a d u t a qualche scoria imper ia l i s t ica 
che si era sov rappos t a al c a r a t t e r e origi-
nar io della guerra , per opera s o v r a t u t t o di 
a l t re potenze, ed in ispecie della Russia 
degli zar, impazien te di r icol locare lo scudo 
di Oleg sulle m u r a di Costant inopol i . Ma 
ormai è s tor ia passa ta ; e la guerra si r ivela 
sempre più, qual la previde Cat taneo , come 
uno sforzo enorme del vecchio mondo di 
real izzare fo rme superior i di giustizia e di 
convivenza umana . 

I n t e n d i a m o c i bene. Io credo che i col-
leghi nostr i , m e t t e n d o in luce il f a t t o s t o -
rico innegabi le del corso della guerra , ab-
b iano nel loro animo inteso di confer i re ai 
dover i ed alle necessi tà della resis tenza 
a p p u n t o per convogl iare le nuove forze 
espresse nel grembo d e l l ' i m m a n e lo t ta , 
verso la valor izzazione dei nos t r i scopi^, 
verso la real izzazione del nos t ro successo. 
Ne l l ' a t to onesto di coscienza che h a n n o 
f a t t o , nessuno può certo sospe t t a re un 
alili di responsabi l i tà che ciascuno di noi,, 
che ha volu to la guerra , sdegnerebbe a qua-
lunque costo t e n t a r e perchè sarebbe vera-
m e n t e cosa id iota e n e f a n d a . Questo io so 
essere 1' an imo dei colleghi : r in fo rza re la 
resistenza nazionale . 

Che, se si in tendesse por re concre ta-
men te in questo m o m e n t o la revisione degli 
scopi della guerra , io credo che il momen to 
sarebbe assai i noppor tuno . Non si può oggi 
discutere, nè per ampl iar l i nè per dimi-
nuirl i , gli scopi della guerra . È forse t r o p p o 
t a rd i , è ce r tamente , t r o p p o pres to . 

Le offerte di pace tedesche fu rono sem-
pre a doppio fondo e fu rono m a n o v r e pa-
cifiste e d i s fa t t i s te cont ro di noi, più che 
ver i impegni di accordi ; ma insomma, se 
si po t eva pa r l a re di revisione di scopi della 
guerra da p a r t e del l ' In tesa , la tesi po teva 
p rospe t t a r s i , non dico accet tars i , so l tanto 
in a l t r i moment i ; quando i due f a t t i fon-
damen ta l i che sono la r ivelazione più in-
tensa della lo t ta dei sommergibil i e lo sfa-
celo del ba luardo russo non e rano ancora 
avvenut i . 

F u al lora, invece, che avvennero quelle 
inflazioni e quelle soprapposiz ioni imperia-
liste di a l t re Potenze , non i ta l iane , che ha 
messo in luce l 'onorevole Bevione. 

Non si può pa r l a re di pace e di revi-
sione di scopi, ora che la Germania , dopo 
di aver v in to in Oriente (ove secondo Bis-
m a r k s t ava il g rande pericolo ant i tedesco) si 
accinge a dare un colpo decisivo con l ' i n -
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tendimento di vincere in Occidente. Ora che > 
la parte, chiamiamola così, più temperata j 
che nel voto di luglio ebbe la prevalenza nel 
Beichstag ha dato carta bianca a Ludendorf 
per quest'ultimo tentat ivo. Ora che noi stia-
mo davant i al pericolo maggiore che abbia 
mai sovrastato l 'Intesa ; e tut t i dobbiamo 
avere il brivido del pericolo, pur deprecando 
con tutto il cuore l ' immane spaventevole mi-
naccia dell 'urto che il nemico si accinge a 
sferrare contro le nostre frontiere. No, in 
questo momento non si può in nessun modo 
parlare di revisione degli scopi, non si pos-
sono tracciare sulla carta i confini del-
l 'Austr ia quando i confini veri sono chiusi 
per riversare sulla nostra frontiera armi 
ed armati. 

Vi sono due esigenze, o signori. Bisogna 
sentire, ripeto, queste forze nuove espresse 
del seno della guerra, per far sì che non 
siano contro di noi, ma siano per noi ; bi-
sogna, caduta non solo ogni sopraffazione 
imperialistica, ma ogni impostazione par-
ticolaristica di egoismi nazionali, sentire il 
sentimento profondo e nuovo che ricon-
duce la guerra alle sue origini quando 
avemmo la sensazione di che cosa essa era, 
nella visione del Belgio fu v iolato ed in-
vaso. 

Ma vi è un'altra esigenza preliminare* 
quella che l 'onorevole presidente del Con-
siglio esprimeva così nobilmente: è neces-
sario non morire, non morire intanto, come 
popolo, come Ital ia, non dissolversi, non 
sparire, non portare nelle nostre terre la 
jacquerie ed il leninismo. E veramente il 
proletariato male riceverebbe domani il do-
minio di una Ital ia vinta e stremata, senza 
pane e senza fuoco, in preda a tut t i i sus-
sulti del disfacimento e del dolore. 

I l leninismo, onorevoli colleghi, ci attende 
allo sbocco di due vie. Avremmo avuto il leni-
nismo senza Wilson; se avessimo continuata 
la guerra con una impostazione piccola e 
ristretta; se avessimo voluto violentare le 
forze nuove della storia detorcendole da 
un fatale cammino. Ma ci attenderebbe 
anche e prima se rallentassimo per un solo 
attimo la resistenza che è v i ta del nostro 
paese. È vostro interesse pur anco, è vostro 
dovere pur anco, salvar l 'avvenire, salvar 
il lavoro, salvar voi e l ' I tal ia . 

Vi è un dilemma, di fronte al l 'attacco 
formidabile che si sta sferrando contro di 
noi. O noi non resisteremo, ed allora sa-
remo spazzati via tutt i , anche voi o col-
leghi socialisti; o resisteremo, e per resi-
stere è necessario mobilitare tutte le forze 

nuove della storia ; ed anche il proletariato 
dovrebbe partecipare direttamente alla re-
sistenza nazionale ed al G o v e r n a del suo 
paese. 

L 'onorevole Orlando ha espresso i -fini 
della nostra guerra così: « L ' I t a l i a vuole, 
ma non può volere meno di questo, il compi-
mento della sua unità nazionale e la sicu-
rezza dei suoi confini verso terra e verso 
mare ». 

Questa frase è stata v ivamente criticata: 
e si è andati alla ricerca della formula che 
deve riassumere gli scopi della guerra. 

Bicerca piuttosto filosofica, ma che ha 
anche valore politico, e quindi noi dob-
biamo toccarla. Tutt i i principii, se presi 
unilateralmente, possono essere sforzati a 
conclusioni ingiuste. Non così nello spirito 
di idealità e di storicità che ha impresso 
alle sue parole l 'onorevole Orlando. 

Assai si è in questa Camera imprecato 
contro la vecchia formula dell 'equilibrio, 
che si adattò anche ai regimi assoluti, da 
Grozio e dal trat tato di Westfal ia in poi ; 
e può riescire in verità pericolosa, special-
mente se, come avantiguerra, desse v i ta a 
due costellazioni di forze, l 'una contro 
l 'altra armate, al mondo spaccato in due e 
pronto sempre al conflitto. Però i critici non 
dimentichino i benefici che si sono in v irtù 
dell 'equilibrio compiuti, impedendo in più 
circostanze il formarsi di egemonie funeste-
alla libertà del mondo. E d anche nell 'av-
venire, accanto alle idee, v i sarà sempre 
un tessuto di fatt i , cioè di forze, cioè di 
equil ibri; condizione insopprimile di v i t a ; 
ed anche se si attueranno gli auspicati ac-
cordi internazionali, il fondamento sarà 
sempre l 'armonia, l 'equilibrio, sia pure non 
rigido e meccanico, ma dinamico e plastico, 
delle forze e degli interessi degli Stati con-
sociati. 

Si è detto che confine e nazionalità, 
posson esser pur esse formule incerte e 
pericolose. Sì; ma in quanto vengan detorte 
e deviate. I l sacro limite del confine può 
esser spinto a mascherare brame ed avi-
dità di conquista e d ' impero, ne dan l'esem-
pio i nemici, che, con libri e teorie fabbri-
cate apposta, vorrebbero cercar i confini 
loro nella nostra italianissima pianura! An-
che per la nazionalità, non noi, sono i no-
stri nemici che, come il lupo, prima di di-
vorar l 'agnello, cercan di mostrargli che è 
loro fratello ! 

Bisogna avere visto del Corada giù 
nella pianura soggetta all ' invasione il ca-

! stello di Udine, su cui sventola ora la 
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b a n d i e r a t u r c a , per comprende re che cosa 
significa per la p a t r i a n o s t r a ave re u n con-
fine più sicuro. 

Le due paro le « Tren to e Tr ies te » tor -
n a n o s p o n t a n e e al nos t ro l abbro pe rchè 
sono p iù fo r t i di noi, sono carne della no-
s t ra carne , s tor ia della nos t r a s tor ia e nes-
suna r inunc ia p o t r e b b e soppr imerne l'esi-
genza, f e r m e n t o di nuove lo t te domani . 

Naz iona l i t à , secondo l 'onorevole Or lan-
do, va in tesa come la conere taz ione del la 
s tor ia e l ' a sp i raz ione della vo lon tà po-
pola re . 

Naz iona l i t à e democraz ia son due forze 
gemelle, che da un secolo m u o v o n o il 
mondo . 

Ed al lora la f r a se del P re s iden t e del Con-
siglio nos t ro è in r i spondenza con quella 
del P r e s iden t e degli S t a t i Uni t i d ' A m e r i c a 
che da l l ' a l t o del Campidogl io amer i cano 
ha p r o c l a m a t o l ' a u t o decisione, f o r m u l a 
che acce t t i amo come un conce t to di luce, 
come t endenza , ma non come legge, come 
guida, non come p a d r o n e . 

I popol i non v ivono di sole as t raz ioni ; 
qua lche vo l t a ne muoiono . Anche ques ta 
f r a s e de l l ' au to decisione, che p o t r à essere 
assai f econda spec ia lmente come e lemento 
d issolv i tore della n o s t r a nemica v ic ina , 
l 'Aus t r i a , anche dopo la guerra , noi non 
poss iamo a c c e t t a r l a come qua lche cosa di 
fìsso, come la p ie t ra filosofale che deve ri-
solvere ogni diff icol tà . 

S ta a v a n t i agli occhi nos t r i il pensiero 
della Euss ia , che i mass imal i s t i non h a n n o 
vo lu to o p o t u t o d i fendere , la t r aged i a della 
Euss ia divisa in dodici Eussie , la Euss ia 
m o r t a per mol to t empo . 

La r ea l t à non si può ch iudere in u n a 
fo rmula , è qualcosa che diviene, è la sto-
r ia , che noi f abb r i ch i amo; ma per fabbr i -
car la dobb iamo insieme a d a t t a r c i a d essa ; 
è il t o r m e n t o e la pena di noi democra t ic i , 
che non r i cor r i amo al la comoda t eo r ia di 
a lcuni social ist i che s to r i camen te ammet -
tono la necessi tà della guerra e socialisti-
camen te la comba t tono ; m e n t r e noi ci sfor-
ziamo di real izzare l ' i d e a nel t essu to diffi-
cile e a spro dei f a t t i . 

I social ist i dicono che non si possono 
r isolvere i p roblemi della P a t r i a se non 
uscendo da i confini della P a t r i a stessa per 
f o r m a r e un ' i n t e rnaz iona le di popoli . H a n n o 
ragione. I l man i fes to dei comunis t i f u rical-
ca to sul man i fe s to della democraz ia di Con-
sideranti. Ma per f o r m a r e ques ta in ternazio-
nale non poss iamo basa rc i sopra un asse t to 

ingius to di p a t r i e ; abb i amo bisogno di con-
fini sicuri . La pace b ianca , che del res to i 
nos t r i nemici non sono n e p p u r e d ispos t i a 
darci , sa rebbe u n a pace zoppa che doman i 
germinerebbe n u o v e lo t t e p iù gravi . 

I giust i confini della p a t r i a che noi ri-
vend ich iamo, non va lgono come pre tesa 
subb ie t t iva , come negoziazione di t r a t t a t i ; 
ma va lgono o b b i e t t i v a m e n t e come interesse 
di t u t t i gli a l lea t i e di t u t t o il m o n d o per 
po t e r s tabi l i re d o m a n i una base p iù sa lda 
e più durevole^ della pace. 

L 'onorevo le Or lando in un a l t ro p u n t o 
del suo discorso ha dep lo ra to il d i f e t to di 
u n a a d e g u a t a coordinazione delle forze po-
derose dell ' I n t e sa . 

Egli stesso a v r à sen t i to mol ta t r i s tezza 
nel dover dire ques te paro le dopo q u a t t r o 
ann i di guerra , e nel dover a f f e rmare an-
cora la necessi tà di u n ' i n t i m a coesione di 
t u t t e le forze. 

Non a scopo di recr iminazioni , colpevoli 
e vane , ma per t r a r r e da l passa to il mo-
n i to de l l ' avveni re , b isognerebbe ri leggere il 
L ibro rosso del Bolchevichi , per sent i r che 
le sven tu re nos t re h a n in gran p a r t e la loro 
rad ice nella m a n c a n z a di un i t à . Dicono i 
neu t r a l i s t i che t r o p p o si è lega ta l ' I t a l i a , 
sacr i f icando la sua a u t o n o m i a e la sua di-
gni tà agli a l leat i , di cui con sot t i le veleno 
ma l p a r l a chi non può p a r l a r bene del ne-
mico. 

Ebbene , è p ropr io il con t ra r io . L ' e r ro re fm 
non di legarsi t r o p p o , ma di legarsi t r o p p o 
poco con i nos t r i a l leat i . Volemmo inser ire 
la n o s t r a guerra nel q u a d r o della guerra 
p iù g rande , lasciandole u n a cer ta au tono-
mia, quas i come fosse una guerra lealissima, 
con f a t t i l impidi , ma a coté, guer ra di egoi-
smi, che p o t e v a sembra re sol per gradi di-
versa dal la pace degli egoismi e degli acco-
m o d a m e n t i . 

Ogni ar t icolo della convenzione, che dal la 
Frankfurter Zeitung io esposi alla Camera 
a lcuni mesi fa , e or f u l e t t a da l collega 
Bevione sul tes to della New-Europe, mos t r a 
la r i s t re t t ezza della visione e la m a n c a n z a 
del senso p r o f o n d o del l 'uni tà , , che è la sola 
salvezza. I l sacro egoismo, in un paese po-
vero di grano, di fer ro , di navi , di dana ro , 
doveva spingere noi alla più comple ta fu-
sione, al l ' a c c o m u n a m e n t o pienissimo dei 
fini e delle risorse; il calcolo migliore, come 
sempre , era nella via de l l ' idea l i tà e della 
p iù la rga so l idar ie tà . E d ecco l ' a r t ico lo 1 
d o c u m e n t a come f u s t r e t t a la visione mi-
l i tare ; l ' a r t ico lo 14 come f u l imi t a t a la pre-

1 vis ione finanziaria; l ' a r t ico lo 2 fa r isorgere 
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il dubbio se non sarebbe convenu to dichia-
ra r pr ima la guerra alla Germania , come 
noi qui nella Camera invocammo; l ' a r t i -
eolo 9 r icorda che f u m m o d iment ica t i nella 
•onvenzione a t r e per la Turchia Asia t ica ; 
• l ' a r t icolo 7 mos t r a l ' incomple tezza dei 
fall i per la Ba lkan ia , ove gli a l leat i com-
misero errori più di noi, ma anche noi 
avemmo insuccessi quando volemmo, fa re 
m a poli t ica separa ta , e sos tenemmo Costan-
t ino s t romento di Guglielmo impera tore . 

Non si può t o r n a r sul passa to ; ed infal-
libile non è nessuno; m'a a lmeno sen t iamo 
oggi la necessità assoluta della fus ione e 
de l l 'un i tà , che è, r ipeto , la sola salvezza, e 
sacrif ichiamo ogni pregiudizio supers t i te di 
par t ico lar i smo, perchè le nos t re imprescin-
dibili e sante r ivendicazioni t e r r i to r i a l i le 
real izzeremo, se sapremo wi l son ianamente 
far le sentire, come sono, r ivendicazioni di 
t u t t o il mondo per la pace più d u r a t u r a . 

Occorrono t re cose: la p r ima è un i tà ; la 
seconda è un i tà ; la te rza è u n i t à . Facen-
doci i sosteni tor i ed i p o r t a t o r i più d i re t t i 
dell ' ideale di Wilson, tu te le remo più effica-
cemente i nost r i interessi nazional i , e ri-
p renderemo gloriose t rad iz ion i del pensiero 
i ta l iano. 

Io non voglio en t r a r e nella p a r t e tecni-
ca, ma credo che, se non vi sono rag ion i 
d 'o rd ine mil i tare , che ostacolino la crea-
zione di un comando unico, l ' I t a l i a do-
vrebbe essere p t r questa soluzione, perchè 
le .assicurerebbe quella fluidità dei mezzi di 
soccorso, quella t ras fe r ib i l i t à delle forze, 
quel f r o n t e unico, di cui abb iamo t a n t o 
bisogno. 

Un magnifico mil i tare , che' siede qui, e 
ehe ha la g rande v i r t ù del silenzio pa r l a -
menta re , ma è pr imo nel l 'azione e nel dire , 
il suo pensiero, dove e quando occorre, 
qualche t e m p o p r ima della r o t t a , che sen-
t iamo ancora come una fe r i ta nelle nos t re 
carni, a f f e rmava che era necessario asso-
lu t amen te a d o t t a r e un ta le o r g a n a m e n t o , 
una ta le fusione di forze mil i tar i , che, quan -
do si delinea un 'of fens iva (ora, che si pos-
sono sapere, e si debbono sapere pa recch ie 
se t t imane pr ima) si possa f a r affluire t u t t o 
ciò che è necessario per resistere sul p u n t o , 
contro cui il nemico converge i suoi sforzi. 

Molto si discute in questa Camera del 
f a t t o di Capore t to . Si è discusso a n c h e 
della cost i tuzione della Commissione d ' i n -
chiesta. E r a diffìcile una soluzione che ac-
contentasse il desiderio nos t ro di g ius t iz ia , 
e tenesse insieme conto delle necessi tà del-
l 'ora. Si è des idera to che vi fossero s t a t i 

p iù r a p p r e s e n t a n t i del P a r l a m e n t o , ma evi-
den temen te il Governo ha scelto due auto-
revolissimi senator i e depu t a t i non come tali , 
ma come competen t i nella p a r t e mi l i tare o 
in quella giuridica. 

Io comprendo il concet to che ha a n i m a t o 
il Governo, che d u r a n t e la guerra , per un 
paese come il nostro , che non ha i nervi d 'ac-
ciaio, sarebbe g randemente pericoloso get-
t a r e nella fo rnace a rden te delle pa r t i e delle 
votazioni , e delle r appresen tanze in base alle 
votazioni , un t ema che deve essere oggetto 
di una disamina larga e serena. 

Un solo paese ha spe r imenta to l ' inchie-
sta p a r l a m e n t a r e nel corso della guerra , e 
cioè l ' Ingh i l t e r ra per la quest ione dei Dar-
danelli , d ' impor t anza mo l to minore della 
nos t ra , che non si collegava ad accuse e a d 
or ientazioni pol i t iche e sociali così p ro fonde . 

Nessun a l t ro paese d u r a n t e la guerra,, 
neppure la F ranc i a nelle lo t te t rag iche del 
1870 ha ricorso alle Commissioni par lamen-
t a r i men t re d u r a v a la guerra. Lo ha f a t t o 
dopo. Aspe t t i amo il giudizio sereno di uo-
mini giusti ed equanimi; e non avvelenia-
moci a discutere della dosa tu ra delle r espon-
sabi l i tà ; a r improvera rc i r ec ip rocamente 
senza elementi decisivi, quali di quelle cause,, 
che ce r t amen te h a n n o t u t t e cont r ibu i to al-
l ' immane disastro, p reva lgano . 

Al t ra è la necessi tà u rgen te e di ordine 
p ra t i co che noi uomini poli t ici dobbiamo 
a f f ron ta re . - s 

Dalle pr ime indagini , l 'onorevole mini-
s tro della guerra lo ha de t to più vol te , sono 
r i su l ta t i dei d i fe t t i di o rd inamen to mili-
t a re , nei comandi , nel f unz ionamen to dei 
servizi, nei quadr i , nei tu rn i , d i fe t t i in cui 
non; entro , anche perchè non è o p p o r t u n o 
pa r l a rne qui pubbl icamente , e voglio sol-
t a n t o chiedere al minis t ro della guerra se 
a questi i nconven ien t iha cercato, per q u a n t o 
era u m a n a m e n t e possibile, di por re r imedio . 

Sarebbe ridicolo chiedere l ' ass icurazione 
del successo e della v i t to r ia , che però t u t t i 
sent iamo con la sicurezza nel cuore; chiedo 
so l tan to ciò che è dovere di uomini poli-
tici a cui sono s ta t i esposti quest i inconve-
nient i ; ave te cercato di r ipara r l i e di to-
gliere ! 
0 E mi r accomando ancora a l l 'onorevole 
minis t ro della guerra perchè cerchi di rea-
lizzare sempre meglio quella legge sup rema 
del l 'uguagl ianza del sacrifìcio che è la gran-
de legge della t r incea , che è la g r a n d e 
legge dell 'esercito. Pe rchè t u t t i noi pos-
siamo soppor ta re t u t t o , i nos t r i so ldat i sof-
f r i re t u t t o , gli umili perdere t u t t i i fìgli?. 
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gli abbienti dare tut te le loro ricchezze, 
purché abbiano la sensazione che il sacrifì-
cio è uguale per tutt i , legge che purtroppo 
non è ancora stata a t tuata . 

Onorevole ministro della guerra, cerchi 
di colpire queste foreste che vi sono da 
ogni parte, con ogni forza, anche se in 
questo modo si viene a spezzare ed a por-
tare qualche piccolo inconveniente qui in 
paese, perchè lassù si ha sete di questo 
sentimento di giustizia. 

Avrei voluto che nella costituzione dei 
quadri, di quei quadri che la nostra pic-
cola borghesia ha dato con tanto eroismo, 
dividendo la trincea con la falange innu-
merevole ed eroica dei contadini, si fosse 
cercato e si cerchi di ricorrere meno che è 
possibile ai corsi ed alla scuola lontana, 
alla scuola che è una »necessità degli ordi-
namenti di pace, perchè non si può improv-
visare la guerra. Ma oggi, durante la guerra, 
la miglior scuola è il campo e la trincea, 
ove gli ufficiali debbono essere soldati, poi 
caporali, poi sergenti, e vivere in questo 
ambiente, in guisa che non si veda giun-
gere ad un t rat to l'ufficiale, questo piccolo 
blanc beo dal di fuori, senza che sia cono-
sciuto, ma sorga da quel sentimento di auto-
elezione che hanno i nostri eroici combat-
tenti , quando vedono questi figliuoli che si 
sono formati nelle loro file ; ed ha un altis-
simo significato morale questa comunanza 
effettiva dello stesso luogo, dello stesso pe-
ricolo, del figlio della borghesia e del figlio 
dei lavoratori ; e tutto ciò contribuirebbe 
assai alla resistenza della fronte ed alla ri-
presa delle forze italiane. 

Unità sopratutto ; unità sempre, in tutt i 
i campi ; e giacché ho visto r i tornato l'ono-
revole Crespi, commissario generale dei con-
sumi, mi compiaccio di dargli il benve-
nuto rivolgendogli immediatamente una do-
manda. 

Dico delle cose umili e modeste, ma sono 
quelle che importano alla resistenza del 
paese. 

ì io i abbiamo avuto dal suo labbro l'as-
sicurazione che il pane era assicurato per 
il Paese nostro a tut to febbraio. 

Pr ima che noi ci sciogliamo attendiamo 
da lui un'assicurazione più ampia per qual-
che altro periodo ancora, sempre a rinsal-
dare la resistenza del paese. 

Unità dal punto di vista economico. 
L ' I n t e s a che abbraccia un miliardo e 

mezzo di uomini contro 150 milioni di ne-
mici, è dal punto di vista della posizione 
verso il nemico nostro, il campionario più 

bizzarro di S ta t i che vi sia mai ; vi sono 
S ta t i che hanno dichiarato la guerra alla 
Germania e non all 'Austria, altri che l 'hanno 
dichiarata ma non la fanno a nessuno, altri 
che fanno la guerra per conto loro: la guerra 
economica almeno la dovrebbero far tutt i . 

Approfittiamo di questo momento per 
cementare gli accordi e per realizzare ve-
ramente l 'unità economica, per mobilitare 
le armi economiche della guerra che sono 
quelle che fanno più paura al nostro nemico. 
Perchè il nemico, sebbene abbia avuto 
quella grande e insperata fortuna che è per 
lui l 'apertura del fronte russo e l ' invio dei 
prodotti russi nel suo seno, sente senza il 
mare minacciato il suo respiro per il domani. 

Altra volta ho parlato contro lo stato 
chiuso di Thuneu, nè credo che i reticolati 
delle trincee di oggi si debbano tramutare 
domani in barriere doganali ; ma vi dico 
che sarebbe un grande errore non realizzare 
la car ta economica della guerra, non fare 
degli accordi fin da ora fra di noi che ac-
comunino le nostre risorse, per presentarsi, 
al momento di t ra t tare al tavolo verde della 
pace, con un fronte unico economico che 
costringa il nemico a piegare verso la giusta 
pace, per poter r ientrare nella comunanza 
dei popoli. 

La guerra si combatte sovratutto con le 
armi materiali , coi cannoni e con i fucili; 
ma vi sono anche armi morali che debbono 
essere usate. 

Certamente, l ' ideale della pace perpetua 
è un sogno che non si può realizzare, per-
chè gli uomini non sono degli angeli e per-
chè vi sono delle ingiustizie anche più gravi 
della guerra ; ma dal seno di questa enorme 
carneficina uscirà certamente uno sforzo 
gigantesco per assicurare quanto più dure-
volmente è possibile un assetto di pace. 

Già nel Parlamento francese due anni 
fa, per voce di Bourgeois e per voto della 
Camera intiera, e qualche tempo fa al Par-
lamento inglese per voce di Lord Cecil, è 
stato affermato un concetto che io credo 
debba risuonare anche qui in questa Ca-
mera i tal iana : fin da ora, nel seno della 
guerra, si afferma l'ideale vilsoniano di un 
accordo fra i popoli, soprattutto nella for-
mula dell 'arbitrato obbligatorio e della crea-
zione di un organo comune che non ucciderà 
la guerra, ma che permetterà degli sforzi per 
al lontanarla più che sia possibile. A que-
st ' ideale si cominci a dare fin da ora attua-
zione. 

Cento anni fa fu il tempo della dichia-
razione dei diritti degli individui: il nostro 
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sarà certamente il momento della dichiara-
ci one dei diritti dei popoli. 

Non è un 'arma retorica, si t r a t t a di una 
squisita arma di guerra, perchè si t r a t t a di 
presentare al mondo da che par te stanno 
veramente gli amici della pace. Si t r a t t a 
di riprendere la tradizione ideale di ciò che 
avvenne parecchi anni fa al congresso del-
l 'Aja, quando fu proposta la clausola del-
l ' a rb i t ra to obbligatorio. I verbali narrano 
una scena di una efficacia impressionante. 

Il rappresentante italiano, conte Nigra, 
a nome di venticinque Stati, supplicò - è il 
verbale che dice questa parola - il delegato 
tedesco Zorn ad accogliere questa formula. 

Invano: il delegato rifiutò; venuti ai 
voti, votarono contro, quasi a presagio 
«della storia, la Germania, l 'Austria, la Bul-
garia e la Turchia. La clausola cadde nel 
nulla. È dovere dell 'Intesa riprendere la sua 
tradizione, e far sentire che noi apparte-

* niamo già all 'avvenire. Di fronte al conte 
Czernin, che ripete brani dell 'abate di Saint 
Pierre, e di f ronte ai popoli nemici, che hanno 
tu t to mobilitato per dipingersi di pace, e ac-
cusano noi di prolungare il carnaio, noi 
dobbiamo contrapporre la società delle na-
zioni, che è una arma formidabile per vin-
cere la guerra.«-

Le comunicazioni del Governo dicono 
molto poco per ciò che riguarda il dopo 
guerra. Sciocca è l 'affermazione di coloro 
che dicono che parlare del dopo guerra sia 
parlare da neutralista. Il dopo guerra è es-
senzialmente un 'arma di guerra. Non solo, 
ma noi non sappiamo sempre ove la guerra 
finisca e dove cominci il dopo guerra, ad 
«sempio nel campo dell 'agricoltura, in cui 
ho da fare amplissime riserve. Non per il 
passato, perchè ormai è quello che è, e 
noi abbiamo assistito a cose veramente cu-
riose. Lo Stato prometteva delle braccia 
e le mandava a raccolto finito. Lo Stato 
prescriveva l'uso dei concimi e i concimi 
non dava. Lo Stato parlava di moto-aratrici 
e le considerava come oggetti da museo o 
da esposizioni di lusso. Si aumentarono i 
prezzi a sementi già fatte. 

L'onorevole Miliani ha manifestato delle 
magnifiche intenzioni, per l 'avvenire, ma 
se non costituisce solidamente gli organi 
esecutivi del Governo, del Ministero di a-
gricoltura, delle provincie, ogni sforzo 
sarà completamente vano. Se noi, oltre ai 
Comizi agrari, organizzati con le vere rap-
presentanze di classi, e cioè con -l 'inter-
vento dei lavoratori e dei proprietari agri-
coli, non diamo alle cattedre ambulanti e 

agli altri istituti il carattere di un vero • 
solido organo di Stato, se lasciamo questo 
s ta to curioso di cose, per cui il Ministero 
dell'agricoltura non ha nessun ufficio in 
provincia, nulla potremmo concludere in 
questo campo, così importante per la re-
sistenza del Paese. 

L'onorevole Nitt i si r ipromette di cavar 
fuori venti milioni di tonnellate di ligniti 
dal suolo italiano. Credo purtroppo che non 
potrà fare i. miracoli delle epoche geolo-
giche ed accrescere i giacimenti dell 'Italia, 
di cui noi siamo poveri. Ma molto po-
trà certamente fare. Io gli raccomando : 
più lignite e meno legna, e non si dimen-
tichi che è stato anche lui un att ivo pro-
pagandista del rimboschimento e che il ta-
glio dei boschi significa il disordine idrico 
in avvenire. 

Intensificate, e farete opera sacrosanta, 
l 'escavazione della lignite; e risolvete il pro-
blema dei trasporti , ma tu t to non sta qui; 
si t r a t t a di dare un nuovo ordinamento in-
dustriale a questi servizi, cui presiedono 
persone degne della fiducia del Parlamento 
e capaci di a t tuare la riforma. 

In Italia per il dopo guerra si sono 
fa t te due cose notevoli. La polizza di as-
sicurazione pei combattenti, per cui si as-
sicurano dai 4 ai 5 miliardi di danaro 
che andrà, in avvenire, a fecondare la 
terra e le piccole industrie ; e vi andrà 
nel modo più efficace perchè passerà at t ra-
verso le braccia e le persone dei lavoratori. 
Benissimo! Anche qui faccio una viva rac-
comandazione: che l 'ordinamento dell'Opera 
nazionale, che è un grande istituto del dopo 
guerra, sia affrettato. E si pensi anche agli 
ufficiali, a questi figli della piccola borghe-
sia di cui ho parlato. 

Uno dei guadagni di questa guerra, che 
rappresenta tan t i dolori, è che i piccoli 
sfaccendati di caffè, che coprivano i ban-
chi delle scuole accademiche, che studiavano 
soltanto le pandette , si sono t rovat i in trin-
cea ad avere la responsabilità di uomini, 
usciti dal reticolato; hanno compreso che 
cosa sia la responsabilità ed hanno vinta una 
grande prova. Sarebbe un grande delitto se 
queste grandi forze, quando ritornino, le 
lasciassimo andare alla deriva, a studiare 
le pandet te , a sfaccendare nei caffè. 

Lo sforzo che si chiede al Governo è di 
cercare che le forze della piccola borghesia 
diventino i quadri economici della società 
industriale ed agricola di domani. È tu t to 
un ordinamento di assicurazioni, di Missio-
ni, di corsi e di scuole speciali che bi-
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gogna p r e p a r a r e . È s ta to promesso ! I o v i 
a c c e n n o e passo oltre. 

T u t t i a b b i a m o , d u r a n t e la guerra, s b a : 

gl iato. I social ist i h a n n o f a t t o p u r a m e n t e 
del paci f ismo. N o i non a b b i a m o p o t u t o fare 
nessun p r o g e t t o di r i forma sociale vera-
m e n t e sostanzia le per a n d a r e i n c o n t r o alle 
forze che sorgono d a l grembo della guerra 
stessa. 

Y o i , onorevole N i t t i , a v e t e a n n u n z i a t o 
la r i forma d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e m e r i t a t e 
lode. Ma la r i forma del la v i t a del nostro 
S t a t o d e v e essere assai più p r o f o n d a . 

Si è v e r i f i c a t a una v e r a r ivo luz ione eco-
Momica. L o S t a t o è al v o l a n t e della produ-
zione; contro l la e regola t u t t o . T u t t e le 
industr ie sono s t a t i z z a t e ; e non si muo-
v e fogl ia senza che lo S t a t o non vogl ia . 
Nel lo stesso t e m p o esiste una contradiz ione 
p r o f o n d a che vorre i fosse i l lus t ra ta da un 
al tro M a r x : con la soc ia l i zzaz ione dell 'eco-
nomia coesiste l ' intensi f icaz ione e l 'esaspe-
raz ione del s o p r a p r o f i t t o c a p i t a l i s t a . 

E qui, sia detto per inc idenza, è neces-
sario che questo sopraprof i t to non sia di-
m e n t i c a t o con quella revis iome dei prezz i , 
onorevole ministro delle armi e muniz ioni , 
che è s t a t a t a n t e v o l t e a c c e n n a t a . 

Y o i , che a v e t e a v u t o la g r a n d e bene-
merenza di dare cannoni ed armi alla pa-
tr ia ed a v e t e ancora s a p u t o v i n c e r e ogni 
p r e c o n c è t t o di f r o n t e a l l ' industr ia , facen-
dola lavorare , p e r s u a d e t e v i che è g iunto il 
m o m e n t o di questa revis ione. . 

I l fenomeno cui ho a c c e n n a t o , è in ogni 
m o d o più ampio. I l c o n t r a s t o f r a i s o v r a -
prof i t t i e la soc ia l izzaz ione pur coesistenti , 
sarà il solco e la r o t a i a intorno a cui bat -
tagl ieremo, q u a n d o a v r e m o ripreso il nostro 
posto . 

È inuti le deprecare la s t a t i z z a z i o n e : 
sono in molt i casi necessità i n e v i t a b i l i entro 
cui v i v i a m o . 

Come vo le te che domani , nella pace, 
q u a n d o a v r e m o meno n a v i di quelle che ab-
b i a m o ora, possa lo S t a t o r inunziare a certe 
funz ioni supreme di control lo , s o p r a t t u t t o 
q u a n d o l ' economia di guerra cercherà adat-
tars i ai n u o v i t e m p i ? 

E al lora ecco il p r o b l e m a di f a r sì che 
lo S t a t o debba t r a s f o r m a r e q u a n t o ha ac-
q u i s t a t o di funz ioni e dimensioni in agi l i tà 
e s v e l t e z z a . 

D e c e n t r a r e , non nel la p icco la f o r m a tra-
diz ionale , ma decentrare con gli organi di 
r a p p r e s e n t a n z a di classe. 

A v r ò forse occas ione, anche a nome 
«di a l tr i col leghi, di presentare una prò- • 

posta di .„legge di i n i z i a t i v a p a r l a m e n -
tare , sul t ipo di quel la Clemente l in F r a n -
cia, per cost i tuire gli organi delle rap-
presentanze di classi che scar ichino il Par-
l a m e n t o di una inf inità di f u n z i o n i alle 
qual i esso non può più m a t e r i a l m e n t e at-
tendere , pure r i s e r v a n d o al P a r l a m e n t o , che 
non è dest inato a morire, ma d i v e n t e r à sem-
pre p iù l 'organo supremo della v i t a demo-
c r a t i c a , le sue funz ioni alt issime. O r m a i 
c iascuno legi fera, t r a n n e il P a r l a m e n t o ; 
legi fera la b u r o c r a z i a , chiunque, più del 
P a r l a m e n t o . W i l s o n ha det to che le forme 
di d ir i t to pubbl ico p iù non r i spondono al le 
esigenze dei tempi , occorrono r i fórme co-
st i tuz ional i ed economiche, o l treché ammi-
nis t ra t ive . A n d i a m o incontro a t u t t e e non 
a b b i a m o paura . 

C 'è un piccolo l ibro inglese, il L i b r o bian-
co del l a v o r o , che ri ferisce l ' inchiesta con-
dotta in I n g h i l t e r r a su questo argomento . 

È s tato d e t t o che esso è il L i b r o b i a n c o 
più i m p o r t a n t e p u b b l i c a t o durante la guer-
ra. In I t a l i a è quasi ignoto. C e r t a m e n t e 
questo è a v v e n u t o in Inghi l terra , ove,, 
q u a n d o L l o y d George è a n d a t o al potere , 
ha c h i a m a t o i t rade-unionist i e ha promesso 
loro molto più di quello che i trade-unio-
nisti a v e v a n o in animo di chiedere. Così 
la r i f o r m a d e l l ' a z i o n a r i a t o sociale propu-
gnato in F r a n c i a , in Inghi l terra , in America, , 
al la quale ha d a t o il suo nome e la sua 
p r o p a g a n d a B r i a n d , e consiste in far sì 
che in ogni società industr ia le a c c a n t o alle 
az ioni di c a p i t a l e v i siano anche azioni di 
l a v o r o , il che r a p p r e s e n t a un t e n t a t i v o ar-
dito di p a r t e c i p a z i o n e del l a v o r o al la ge-
st ione della produzione . V i è poi il p r o g e t t o 
dei leninisti di r i o r g a n i z z a r e la società; bi-
sogna leggerlo quel proget to , v i son delle 
pazz ie , dèi sogni accesi , ma bisogna leg-
gerlo sempre come d o c u m e n t o e con medi-
tazione. I l control lo dei prezzi è un assurdo, 
ma il control lo dei salari è una cosa seria. 
R e n d i a m o c i conto, a n c h e in ciò che è ec-
cessivo, dei n u o v i f e r m e n t i della v i t a eco-
nomica. E non a b b i a m o p a u r a di r i f o r m e 
ardite . 

D i p e n d e r à in gran p a r t e da noi e dalla 
pol i t ica di guerra che f a r e m o se mil ioni di 
l a v o r a t o r i t o r n e r a n n o di t r i n c e a bestem-
m i a n d o ' - nessuno ha mai dir i t to di b e s t e m -
miare - la p a t r i a , o a f f e r m a n d o come è loro 
dir i t to : l ' a v v e n i r e siamo noi ! S ignori non 
per m o v i m e n t i re t tor ic i o per sport di mu-
nificenze, pensiamo più spesso al la t r incea 
che è il l aborator io del r i n n o v a m e n t o i t a -
l iano. Lassù , nel f a n g o , nella putredine,» 
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mella morte, fermenta la coscienza di nuovi j 
diritti ; e dipenderà in gran parte da noi 
le invece delle torme ribelli o anche di nn 
esercito cruccioso di veterani seguaci di 
•hi promette loro migliori venture politi-
ehe avremo i quadri di una società nuova, 
i cittadini interessati e partecipi alla vita 
della patria. Noi in I ta l ia abbiamo speciali 
difficoltà. Chi dice Francia dice dieci se-
coli di storia ; reame, impero, repubblica, la 
Francia è sempre stata unità : ed il con-
tadino francese la pensa come una persona 
r iva , come una seconda mamma. Nelle con-
trade diverse d ' I tal ia , unificate da cin-
q u a n t a n n i soltanto, non era ancora in 
tutt i i ceti più umili la coscienza viva della 
patria. Tre anni di guerra, tre secoli : pa-
tria e nuovo diritto si son sentiti assieme. 
Una logica contraddizione ci è rimprove-
rata ; noi democratici, mentre siam legati 
ai conservatori per la condotta della guer-
ra, per la salvezza della patria nostra, sen-
tiamo lo spirito delle nuove forme del 
mondo. La colpa è vostra, socialisti, se 
non abbiamo avuto voi al nostro fianco, 
per imprimere sempre più alla guerra il 
suo vero carattere ! Morti sono coloro che 
non la vollero per considerazione di egoi-
smi nazionali, come coloro che la impo-
«tarono come guerra particolarista di egoi-
smi nazionali. Noi democratici, oggi, nel 
cuore della guerra, fedeli alla guerra giu-
sta è necessaria, di cui rivendichiamo con 
fierezza la responsabilità, sentiamo di a-
verla voluta e di volerla sopratutto perchè 
ha preparato le basi della società delle na-
zioni e della società del lavoro. (Approva-
zioni — Applausi — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni e presentazione 
e ritiro di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Caccialanza e Cotugno a recarsi alla tri-
buna per presentare alcune relazioni. 

CACCIALANZA. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sui disegni' di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 23 agosto 1917, n. 1468, concer-
nente provvedimenti per il t rat tamento 
tributario interno dei motocicli, automobili 
ed autoscafi stranieri. (844-A) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 29 luglio 1917, n. 1381, riguar-
dante l'esenzione del comune di Campione 
d ' Inte lvi dalla tassa di consumo dell'ener-
gia elettrica (845-A). 

Conversione in legge del decreto luogo-

tenenziale 26 luglio 1917, n. 1317, che con-
cede un abbuono dell' imposta erariale ai 
proprietari dei terreni dell 'Alta I ta l ia dan-
neggiati dalle inondazioni del maggio e 
giugno 1917. (846-A) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 23 agosto 1917,-n. 1467, riguar-
dante la proroga del termine stabilito dalla 
legge 19 luglio 1914, n. 137, per l ' inizio 
della costruzione dei fabbricati in Roma. 
(847-A) • 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 29 luglio 1917, n. 1318, riguar-
dante la concessione di agevolazioni tribu-
tarie a favore dei proprietari di agrumeti 
della Sicilia danneggiati dal marciume ra-
dicale. (848-A) 

COTUGNO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda a pro-
cedere in giudizio contro il deputato Agnini 
per il reato previsto dall 'articolo 194, n. 1 
del Codice penale. 

P R E S I D E N T E . , Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole ministro 
del tesoro. Ne ha facoltà. 

N I T T I , ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera un decreto luogo-
tenenziale che autorizza il Governo a riti-
rare lo stato di previsione complessivo della 
spesa del Ministero della guerra e del Mi-
nistero^per le armi e munizioni per l'eser-
cizio finanziario 1918-19. 

Mi onoro poi di presentare alla Camera 
i disegni di legge : 

« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dellaguerra per l'esercizio finanziario 
1918-19». 

« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per le armi e munizioni per l'eser-

• cizio finanziario 1918-19». 
P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 

ministro del tesoro della presentazione di 
un decreto luogotenenziale che autorizza il 
ritiro dello stato di previsione complessivo 
della spesa del Ministero della guerra e del 
Ministero per le armi e munizioni per l'e-
sercizio finanziario 1° luglio 1918-30 giugno 
1919. 

Do atto poi all 'onorevole ministro della 
presentazione dei disegni di legge : 

« Statò di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
1918-19 ». 

« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle armi e munizioni per l'eser-
cizio finanziario 1918-19». 

Saranno inviati alla Giunta generale del 
bilancio. 
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Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. Riprendendo la discus-
sione .sulle comunicazioni del Governo, 
spetta di parlare all'onorevole Perrone, il 
quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, 
lodando il metodo progressivo intro-

dotto nell'imposta sui fabbricati, confida 
che non s'inaspriscano più oltre le aliquote 
erariali; 

esaminando la funzione pratica del 
tr ibuto sugli extraprofitti , chiede, a garen-
tia della contribuenza che, t ra l 'altro, si 
migliori il metodo d'accertamento dei so-
praredditi; 

rilevando che, nel nostro regime do-
ganale, pur non potendosi stabilire criteri 
definitivi fondamentali, si può, però, diri-
gere l'azione verso l'abolizione d'isti tuti 
che, aggravando prezzi di manifat ture e 
derrate, intralciano, altresì, la vita ammi-
nistrativa; 

portando il suo giudizio sulla fase ul-
tima della marima mercantile italiana, espri-
me l'augurio che di fronte all'Amministra-
zione e alle intraprese si segua una politica 
più giovevole all'erario e alla Nazione; 

passa all'ordine del giorno ». 

Ha facoltà di parlare, onorevole Per-
rone. 

P E E E O I E . Signori ministri ed onore-
voli còlleghi, pochi giorni fa è pervenuto a 
molti deputati un opuscolo, che ci portava 
in dono un discorso rientrato del senatore 
Tittoni. 

In uno dei punti di questo opuscolo cia-
scuno di noi ha letto un grave appunto ri-
volto alla Camera dei Deputati, la quale 
nel periodo della guerra avrebbe abbando-
nato il compito precipuo che generò pel 
mondo la nascita sua, avrebbe abbando-
nato cioè il sindacato sugli at t i finanziarii 
del Governo. L'opuscolo eccitava contem-
poraneamente tre ministri, di cui faceva i 
nomi, il Presidente onorevole Orlando, il 
ministro del tesoro e il ministro delle fi-
nanze, a che volessero essi, di propria ini-
ziativa, vivificare il germe del dovere nel 
Parlamento, per fargli riprendere la sua 
funzione normale sul sindacato finanziario. 

Paragonava più tardi le sedute del Par- I 
lamento inglese e del Parlamento francese * 

a quelle tenute dal Parlamento italiano, e 
traeva anche da qui una ragione di la-
mentela contro la nostra inerzia. 

Orbene, io debbo esprimere alla Camera 
il mio completo dissenso, verso l'opinione 
espressa dal senatore Tittoni, poiché, se 
per poco egli avesse gettato lo sguardo nei 
232 decreti emessi durante la guerra, e di cui 
197 pubblicati durante la vita del Ministero 
Boselli, egli avrebbe rinvenuto ben altro 
che ragioni di biasimo per il Parlamento 
italiano. E del pari, se avesse, nei termini 
omogenei, statisticamente comparate le se-
dute dei due Parlamenti stranieri con quelle 
nostre, considerando più che il semplice 
loro termine numerico, sia il fa t to dei primi 
nove mesi in cui l 'Italia non fu in guerra, e 
sia sopratutto le rispettive ore lavorative 
di quei Parlamenti, senza alcun dubbio 
non avrebbe contro di noi spiegata quel-
l 'arma un po' impertinente. 

Ed ancor più non l 'avrebbe spiegata, se 
avesse posto mente come noi crueifìg-
giamo in quella intercapedine per molte 
ore i ministri, e spesso ci lamentiamo a 
torto, anche quando la necessità della vita 
ministeriale ne chiama qualcuno, notandone 
l'assenza momentanea fuori dell'aula, come 
se il Gabinetto non fosse un tut to orga-
nico. 

„Orbene, se avesse considerato questo e 
avesse soprat tut to confrontato le ore lavo-
rative non avrebbe rivolto al Parlamento 
quell' appunto òhe egli ha creduto diri-
gergli. 

Perciò la prima parte del mio discorso 
risponde al primo biasimo e lo ribatte 
completamente, mentre verso il secondo 
rilievo di fatto, non mette conto di di-
scutere. 

Ma passiamo al nostro compito. 
Nell'enorme cumulo dei 232 decreti e-

messi (in questi giorni il ministro ce ne 
minacciava altri due che però non ho vi-
sto, di cui uno sarebbe quello sull'enfiteusi) 
troviamo ben 17 voci di tassazioni nuove 
aggiunte in tre dei cinque grandi gruppi 
delle nostre imposte, e però esse riguar-
dano non i servizi pubblici nè i monopoli, 
bensì le tasse, le imposte indirette e le di-
rette. 

Sono 17 voci aggiunte, e per esse, e con 
gli inasprimenti che si sono ^verificati negli 
altri cespiti, il nostro bilancio è arrivato a 
darci quasi il 100 per cento in più sulle 
entrate rispetto a quelle che s'incassavano 
dall 'Erario nel primo semestre dell'eser-
cizio 1914-15, anteriore alla guerra. 
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Vero è che se il raf f ronto vien f a t t o t r a 
il primo semestre dell 'esercizio del 1914-15 
ed il primo del 1917-18, si rinviene l ' aumento 
del solo 91 per cento: quello rese il get t i to 
di 1,043,000,000 e questo di 1,981,000,000. Tut-
tavia occorre ri levare d ie il reddi to t rovasi 
in continuo aumento, sia che si esaminino 
i ruoli pubblicat i in questo mese di febbraio 
1918 per le imposte dirette, sia che si osservino 
gli aument i verificati recentissimamente an-
che nelle al t re voci di t r ibut i . E t u t t o ciò 
malgrado che nelle sei province del Veneto 
invase non si siano pubblicat i i ruoli ai fini 
della riscossione sospesa. Ed in effetti no-
tiamo che, applicandosi i nuovi criteri di 
progressività in t rodot t i , dai ruoli risulta 
che saranno incassati 12 milioni in più 
sulla imposta dei fabbr ica t i assommante a 
142,000,000 ; 17 milioni su quella dei ter-
reni che raggiungerebbe 109 milioni, ment re 
poi si r icaveranno altri 25 milioni in più 
nella riscossione della imposta di ricchezza 
mobile. 

Siamo, dunque, a 55 milioni di gett i to 
allibrato nei ruoli delle imposte principali di-
rette, mentre, poi, con compiacimento pos-
siamo rilevare che l ' aumento si verifica an-
che per al t re voci d'imposizioni, anzi di già 
sul prevent iva to siamo in avanzo per i tri-
buti riscossi nei sette mesi decorsi di questo 
esercizio. 

Non scendo a dettagli bas tando lo sguardo 
di assieme. 

Passiamo al metodo progressivo intro-
dotto nel t r ibuto sui fabbr ica t i e alla sop-
pressione avvenu ta della sovrimposta di 
guerra sugli affìt t i . 

Sono due decreti che disciplinano un 
fenomeno sociale ed un f a t t o finanziario t r a 
loro collegati. Ed ecco come. I l metodo 
della progressività, in t rodot to-per l ' impo-
sta sui terreni col decreto del 9 novembre 
1916, en t ra a prender posto anche, in questo 
altro t r ibu to per v i r tù del decreto 9 set-
tembre 1917. 

Per esso è anz i tu t to s ta tu i to che le pro-
prietà urbane le quali pagano nel dis t ret to 
dell'Agenzia un ' imposta erariale non supe-
riore alle lire 15 annue subiranno l 'a l iquota 
del 16 per cento, la quale passa al 18 per 
cento perchè grava ta del 0.02 centesimi di 
guerra. 

Codesta categoria è quella grava ta per 
l o innanzi con l 'a l iquota del 18.25 in rap-
porto all' imponibile di lire 93.75 ; dunque 
T e, in ordine ad essa, una vera e propria 
riduzione di 0.25, meno, però, re la t ivamente 
a i beni delle Opere pie che non sono bene-

ficiate e restano regolate dalla legge che 
già le favor iva . Consegue che il beneficio 
della riduzione non è loro applicabile. 

Pa r iment i vada det to per la seconda ca-
tegoria cost i tui ta da quelle propr ie tà ur-
bane la cui quota d ' imposta non supera le 
lire 30 annue nel dis tret to dell 'Agenzia. Esse 
pagheranno in rappor to al l 'a l iquota del 18 
per cento che passa al 20 per il doppio cen-
tesimo di guerra, mentre per lo innanzi 
erano grava te con l 'a l iquota del 18.125, che 
permane per le Opere pie. Si avver ta che 
in cosifat ta tariffa, sono compresi t an to i 
decimi di guerra quanto gli addizionali cen-
tesimi del te r remoto calabrese. 

Questa seconda categoria è cost i tui ta da 
quelle propr ie tà sottoposte, con l 'ant ico 
metodo, all ' imponibile racchiuso t r a 93.75 
e 166.66. 

La terza categoria di proprie tà urbane, 
g rava ta con l 'a l iquota del 22 per cento, 
compreso come già detto, il doppio cente-
simo di guerra,-è quella che paga una quota 
d ' imposta superiore a lire 30 ed inferiore a 
lire 200, mentre poi la qua r t a categoria è 
colpita dal l 'a l iquota, comprensiva puraneo 
di centesimi, decimo ed addizionale, del 24 
per cento. 

Tu t t av ia non bisogna dimenticare, che 
alle al iquote erariali vanno aggiunte le so-
vr imposte provinciali e comunali * gli aggi 
ai r icevitori provinciali e comunali, nonché 
le spese di distribuzione. 

A questo va aggiunta la gravezza della 
tassa sull 'assistenza civile in t rodo t t a con 
decreto del 31 agosto 1916 che, eccezion 
f a t t a pei beni delle Opere pie, pesa con le 
al iquote del 0.90 per cento gradualmente 
fino al 5.40 per cento, perocché si calcola 
fìttiziamente come esistente anche a favore 
dei comuni la sovrimposta sulla ricchezza 
mobile fino al suo limite legale del 0.60 per 
cento.» 

Vero è che l 'a l iquota del 16.50 per cento 
non era s ta ta toccata per questa imposta; 
n 'e ra cresciuto il gett i to suo di oltre il 29 
per cento fino al 1916 in quanto erano au-
menta t i i fabbr ica t i e i reddit i , ma l'ali-
quota era r imasta come nel ventennio pre-
cedente. Invece la gravezza dell ' imposta 
veniva dalle sovraimposte comunali e pro-
vinciali che avevano raggiunto per la pro-
vincia il 65 per cento, il 75 per 'cento per 
i comuni: pe r t an to cont inua quella pres-
sione che viene dagli enti locali incapaci o 
inada t t i a t rovare al t rove cespiti di en-
t r a t a . 
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E vengo al la to sociale della polit ica 
delle case: una parola di lode va subito al 
Governo. La sovrimpòsta di guerra sugli 
affit t i ha avuto la s for tuna di vivere per 
un solo esercizio, t a c q u e non v i ta le perchè 
an t idemocra t ica . 

I l t r ibu to pa rve di largo [getti to e di 
facile percezione, ma a noi si addimost rò 
pieno di pecche. I l suo saggio unico del 
5 per cento passava in pra t ica a 6.50 per 
cento. Non colpiva le case e, sovra tu t to , 
le ville e i palazzi ab i ta t i dai propr ie tar i , 
specialmente dai nuovi arr icchit i per gli spo-
s tament i finanziari p rodo t t i dal la guerra. 

Codesta imposizione s t raord inar ia sulla 
rendi ta a saggio unico ebbe un va l ido di-
fensore in uno dei più il lustri ca t t ed ra t i c i 
i tal iani , il professore Achille Loria, ma noi 
t r a s p o r t a m m o nelle r iviste tecniche la po-
lemica, alla quale fu sensibile il ministro 
Meda. Dimost rammo l ' enorme lavoro di 
ruoli e le aggrovigliate difficoltà per le de-
t razioni a farsi re la t ivamente ai f abbr ica t i 
non reddi t iz i per la morosi tà degli inqui-
lini, o parz ia lmente reddit izi per i favor i 
concessi agl ' inquilini r ichiamat i alle armi, 
ai locatar i , .albergatori e dolcieri, di cui 
s' è occupata la nostra decretazione. 

Gli effett i finanziari permangono : quel 
che produceva la disposizione sugli aff i t t i 
lo darà , s tabilmente, la nuova progressiva 
t a r i f fa : quest 'è il profilo interessante nella 
poco lieta stagione che volge. 

Tu t t av ia al r iguardo di queste impo-
ste, dobbiamo rivolgere una parola di 
lode all ' onorevole ministro Sacchi che è 
venuto a por ta re anche lui, nel funziona-
mento di esse, il suo contr ibuto . Questa 
ma t t ina mi è pe rvenu ta una le t tera da una 
Associazione Fabbr ica t i che diceva : « La 
preghiamo di unire la sua voce a quella 
dell 'onorevole F iamber t i , perchè questi so-
s terrà alla Camera in una sua interroga-
zione come il Governo si avvii verso l 'espro-
pr iaz ione». 

Io ho risposto così : I l decreto del mi-
nistro Sacchi, che ha susci tato t an t e la-
mentele in I ta l ia , è mosso da ragioni so-
ciali, di ordine pubblico ed anche econo-
miche. Può reputa rs i già che il reddi to sia 
quasi consolidato in favore della propr ie tà 
fondiar ia in t u t t a I ta l ia . I t ras lochi non 
possono essere f a t t i du ran te la guerra per-
chè manca mano d 'opera , mater ia le e uno 
sgombero costituisce un disastro, special-
mente nelle grandi c i t tà . A Napol i anzi c'è 
un proverbio che dice: uno sgombero di 
•casa vale un incendio. 

Ho le t to manifest i , uno ad esempio della 
c i t tà di Bologna, firmato dal sindaco, un 
a l t ro della c i t tà di Milano e un a l t ro an-
cora nella c i t tà di Napoli ecci tant i a non 
pagare e a non r innovare gli affitti . 

Ora, quando io ho visto che si proponeva 
una legge simigliante, ho p o r t a t o il contri-
bu to del mio ausilio. E debbo lodare l'ono-
revole ministro per il bel metodo che ha 
seguito, giacché, ment re pr ima si r epu tava 
che dovesse stabilirsi in questi decretali di 
legge il metodo della punizione, qui, lo si 
è* invert i to , e lo si è reso più organico giu-
r idicamente , nel senso che si è da ta fa-
coltà all ' inquilino di non andare via, quante 
volte non sia moroso o se la casa non debba 
essere ab i t a t a dal proprietar io . 

Quando ho visto l ' avverso movimento 
delle associazioni di p ropr ie ta r i di case in 
Napoli e in a l t re ci t tà , anche in Roma, 
ho pensato : Ma come ! È forse la pr ima 
vol ta che nella storia delle genti si verifica 
questo adempimento di dovere da par te 
del Governo per non aggravare la tr iste 
si tuazione dei c i t tadini , per non porre il bi-
sognoso alla r icerca di nuove risorse quando 
t u t t e le sue a t t i v i t à devono essere diret te 
alla guerra ? 

Se si va nella legislazione del Piemonte 
si t rova che il vicario di polizia stabilisce 
(nel luglio del 1849) che non si può aggravare 
il fitto di casa. A Eoma , t rov iamo che finan-
che un Papa , Clemente V i l i , emet teva la sua 
bolla Via Salutis per cui non si poteva 
da qualsiasi propr ie tar io espellere gli ebrei 
dai fabbr ica t i che abi tavano. E se scendiamo 
nel l ' I ta l ia meridionale t roviamo nel 1743 non 
solo, ma anche nel 1749, due magnifiche 
p rammat iche che sono come inspira te agli 
stessi concet t i a cui si è in formato il de-
creto del presente Gabinet to . 

È vero. Questi decreti dicono che non 
si può espellere l ' inquilino che paga. Sog-
giungono : si può solo espellere nel caso 
che debba l 'abi tazione servire al proprie-
ta r io e si pagheranno cento ducat i se mai 
si violasse la p rammat ica . 

Dunque : anche nel passato vi erano ma 
gnifiche leggi che r iguardano lo stesso fe-
nomeno. Se quelle erano de terminate da 
carestia, da te r remoto e da guerra, pa-
ranco noi ci me t t i amo in una s i t u a z i o n e 
somigliante, onde con t ranqui l la c o s c i e n z a 
do lode a coloro che il decreto hanno con-
cre ta to ed eccito in questo momento il mi-
nis t ro della giustizia a preoccupars i anche 
di un r appor to inverso: gravissimo si av-
ver te lo squilibrio verificatosi t r a il fittua-
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rio della t e r ra , e il p rop r i e t a r io l o c a t o r e : 
quello si arr icchisce a d a n n o de l l ' a l t ro e 
su ques t ' a l t ro gravano* t u t t i i pesi. Lo in-
vito a pensa re a ques to fenomeno, m a debbo 
dirgli: segua pure il cr i ter io di una dispo-
sizione decreta le . T u t t a v i a , d a t a la diffe-
renza di cu l ture e di consue tud in i in I t a l i a , 
non lo faccia , il decreto, di mol t i ar t icoli , uno 
basta per r is tabi l i re l 'equil ibrio; si da rà poi 
ad una Commissione a rb i t r a l e il po te re equi-
ta t ivo per r i s tabi l i re ques to equil ibrio tur-
bato, Non è equo che il p ropr i e t a r io , che, 
per esempio, adesso deve pagare cento 
lire d ' i m p o s t a , m e n t r e p r ima ne p a g a v a 
t ren ta , debba p e r d u r a r e in ques ta s i tua-
zione di con t inua re a r i scuotere 200 lire di 
fìtto al moggio, men t r e il loca ta r io ne guada-
gna perfino cinquemila , per esempio, nel l ' I -
talia mer idionale e anche nel bolognese, colà 
per la vend i t a dei pomodor i e qui per la 
canapa e via. 

Termino questo pun to , i n v i t a n d o il mi-
nistro delle finanze a non acuire più ol t re 
le a l iquote erar ial i nella t assaz ione d i re t t a . 
Il Consiglio di S ta to ha f a t t o il suo dovere 
r ipor tando nei l imiti della legali tà gli ec-
cessi delle sovr imposte locali come ha f a t t o 
recentemente per Milano e per Napol i , a 
tacere di a l t re c i t tà e provincie . 

Con temporaneamente prego il Governo 
di esaminare se non sia il caso, di f r o n t e alla 
crisi edilizia che crescerà c e r t a m e n t e in 
questo per iodo di guerra , di impor re a co-
loro che h a n n o g u a d a g n a t o a cagione della 
guerra degli ex t ra -prof i t t i e che h a n n o stabi-
limenti con ol tre cento operai , di des t ina re 
una quota di p rof i t t i da inves t i re imme-
diatamente dopo la guerra nelle cos t ruzioni 
edilizie e specia lmente nella cost ruzione di 
stabilimenti ut i l i a raccogliere le famigl ie 
degli stessi operai . 

È una idea che lancio, ma non so se po-
trà a t tecchire . Comunque, io l 'ho conside-
rata da ogni p u n t o di v is ta e mi pa re che 
n o i possiamo a r r iva re a fecondar la per ap-
plicarla. 

Pe r t an to giova infine osservare : poiché 
decreto p revede semplicemente il rap-

porto locat ivo fino a due mesi dopo la 
p i e r r a , sarebbe necessario, per ev i ta re che 
l a crisi venga ad essere acu i t a nel dopo 
guerra, che codesta legislazione che t ende 
alla riedificazione, precedesse l ' a l t ro ter-
gine. Io per ora l ' annunzio , salvo a di-
mostrarne più t a r d i l ' impor t anza . 

® passo ad un a l t ro p u n t o sul quale 
a n e h e l 'anno scorso mi i n t r a t t e n n i . 

Rich iamo l ' a t t enz ione della Camera su-
gli ex t ra -prof i t t i e la r ich iamo non già per 
r ipe te re , so t to a l t ro aspe t to , le ragioni fon-
damenta l i , che io r iduceva a sei, genera-
t r ic i dei p ro f i t t i di guerra ; no, ma per ben 
a l t r e finalità erarial i . 

I l minis t ro delle finanze che da t a n t o 
t e m p o nella sua cura operosa, della quale 
mol to sanno i con t r ibuen t i d ' I t a l i a , ma 
poco noi s app iamo nel Pa r l amen to , perchè 
egli non è eccess ivamente loquace, ha 
scr i t to un opuscolo da cui abb iamo p o t u t o 
r i levare quan to sia l ' impos ta e quan to sia 
il r edd i to . 

Egli si è f e r m a t o qui : invece u t i l cosa 
sa rebbe se ci dicesse, pres to o t a rd i , anche 
in quella relazione che viene pubb l i ca ta ogni 
t a n t o per cura del Ministero delle finanze, 
quan t i e qual i sieno gli indus t r ia l i e i com-
merc ian t i t a s sa t i per gli ext ra-prof i t t i , qual i 
e q u a n t e d i t t e sono s ta te t a s sa t e sulla base 
dei bilanci, quali e q u a n t e sulla base di cri-
te r i indiziari . Egli non solo deve dirci q u a n t o 
è il r edd i to e q u a n t a è l ' impos ta , ma deve 
anche dirci quale è la n a t u r a della d i t t a ; 
se è d i t t a indust r ia le , se commerciale , se è 
d i t t a , che non è neppure commercia le ; so-
v r a t u t t o ci occorre sapere quale è l 'ogget to 
della speculazione per t r a r n e il nos t ro inse-
gnamen to per il f u t u r o : po t r emmo, forse, 
addolc i re le a l iquote pesan t i per le d i t te , 
che si innes tano alla indus t r ia , al commer-
cio e, s o p r a t u t t o , a l l ' agr icol tura , di cont ro 
alle a l t re di n a t u r a giuridica media t r ic i , di 
obb ie t to commercia le lussuoso, di specula-
zioni meno uti l i o necessarie alla sussistenza 
civile delle popolazioni . 

Quando l 'onorevole minis t ro ci av rà da to 
quest i elementi , noi t r a r r e m o le nost re con-
seguenze. Però io debbo avve r t i r e : come 
va che noi di f r o n t e a ques ta legge ab-
b iamo una sperequazione t a s sa t i va enorme ? 

Noi t r o v i a m o che t r a regione e regione, 
10 stesso cap i t a le p roduce d i f fe ren temente 
l ' impos ta . I l meccanismo si f o n d a su questo: 
a capi ta l i ugual i che dànno redd i t i diversi 
l ' impos ta si adegua a codest i prof i t t i , e 
sarà ed è maggiore se il r edd i to è mag-
giore. È un cr i ter io nuovo, che io app rovo . 
Sulla base di questo er i ter io ne viene che 
11 capi ta le , che p roduce in L o m b a r d i a il 
34 per cento, in P iemonte il 40 per cento, 
a Torino il 41 per cento e a Milano il 34 
per cento, p roduce poi nel B e n e v e n t a n o 
il 53 per cento, a Foggia il 45 per cento, 
in qualche c i t t à della Sicilia, come nelle 
Puglie , il 37 per cento. 

Io mi sono scervel la to sul perchè l ' i m -
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pos ta è d iversa . Ciò deve d ipendere dalla 
a t t i v i t à t assa t r i ce perchè non credo eli e vi 
en t r i l ' a u t o r i t à pol i t ica , che pres iede a 
ques ta funz ione . 

Noi però non abb iamo element i suffi-
cienti per t r a r r e oggi un sicuro giudizio: 
ed io prego il minis t ro , se ha ta l i e lementi , 
di da rc i degli sch ia r iment i . 

Ho volu to p re sen ta re queste conclusioni, 
che mi sembrano d ' u n a g rav i t à eccezionale. 

El la , onorevole minis t ro , ha emesso in 
ques t i giorni un decre to , che io ho let tor 
con cui ha migl iora to le condizioni degli 
agent i di finanza. El la è p a r t i t o da l con-
ce t to di a l la rgare l 'organico alla v e t t a , e 
d iminuire i post i alia me tà della p i ramide . 
Io r epu to che ella abbia compiu to un do-
vere di o t t imo minis t ro , perchè in quel-
l 'Amminis t raz ione esis teva una s i tuazione 
terr ibi le . 

Un disgrazia to , d i v e n t a t o agente dopo 
ven t i ann i di car r iera , doveva res ta re a l t r i 
ven t i anni per avere meno di qua t t rocen to -
ven t i lire mensili. El la comprende che, se 
questo s t ipendio era un po ' p ignora to , que-
sto disgrazia to dopo t r e n t ' a n n i non p o t e v a 
s famars i . 

Agent i di pr imiss imo ordine, credo, co-
nosciut i da l min is t ro delle finanze, sono 
dovu t i uscire da ques t 'Ammin i s t r az ione che 
men t r e da u n a p a r t e li a f f a m a v a , d ' a l t r a 
p a r t e non d a v a loro nessun con t r ibu to mo-
rale, che non e levava n e p p u r e il prest igio 
del l 'agente , il quale viene cons idera to sem-
p r e come un t a s sa to re e perciò sfuggi to dalla 
società. 

E a m m e n t o che una vol ta vo levamo fare 
a Napol i un 'associaz ione della Lucan ia , e 
venne anche un agente , che era della Ba-
si l icata. 

Orbene, a p p e n a un commerc ian te che 
gli s t ava accan to sent ì che quello era un 
agente , gridò che doveva esser venu to là 
a spiare e non ci f u caso che volesse p iù 
ol tre f a r p a r t e della società. (Si ride) Questa 
è la considerazione in cui sono t e n u t i si-
mili benemer i t i ma pur f u n z i o n a r i disgra-
ziati , ebe per di più sono anche a f famat i . 
Lodo dunque lei, onorevle minis t ro , che ha 
emesso questo decreto , nel 3 febbra io cor-
ren te , col quale ha d iminui to gli agent i di 
p r ima e seconda classe ed ha aboli to anche 
l 'u l t ima categoria , e la lodo anche q u a n d o 
ha a u m e n t a t i gli agent i superiori , anzi mi 
l amento che li abbia a u m e n t a t i in t r o p p o 
scarso. 

Qui pe rvenu to , io devo rivolgerle un ri-
chiamo. El la si è d iment ica to di uno dei 

p u n t i f o n d a m e n t a l i connessi alla legisla-
zione degli ex t r ap ro f i t t i ed alla s o v r i m -
pos ta . Si è d imen t i ca to di s tud iare , o di 
regolare, se l 'ha s tud ia t a , la quest ione della 
polizia finanziaria, che è la base fondamen-
ta le di quella legge. F ino a quando non 
av remo u n ' o t t i m a polizia finanziaria non 
po t r emo mai f a r rendere a l l ' imposta di ric-
chezza mobile quello che essa deve ren-
dere. Nel l 'Amminis t raz ione dello S ta to voi 
t rova t e , t r a gli in formator i , ancora adesso 
qualche vecchio con qua t t r o , cinque o sei 
figlie femmine, e se egli r iceve qua t t ro -
mila lire da una società per fa re "un ac-
ce r t amen to p iu t to s to che un a l t ro , può ce-
dere, e t a l v o l t a cede alla t en taz ione di 
S. Antonio (Si ride) e ... gradisce la dote 
della figlia m e n t r e lo S t a to non gli dà che 
60 lire, che uni te alla pensione fanno , ad 
esempio, lire 130 e via via. 

Io lodo ogni misura che t ende a svec-
chiare: perciò ella ha f a t t o bene ad elimi-
na re quest i vecchi, t r a i quali , a lcuni ragio-
n a n o così (ed è così che è s t a t a gest i ta per 
il passa to la nos t ra finanza): io sono in di-
r i t to di godere una pensione, ho compiuto 
pel servizio i t r e n t a c i n q u e o i qua ran t ' ann i , 
non posso guadagna re più a l t ro . Poiché lo 
S t a to mi deve dare 200 lire di pensione, io 
devo rendere allo S t a to la differenza che mi 
paga , e se lo S ta to , mi dà 300 lire gli devo 
f a r e un lavoro per 100 lire. E così questa 
gente poco o nulla rende, non già per de-
bolezza fìsica, ma per ques ta considerazione 
diffusa in t u t t o l ' ingranaggio della finanza. 

E non meravig l ia tev i , onorevoli colleghi, 
se a r r ivo ana l i t i c amen te fino a questo 
pun to . Qui si è p a r l a t o per via s intet ica di 
Wilson, del Kaiser , de l l ' Inghi l te r ra , della 
F ranc i a , abb iamo f a t t o i glossatori per 10 
o 12 giorni; p e r m e t t e t e che si par l i ora di 
cose come queste anal i t iche che, sebbene 
da un a l t ro p u n t o di vis ta , sono a n c h ' e s s e 
di re t t e alla conquis ta delle aspirazioni della 
pa t r i a . 

Onorevole minis t ro , ella sa che è s p u n t a t o 
un feuda l i smo economico. F a t a l m e n t e la 
guerra lo ha ingrossato , anzi, la p r o p r i e t à 
mobil iare cresce di cont inuo, ed invece di 
diffondersi , e di d is t r ibuirs i sulla massa in-
t e r a dei 38 milioni d ' i ta l iani , si concent ra in 
poche mani , e d iven ta ta le uno s t r u m e n t o che 
più t a r d i po t r ebbe anche impossessarsi dello 
S ta to . E a l lora , amici socialisti , vorrò ve-
dere la vos t ra democraz ia ! (Si ride). 

Ma verrò a voi più t a rd i . 
Ten iamo dunque presen te questo g r a n d e 

fenomeno, che si è ver i f icato in I t a l i a come 
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altrove, di questa nuova feudalità indu-
striale. 

E vengo a un altro punto. Io leggevo 
in questi giorni delle lamentele strane e 
curiose : lamentele di amministratori di so-
cietà anonime. 
| j f j L ' a l t r a volta alla Camera dimostrai come 
fosse colpito dalla tassazione straniera co-
desto cespite, il reddito dell 'amministratore, 
fino a cinque volte. 

Adesso, dolcemente,il ministro Meda pare 
clie sia arrivato a quattro volte. Però, onore-
vole Meda, sebbene nel bilancio corrente 
si migliori la previsione di fronte all ' incasso, 
nel senso cioè che si incassa più di quello 
che si sarebbe dovuto sulla base del preven-
t ivato, quantunque questo si verifichi, però 
ella me lo lasci dire, è per circa 12 volte, per 
lo meno, al di sotto del vero. 

E l la deve arrivare a 50 milioni; e vi ar-
riverà se sentirà qualche voce della tr ibuna 
parlamentare. Ci arriverà perchè è stato 
escluso da quella legge, ed è questa lacuna 
facilmente colmabile, è stato escluso il com-
penso del direttore. C'è qualcuno qui dentro 
che mi ha fa t to una confessione. Io non posso 
dire nè la confessione nè il penitente, ma mi 
ha detto che io ero .anche al di sotto del vero 
quando l 'anno passato denunziai qualche 
amministratore che prendeva un milione e 
800 mila all 'anno sotto varie forme, e non 
pagava allo S ta to che una semplice inezia. 

Onorevole ministro, ella sa che anche 
nella sua Milano la gran parte delle Società 
fa due bilanci: uno per il pubblico (e questo 
si va a denunciare alla Cancelleria del tri-
bunale) e uno interno, privato. Ma questo, 
non per gli azionisti, credetelo: gli azionisti 
hanno molto poco; e quel di più che ap-
parisce dal bilancio per gran parte lo de-
vono lasciare nell 'azienda. I l bilancio vero è 
fatto pel Consiglio d'amministrazione. 

Io non consiglio la pubblicità di tut t i i 
libri commerciali, neppure ai fini fiscali, no 

È vero che alcune volte vi sono dei se-
greti, che alcune volte vi è qualche punto 
che non deve essere noto perchè il segreto 
assicura il successo del domani a codeste 
società combattent i nella vita degli affari; 
ma è vero altresì che se ella, onorevole mi-
nistro, seguisse l 'opinione di un umile de-
putato, arriverebbe, malgrado la dissimu-
lazione di part i te accantonate nelle a t t iv i tà 
del bilancio, nè scopribili, nè scoperte nep-
pure dai ragionieri, a preventivare, accer-
tare e incassare quella cifra che ho indicato 

stabilisse cioè in un prossimo decreto l'ob-
bligatorietà per ogni amministratore, ogni 

direttore o consigliere delegato, ogni ra-
gioniere delle ditte (non uno solo) presen-
tando il bilancio, del giuramento sull'esi-
stenza o meno di altri bilanci segreti. (Rumor i 
— Interruzioni). 

Voci all'estrema sinistra. Giurano anche 
il falso. 

P E B R O N E . A h ! . . . Ma quando si è giu-
rato il falso, io non trarrei dal falso la re-
sponsabilità del falso civile, bensì sanzio-
nerei regole per la responsabilità penale ; 
e arriverei a' stabilire come penale non 
solo la sospensione dai pubblici uffici, non 
solo l 'acquisizione allo Stato della metà 
degli utili sottaciuti , ma finanche - a voi 
socialisti parrà una bagattel la , ma a quei 
signori là parrà una cosa grossa - la per-
dita di tut te le onorificenze. (Ilarità). 

Lor signori non hanno da fare o poco 
t ra t tano con commendatori e cavalieri e 
molto con leghe e capoccia di leghe; ma io 
assicuro che noi tut todì constatiamo quanto 
sia grande l 'ambizione e il desiderio delle 
onorificenze ! (Ilarità). 

E poi, la vi ta è fa t ta così: è un tessuto 
di gingilli come anche di alte idealità. 

La classe nuova che si è affacciata alla 
vita della grande storia finanziaria e che 
sta conquistando la politica tiene alle di-
stinzioni, alle onorificenze, che da uno S t a t o 
borghese possono essere concesse e date. 

Onorevole ministro, io debbo invitarla 
anche a seguire questo concetto : facc ia 
nel suo decreto un articolo per invitare le 
società collettive, siano esse regolari o ir-
regolari, di fa t to o di diritto, a presentare 
anche il loro bilancio, accet tato e giurato 
con le stesse garanzie di prima, alle can-
cellerie di qualsiasi magistratura del Eegno. 
In ta l modo si sgraveranno di un enorme 
cumulo di lavoro gli agenti, si ridurrà an-
che al minimo quella polizia erariale che 
non e ancora stata in I ta l ia organizzata, 
e si renderà anche un. omaggio alla verità 
e alla sincerità", eliminando ragioni di lot ta 
e di malcontento verso lo S tato . 

Vegga: ella sa che noi abbiamo organiz-
zato la magistratura fiscale intorno ai pro-
fitti di guerra in modo diverso dall ' imposta 
di ricchezza mobile. 

Abbiamo eliminato il giudice ammini-
strativo più vicino, e il giudice che meglio 
poteva valutare e sapere dei bilanci, sia. i 
guadagni che le perdite, il giudice che po-
teva anche valutare psicologicamente colui 
che denunzia per millantarsi e colui che 
essendo spilorcio denunzia in meno : alludo 
alla Commissione mandamentale di rie-
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©hezza mobile. Questo la legge, o meglio la 
decretazione, lia eliminato; anzil ia escluso 
il terzo che era il giudice di diritto. La Corte 
di cassazione, a sezioni riunite, e ciò è molto 
notevole, lia in questi giorni emesso un pro-
nunziato che viene a modificare la giuri-
sprudenza, sin qui seguita. 

Fino a ieri si reputava che non fosse sin-
dacabile per eccesso di potere e per illegit-
t imità il giudizio delle Commissioni in te-
ma di ricchezza mobile; da oggi in poi, alla 
Corte, allontanandosi dà quella sua giuri-
sprudenza ha ammesso il diri t to di indagare 
sulla legittimità nel giudizio. 

Si è elevata ad arbitro di quello che 
fanno le Commissioni in Italia in materia 
di ricchezza mobile in questo senso : es-
sendo lo Stato un creditore r isultante dai 
ruoli, dalla cui compilazione nasce a favore 
dell 'amministrazione un diritto di credito 
sulla base della legge, ne viene in conse-
guenza, nel caso di violazione di questa 
legge causata dalla offesa dei criteri giuri-
dici e tecnici, una concreta lesione del di-
r i t to subbiettivo del singolo contribuente. 
Quindi l 'alta magistratura che restituisce 
e r idà il sano significato fondamentale alla 
norma giuridica, riprende la sua vir tù di 
giudicare se questo diritto subiettivo sia stato 
violato da par te dell 'amministrazione. 

Ecco quanto è stato deciso dalla Corte 
di cassazione di Boma a sezioni riunite. 

Ora invece riguardo agli extra profitt i , 
poiché era r i tenuta una legislazione di guer-
ra, e si credeva non potesse avere al tra 
vita che per la durata della guerra, che si 
r i teneva breve - previsione augurale dello 
spirito della gente nostra - la nostra legi-
slazione non ha ammesso alcun reclamo 
avverso alla decisione della Commissione 
provinciale e centrale, la quale giudica in 
merito e in diritto.^ 

Così è accaduto che arbi t ra della for tuna 
delle genti è la Commissione centrale. 

Ma quando voi la volevate arbi tra , do-
vevate dare al pubblico italiano quelle ga-
ranzie che il pubblico aveva il diri t to di 
richiedere. 

Voi avete nominati, dico meglio avete 
t rovato, membri della Commissione quat-
t ro agenti dello Stato ed uno che è un 
ex agente dello Stato, degnissimi uomini, 
e tre deputa t i dei quali non si può di-
sconoscere l 'onestà e il valore, i colleghi 
Yenzi, Peano, e Codacci-Pisanelli. Ma, do-
mando io, che cosa possono sapere questi 
colleghi del meccanismo interno che deter-
mina il guadagno o gli extraprofi t t i di tu t t e 

le dit te italiane, di t u t t a la molteplicità 
dei commerci e delle industrie italiane, come 
possono divenire onnisapienti della fitta 
invisibile t r ama tu ra interna, che cosa pos-
sono sapere su quello che ha guadagnato 
la società, o il mediatore, o il ci t tadina 
italiano, t u t t i subbietti passivi che debbono 
rispondere degli extraprofi t t i accertat i dal-
l 'agente ì 

La Commissione invia allo stesso agente 
la prat ica per le indagini, quando vi sono 
i reclami. Orbene i commissari centrali di 
Boma giudicano dall 'azione dei loro di-
pendenti, vai dire, in fondo, delle proprie 
azioni. Inchieste non se ne fanno, o se si 
fanno, si fanno at t raverso un funziona-
rio della stessa burocrazia erariale, l'ispet-
tore. 

Ho visto, ad esempio, che in Basilicata, 
dove quella gente si lamentava, è «tato 
mandato l ' ispettore di Napoli ; e così pure 
a Torre Annunziata. 

Insomma garanzie non ve ne sono. Ho 
voluto esporre a lei, onorevole ministro, 
queste cose perchè tenga presente il feno-
meno e lo corregga migliorando e riorga-
nizzando la giudicatura amministrat iva. 
L 'extraprof i t to si dovrà pagare all 'erario 
anche dopo la crisi. Vanamente si illudono 
coloro che vorrebbero far sparire la imposta 
sugli extraprofi t t i al finire della guerra. 
Essa deve rimanere nella legislazione ita-
liana. La chiameremo, se mai e se occorre, 
non degli ex t raprof i t t i di guerra, ma degli 
extraprofi t t i di pace ; ma rimarrà. Dopo, 
del pari, se avremo crisi di sovraproduzione, 
avremo anche vantaggi di plus-valore, 
enormi guadagni. 

Crediamo ancora a l l ' a rma spuntata , 
ancora una volta t rova ta spunta ta in que-
sta guerra, all 'arma del calmiere ? 

Ma v i a ! A questo non possiamo credere. 
Noi dovremo servirci di questa imposta per 
lo meno fino al giorno in cui introdurremo 
la globale progressiva verso la quale l'ono-
revole ministro Meda ha vive simpatie, e 
alla quale io credo poco relat ivamente alla 
f ru t tuos i tà . Comunque, se pur dessa do-
vremo accogliere, pure fino a quel giorno, 
dovremo mantenere viva questa imposta 
su gli extra-profitti , forse addolcendo le ali-
quote, almeno dove ci imbatt iamo in aziende 
produttr ici di articoli che abbiano attinenza 
con t u t t o ciò che r iguarda l'assicurazione 
dell'esistenza civile.__ __ 

Perc iò dico a l l 'onorevole minis t ro : cerchi 
di pe r fez iona re ques t i organi. Egli ha recato 
in ques t i g iorni nella sua legislazione un 'al-
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t r a grave ragione che giustifica questa mia 
richiesta. Egli ha emesso un decreto in cui 
dolcemente ha det to: chi non paga, sarà di-
chiara to fall i to. 

Il fenomeno si svolge semplicemente così: 
l 'agente esattoriale presenta a l l ' in tendente 
di finanza l'elenco di coloro che non hanno pa-
gato la sovrimposta, t rovant is i però iscritt i 
sul ruolo, pur senza che la iscrizione sia 
d iven ta ta definit iva. Ella ha scri t to così. 
E cosa molto grave ; ma è così. 

Orbene, l ' in tendente di finanza è giudice 
della vi ta e della morte dei ci t tadini . 

Appena uscito questo decreto, è comin-
ciata una nuova messe per quella buona 
genia di curator i fal l imentari . 

Le domande esat tor ia l i si dirigono, di 
regola, contro umili e modesti debitori del 
Fisco: (al t r ibunale di Napoli sono a cen-
tinaia) non contro i grossi, contro le so-
cietà, ma contro i minuti , contro i riven-
duglioli, contro i canes t ra« , contro gente 
meschina e piccola. Però non vi taccio 
che c'è s ta to anche qualcuno passabi lmente 
grosso il quale, appena si è visto a r r iva re la 
dichiarazione eli fall imento, è anda to im-
media tamente a pagare. 

Anche nella sua Milano, onorevole mi-
nistro, vi sono dei falli t i a questo titolo. 

MEDA, ministro delle finanze. Ciò le di-
mostra la par i tà di t r a t t amen to . 

P E B B O N E . E vero, onorevole ministro. 
Ti è uguaglianza in questo. 

Bada t e : io ho sempre r epu ta to che l'im-
posta che dal commercio deriva è un acces-
sorio del commercio. I l magis t ra to avrebbe 
potuto dichiarar senza questo- decreto il fal-
limento: t u t t av i a non lo faceva. Se lei, ono-
revole ministro, ha voluto questa sanzione 
contro il commerciante inadempiente verso 
lo Stato, creda pure che è andato più in là, 
perchè oggi non solo il commerciante, il 
mediatore e l ' industriale, ma qua lunque 
cittadino, anche non industr iale , non me-
diatore, non commerciante , può esserne 
colpito. 

MEDA, ministro delle -finanze. Può esser 
colpito chiunque è inscri t to per l ' imposta 
sui sopraprof i t t i di guerra. 

P E B B O N E . Benissimo! È per questo 
che ora può avvenire la dichiarazione di 
i'al Siri ente di un ci t tadino che non sia 
commerciante.. . . 

MEDA, ministro delle finanze. Ma che 
^bbia realizzato profi t t i di guerra. 

P E B E O N E . Così, ad esempio, un avvo-
cato d ie abbia guadagnato ed abbia nasco-
sto i quat t r in i nel portafoglio, può essere 

1212 

! d ichiarato fallito, quante volte l ' in tendente 
| di finanza, cui è presenta to dal l 'esat tore lo 

elenco dei morosi, inviti l ' au tor i tà giudi-
ziaria... 

MEDA, ministro delle finanze. Occorre 
che il caso sia accer ta to . 

P E B B O N E . E qui l ' autor i tà giudiziaria 
ha semplice funzione meccanica : mentre or-
dinar iamente può indagare sulla quali tà di 
mercante a t t r i bu i t a al ci t tadino, qui accade 
al t r imenti perchè, contrar iamente al codice 
di commercio, il decreto dell 'ot tobre stabi-
lisce nei termini da me precisati . 

Così si apre il giudizio universale, il con-
corso creditorio, e non si pensa che un di-
chiarato fall i to difficilmente r iavrà più il 
suo prestigio, che verranno t u t t e le conse-
guenze penali contro di lui, essendo che 
qualunque creditore per t i tolo civile o com-
merciale può intervenire per la propr ia iscri-
zione al passivo fal l imentare. 

La cosa è grave, e ho voluto rappresen-
tar la alla giustizia del ministro perchè, nel 
caso di un al tro decreto, si ricordi di que-
ste modeste osservazioni che vengono f a t t e 
da uomini che, pr ima di affermare, stu-
diano la pra t ica le , ispirandosi a criteri di 
posit ivi tà, tendono a poter sposare ai loro 
ideali ciò che avviene nella real tà . 

Si agisca sì, contro i r iottosi e i morosi, 
ma si perfezioni l 'organo indagatore della 
Ragioneria fiscale : anche qui noi r inveniamo 
un'efficace te rapia a salvezza del bilancio. 
(Approvazioni). 

E passo ad altro argomento. 
Ieri abbiamo chiesto alla Camera, e la 

Camera ha consentito, di r inviare la no-
mina di una Commissione che dovrà affron-
tare uno dei più gravi problemi, e forse ri-
solverlo, uno dei più gravi problemi della 
guerra e del dopo guerra : dico il problema 
doganale. 

Non si t r a t t a di protezionismò o di li-
berismo, non di I ta l ia Set tentr ionale o Me-
ridionale, non di condizioni favorevol i alle 
produzioni di agricoltura, nulla di t u t t o 
ciò. Io intendo dire alla Camera che dai 53 
t r a t t a t i che ci legavano ad al tr i Sta t i so-
vrani, non abbiamo t r a t t o grandi vantaggi . 

Si è t en t a to sistemarli per capirne qual-
che cosa: questo regime è s ta to sempre consi-
derato come una scienza occulta in possesso 
di due o t re uomini della Camera e del Se-
nato, mentre gli al tr i e il paese non dove-
vano saper niente di queste convenzioni e 
pat tuiz ioni così de t te di amicizia. 

Si è creduto di organizzare questi 53 t ra t -
t a t i sulla base della tariffa bilaterale, come 
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con la G e r m a n i a ed Aust r ia , di quella uni-
la te ra le da p a r t e d e l l ' I t a l i a verso a l t re na-
zioni, ad esempio verso la F r a n c i a , e vice-
versa della tar i f fa uni la tera le di a l t r i S t a t i 
verso l ' I t a l i a , ad esempio l ' E g i t t o e il S i a m , 
e poi seguiva questa t r ipl ice ca tegor ia , ed 
anche in mezzo ad essa funz ionava la clau-
sola della nazione più f a v o r i t a , che mi pare 
vigesse con 45 S t a t i . 

Io in tendo n o t a r e che quest i t r a t t a t i non 
ci hanno p o r t a t o grandi benefìci . Quando 
si osserva quella che è la r e a l t à delle cifre, 
si t r o v a che, m e n t r e da un decennio in 
qua, come media, la Germania e s p o r t a v a 
in casa n o s t r a per 150 milioni, noi espor- \ 
tav.amo in casa sua per meno di 50; mentre la j 
F r a n c i a e s p o r t a v a in I t a l i a per 134 milioni , 
noi non a r r i v a v a m o che a 40 ; m e n t r e l 'Au-
s t r ia e s p o r t a v a presso di noi il 64 per cento , 
noi solo il 2 1 ; la Svizzera il 40, e noi l ' i l . 

E c c o la s i tuazione che ci ha c rea to que-
sto regime doganale , »1 quale ora deve es-
igere guardato assai finemente e pondera ta -
mente . 

S i c c o m e però questo discorso non t r o v a 
consenziente , per esempio^ l 'onorevole An-
cona che è fel ic issimo quando scr ive delle 
art icolesse . . . (Si ride). 

A N C O N A . Io la sto ad a s c o l t a r e molto 
volent ier i ; m a non credo che quello di cui 
ella vuol par lare dipenda dai. t r a t t a t i di 
commerc io . 

P E E R O N E . Ma sì, sia t ranqui l lo ! Non 
scendo, nè è s tagione di venire a par t i co -
lari ana l i t i c i per approfondire la cosa. Io 
intendo dire al minis tro che deve conside-
rare a fondo alcuni i s t i tu t i di questo nostro 
regime doganale . F a c c i a fa re un ' indagine , 
in terroghi qualche suo dipendente sul modo 
come procede, ad esempio, li f enomeno del-
l 'esportazione. E l l a , onorevole minis tro , tro-
verà qualche cosa di spaventoso , perchè 
m e n t r e io credevo che la F r a n c i a ci passasse 
in questo groviglio di p r a t i c h e , ho t r o v a t o 
che l ' I t a l i a sorpassa qualsiasi a l t ro S t a t o . 

P e r espor tare un quals iasi oggetto (parlo 
di mercanzie) fuori di I t a l i a si devono fare , 
dalla dogana fino al p iroscafo , 22 opera-
zioni, e se, per poco, la mercanzia p o r t a 
con sè il d i r i t to della rest i tuzione, come 
per esempio per il sale, nel caso del for-
maggio, o delle cil iegie sol forate , b i s o g n a 
aggiungere a l t re se t te operazioni ! È una 
cosa spaventosa ! Ho qui l 'e lenco de t tag l ia to 
dei v is t i , delle p r a t i c h e o delle domande. 

I o credevo di non poter mai i m b a t t e r -
m i in una simile s i tuazione. S i verif ica 
q u a l c h e cos 'a l t ro . S i c c o m e per a lcuni fun-

zionari il giorno l a v o r a t i v o della dogana è 
fino alle 4.30, gli impiegat i prorogano il la-
voro ol tre q u e s t ' o r a per essere p a g a t i diret-
t a m e n t e dalle par t i , c ioè dagli e spor ta tor i , 
e per costoro dagli spedizionieri che s' in-
terpongono alla car icaz ione delle navi . È 
una t r e m e n d a via crucis . 

Onorevole minis t ro , sono quest i dei gra-
vissimi problemi , che le r a c c o m a n d o cal-
damente . V e d a se, come ella ha f a t t o per 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e della imposta di r i cchezza 
mobile , non possa fare a n c h e per la dogana . 
Y e d a di a r r e s t a r e un fenomeno che è s ta to 
dei più t a r t a s s a t i dal la legge e non lo fac-
cia più t a r t a s s a r e da queste 27 operazioni 
che si devono compiere per il passaggio di 
una mercanz ia dal la dogana al p i roscafo . 

M E D A , ministro delle finanze, Ciò perchè 
vige il regime eli divieto , non di l ibera 
esportaz ione . Ma n o n o s t a n t e t u t t o questo , 
il c o n t r a b b a n d o infierisce. (Commenti). 

P E ' R R O N E . I o , onorevole minis t ro : ella 
non h a ragione. L a p r a t i c a non è di quell« 
n a t e dopo la guerra e che mor i ranno eoa 
la guerra, è anter iore a l la guerra ; ed è per-
s istente ; dunque la mia censura sta , perchè 
le operazioni si f a c e v a n o pr ima' e si f anno 
in questo m o m e n t o , ma se il c o n t r a b b a n d o 
non è e l iminato per effetto di questa mol-
t ip l icazione di p r a t i c h e , guardi che non è 
col raddoppiar le a n c o r a che lo si ev i te rà . 

I l t empo stringe. Passo ad un a l t ro punto , 
in torno al quale ho senti to ieri par lare l 'o-
norevole Orlando. E g l i ha spronato il Go-
verno a pensare al la costruzione di mavi. 

L ' a l t r o giorno ci fu un deputa to in un 
ufficio che vo leva spronare il Governo a 

j dare maggiori benefic i ai c o s t r u t t o r i di 
J n a v i a vela o con m o t o r i ausi l iari : fuori di 

qua si a s c o l t a un cont inuo lamento che re-
steremo senza m a r i n a m e r c a n t i l e e che lo 
S t a t o ci deve pensare. 

I o ho v o l u t o seguire il c a p i t a l e de l la 
m a r i n a m e r c a n t i l e e vedere che cosa se ne 
è f a t t o , e ho c o n s t a t a t o che il c a p i t a l e della 
m a r i n a mercant i l e esiste. 

Si sono c r e a t i ent i nuovi ; se ne sono 
c r e a t i una quindic ina per costruzioni ; si 

| sono a u m e n t a t i i c a p i t a l i in u n ' a l t r a quin-
I dicina di soc ietà di navigazione e poi si 

sono f o n d a t i anche- a l tr i c inque ent i per i 
t r a s p o r t i nava l i , pur presc indendo da so-
c ie tà di ass icurazioni e per l ' o r g a n i z z a z i o n e 
del credi to nava le . 

Orbene, il capi ta le inves t i to in cotest i 
ent i c o s t r i t t o r i e n a v i g a t o r i a m m o n t a a 
©ltre 750 mil ioni , che, uni t i ai 250 di p r i m a 

5 della guerra, fanno un mil iardo e più. 
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Ho vo lu to c o n s t a t a r e quale era la si tua-
zione i t a l i ana circa le d ich iaraz ioni delle 
costruzioni, e al lora nella nos t r a Gazzetta 
Ufficiale lio t r o v a t o che vi sono d ich ia ra t e 
in questo mese di gennaio scorso in can t ie re 
144,000 tonne l l a t e di s tazza, di cui a p p e n a 
11 o 12 di r imorch ia tor i . . . 

G E L A N D O S A L V A T O R E . Ciò non vuol 
dire cos t ru i re ; è solo u n a presa di posi-
zione. 

« P E R R O N E . Non vuol dire cost rui re , ma 
come si può cos t ru i r e? Si chiede acciaio 
al minis t ro Dallolio, ma quegli r i sponde che 
deve f a re la guerra . Lo si d o m a n d a a l l ' In-
ghil terra e quella r i sponde : come ve lo 
mand iamo ? 

Noi d o v r e m m o un po ' r i f a re la s tor ia 
r e t rospe t t iva per vedere perchè non c'è la 
marina mercant i le : t u t t a v i a non è ques to il 
momento di i ndaga re su ta l i responsabi l i t à . 

Anche d u r a n t e la guer ra gli a r m a t o r i 
i tal iani non h a n n o compra to ; eppure , al-
l'inizio, p o t e v a n o far lo . Mancò loro l ' auda-
cia e la visione l impida del domani ; si preoc-
cuparono egois t i camente delle requisizioni , 
si pe rde t t e ro in polemiche e lament i , col 
Governo m e n t r e il t e m p o li derise e li ac-
coppò. 

Vero è che mol t i ostacoli si sono a v u t i 
per p a r t e dei Ministeri , per esempio q u a n d o 
tre mesi fa si vo levano compra re t r e va-
pori. Si era combina to l ' acquis to di uno di 
essi dagli S ta t i Uni t i a t t r a v e r s o un media-
tore di Glasgow con un t e rmine fìsso per il 
pagamento. Ebbene , si m a n d a il 24 set-
tembre un t e l eg ramma in cui si dice : cre-
dito ape r to sulla Banca , di cui s ' indica il 
nome. I l giorno 3 o t tob re scadeva il t e rmine . 
Il t e legramma che era s t a t o i nv i a to sulla 
base dei consenso delle a u t o r i t à i t a l i ane ed 
inglesi non a r r iva se non c inque o sei giorni 
dopo quello della scadenza . 

Così è a v v e n u t o anche per le a l t re pra-
tiche r iguardo ad a l t r e n a v i : vi sono delle 
inchieste in corso al Ministero dei t r a s p o r t i 
e ( i io taccio, pur f acendo nomi di vapor i , 
cont ra t ta t i e non t r a p a s s a t i di dominio, ad 
esempio; lo Stian di t onne l l a t e 7 , 3 0 0 , V Aviles 
io Storfoncl ed a l t r i pei qual i le t r a t t a t i v e 
0 i consensi telegrafici , e anche epis tolar i , 
non sono a r r i v a t i a dest ino, per v i r tù di 
censure di S t a t i al leat i . 

Ma in tendo dire, senza f a re recr imina-
zioni per il passa to , che la nos t r a mar ina 
iiiercantile ha questo enorme stock di capi- w 

Questi capi ta l i li ha vo lu t i s o t t r a r r e 
^ e x t r a profi t to? Gli i nves t imen t i p r a t i c a t i 
' J no preparaz ioni mer i to r ie ? Augur iamoci 

che non dovesse seguirne amarezza di de-
lusione. 

Noi dobb iamo considerare ques ta situa-
zione : che i signori a r m a t o r i sono i meglio 
f a v o r i t i del bi lancio dello S t a t o i ta l iano , 
anche in ques to p resen te momen to , perchè 
essi non p a g a n o impos te di r icchezza mo-
bile nè di p rof i t t i di guerra , non h a n n o ij 
c i nquan t a jjer cento per ogni s tazza di ton-
ne l la ta lorda , ma ne h a n n o a v u t o a l t re 25 
in più il che poi, sulla base di u n a dispo-
sizione di una legge del 1911, cresce ancora , 
onde a r r i v a n o per ogni t o n n e l l a t a di s tazza 
ad avere 110 lire, sicché se f a t e il calcolo 
per un p i roscafo che costa t r e milioni e 
mezzo di lire, due milioni li dà lo S ta to . 

Che cosa p o t e v a f a re lo S t a to i t a l i ano? 
Siete s t a t i voi sordi e t a rd i , signori ar-

mator i , che ave t e p o r t a t o in t ra lc io nella 
ammin i s t r az ione i t a l i ana , che ave t e mo-
s t r a to crudezza coi vos t r i espost i , di con-
t inuo f a t t i a t t r a v e r s o le v o s t r e Camere di 
commercio. 

Questa è la vera s i tuaz ione ; lasciateci 
u n a vo l ta la l iber tà di dirlo. (Commenti). 

10 posso ass icura rv i che il Governo i ta-
liano, a t t r a v e r s o il Gab ine t to p receden te e 
il Gab ine t t o a t t ua l e , ha concesso agli ar-
m a t o r i il mass imo dei favor i . (Interruzione 
del deputato Murìaldi). 

Lei fa l ' indus t r ia le , deve credere : io no. 
Questo spiega la d ivers i tà del giudizio. 

L 'onorevo le Ar lo t t a ha f a t t o t u t t o quello 
che ha p o t u t o . 

11 b u o n e ben in t enz iona to Ancona è an-
da to anche in Ingh i l t e r r a . È vero che di-
cevano che egli era d i v e n t a t o il segretari.® 
che a c c o m p a g n a v a S. E . il p re s iden te della 
Fede raz ione genovese a L o n d r a , t u t t a v i a i& 
debbo dire che v i è un vizio organico fon-
d a m e n t a l e che non ancora , fino a ques to 
momen to , a ma lg rado deila creazione del 
Ministero dei t r a spo r t i , è s t a to e l iminato il 
vizio della m a n c a t a unif icazione. 

F u f a t t a , nel 1910, una legge per l 'uni-
ficazione di t u t t i i servizi ma r i t t im i . Ma 
nello apri le seguente, nel 1911, la nav iga-
zione di S t a t o r ipassa alle Fe r rov i e ; par i -
men t i non si unif icano la nav igaz ione in-
t e rna , l ' i s t ruz ione e la san i t à mari t t ima, 9 

q u a n d o più t a r d i è scopp ia ta la t r emenda 
guerra che cosa ha f a t t o la b u r o c r a z i a ? 
Niente . I l Consiglio super iore della m a r i n a 
mercan t i l e è u n a lus t ra . La Commissione 
di requis iz ione è compos ta di ufficiali d i va-
scello poco p ra t i c i di commerci . Le nav i i i 
sb rande l l a rono t ra se i 'amminis t raz ioni e per-
de t t e ro l ' un i t à d ' indi r izzo e l 'efficienza di 
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stivaggio. Si creò la Commissione del traf-
fico e poi la si sciolse. Ora v'è il diret tore 
del traffico che ha spodestato il diret tore 
generale della marina, giacché qnasi t u t t e 
le sue funzioni sono quelle prima pra t ica te 
dall 'al tro. Gl ' ispet torat i delle Capitanerie 
di por to s tavano alla guerra, mentre con 
questa nulla avevano a vedere. Insomma 
al Ministero creato mancarono e mancano 
le energie e le calorie pel concentramento. 

Vi è s ta ta una disorganizzazione com-
pleta e perfe t ta . Questa è la veri tà ; chi la ' 
t u o ! sentire la senta. 

Ed ora dovrei t r a t t a r e il lato più inte-
ressante, quello della Marina da carico sem-
pre defìcientissimo. Se non che il tema ri-
chiede molto tempo, e questo manca : lo 
t ra t te remo al t ra volta, così come appro-
fondiremo altro termine di esso, quello delle 
assicurazioni marittime." 

Per ora concludo su di questo pun to così: 
l i Governo, ogni Governo, quello di 

oggi e quello di domani, devono stabilire: 
a) Un dir i t to di in tervento dello Stato 

in t u t t i gli enti specie nei Consigli ammi-
nis t rat ivi che siano costrut tori , a rmator i e 
assicuratori, quante volte il capitale di cia-
scuno superi il milione. 

&) Una legislazione con t ra r i a , alla vi-
gente, che faciliti e non ostacoli l 'aggrup-
pamento delle intraprese sotto le forme 
sindacali e trustist iche, come potrebbe ac-
cadere per costrut tori , armator i , assicu-
ratori e r iassicuratori ed esportator i ita-
liani. 

e) Faci l i tare l ' intrapresa dell 'Assicura-
zione mari t t ima. 

d) Una partecipazione ai benefìci in 
favore degli equipaggi - che rendendo stabile 
il rappor to convenzionale, a t tacchi più 
l 'uomo alla produzione, faciliti il r isparmio 
e diminuendo le perdi te causate dai fre-
quenti cambiamenti calcolati t ra il 20 e il 
25 pe rcen to - accresca l'efficienza del lavoro, 
adeguando il personale alle necessità vere e 
«con abbondando, come oggi avviene. 

e) Per ora, invi tare gli Sta t i Unit i a 
riconoscere un dir i t to di preemptione a fa-
vore d 'acquirent i se, meglio, non intendesse 
riconoscere, fin da ora, 1' acquisto delle 
navi,, pur gestendo sotto bandiera ame-
ricana e per linee e traffico determinato 
t ra port i americani e port i italiani. 

/) Procedere all' unificazione e orga-
nizzazione burocrat ica con criteri positivisti, 
senza debolezze e senza riguardi a decrepite 
sensibilità 

§} Iniziare posi t ivamente una politica 

portuale in tre o qua t t ro port i italiani, 
senza tenerezze verso part icolarismi costieri 
e col solo fine della grandezza d ' I ta l ia . 

Passiamo brevemente al problema dei 
t raspor t i terrestr i . 

Debbo rilevare pel ministro Bianchi che 
non si amminis t ra la gestione delle fer-
rovie, coi criteri, con cui la gestisce lui. 
Egli pare un po' sorpassato. Senti te qual-
che cosa. 

Un giorno (non impor ta se si fa tardi , 
devo dirlo) un giorno sono a r r iva to alla 
Camera e quando ho appreso la pra t ica 
per lo svolgimento delle interrogazioni - e 
delle interpellanze ne ho presenta ta una in 
cui dicevo: bada te che abbiamo una legge, 
quella della ferrovia Calabro-Lucana che 
proprio nel mio collegio avrebbe dovuto 
essere appl icata prima che al t rove per la 
sua ricchezza mineraria. 

Io dicevo : abbiamo il petrolio. La mi-
niera di Tramutola non è fonda ta su ipotesi 
di geologi; essa per unanime consenso degli 
ingegneri delle miniere, dei privat i , di uno 
specialista professore di Cracovia 'mandato 
dalla Società dei petroli di Milano, e, in-
fine, dal compromesso pubblico st ipulato 
coi proprietar i consorziati costituisce una 
miniera. Abbiamo la lignite e bada te che 
ne avremo bisogno; abbiamo ricchezza di 
acque che dobbiamo sf ru t ta re . Ma siamo 
lontani dalla ferrovia e dobbiamo rasse-
gnarci a pagare dieci, venti lire al quintale, 
per scavalcare le montagne e raggiungere la 
stazione ferroviaria. 

Ebbene da quel banco un sottosegreta-
rio di S ta to (non sapevo ancora quale era 
la funzione del sottosegretario di Stato) un 
sottosegretario di Sta to disse che la mia 

.era cinematografìa. 
Altro che cinematografìa ! Se per poco 

si fossero spinte un momento le costruzioni 
ferroviarie e non si fosse ba t tag l ia to f ra il 
Ministero d e l l e finanze e la Direzione della 
società medi terranea sopra t tu t to per là ric-
chezza mobile che avrebbe o non a v r e b b e 
dovuto colpire la cessione delle sovvenzioni 
governat ive per assicurare il f i n a n z i a m e n t o 
dell ' impresa, a quest 'ora non avremmo t a n t i 
disastri, a quest 'ora avremmo avuto il pe-
trolio, pot remmo t raspor ta re la lignite, 
per la quale il mio amico De Vito tanto si 
affat ica. 

Ma... passiamo più d a p p r e s s o all 'attuale 
problema dei t raspor t i . Se voi get tate h> 
sguardo nelle stazioni, voi vi imbat te te m 
questa situazione : non si può più a v e r e u n 
carro senza pagar il prezzo del ricatto. 
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L'Amminis t raz ione da E o m a scrive, per 
esempio, una le t te ra ad un d e p u t a t o , il 
minis t ro pure scrive ; si consegna la let-
te ra a chi dovrebbe f a r t r a s p o r t a r e il vet-
tovag l iamento da s tazioni ferroviar ie , met-
t iamo, a Napoli , la c i t tà t a n t o bisognosa : 
ebbene si r i sponde con una r i sa ta quando 
si p resen ta codesta le t te ra . Nelle s tazioni i 
carr i sono giacenti e vuo t i ; t a lvo l t a sono, 
s imula tamente , p iombat i , rna non si danno 
al c i t t ad ino che li richiegga, anche quando 
sia mun i to della cos ide t ta r accomanda-
zione ! Per ave rne bisogna sborsare 100, 
200, 500 lire. Del pa r i succede coi serbato i 
da t r a spo r to . Non è più lieve abuso, nè si 
t r a t t a più di piccole mance, ma di diffusi 
sistema di rea t i a viso aper to pe rpe t r a t i . 

Ma non c'è dunque nella legislazione ita-
l iana un f reno con t ro la br icconer ia e con-
t ro le malversazioni ? È dunque così debole 
il Governo i ta l iano che si è cos t re t t i a ve-
dere e subire questo sabotaggio di guerra? 
(Approvazioni — Commenti). 

Quando io sento pa r l a re della Germania , 
il mio pensiero corre alla gestione ferro-
viar ia , e io la t r ovo gu ida ta da m a n o pos-
sente, così nel passa to che nel presente . 

Nel passa to la gestione fe r rov ia r ia aveva 
di mira la ragion poli t ica dello S ta to . 

Presso di noi, popoli democrat ic i , il ser-
vizio dei t r a s p o r t i è regolato dal la p a r i t à 
ed eguaglianza di prezzo. Invece , in Ger-
mania , la S ta to si serve della fe r rovia come 
s t rumento poli t ico per favor i re post i , pro-
teggere corrent i di espor tazioni e di fendere 
industr ie . Po t re i c i tare esempi. 

Non ci d i lunghiamo: ogni scusa è un 
pretes to . S ta in f a t t o che i vagoni giac-
ciono nelle. s tazioni . Se 54 mila se li è presi 
il Comando Supremo ; gli a l t r i si danno al 
maggiore offerente !... (Approvazioni — Com-
menti). 

Un popolo in guerra non si governa coi 
criteri della o rd inar ia amminis t raz ione . 
Nelle urgenze e nelle necess i tà si p r o v a n o 
le grandi energie umane . 

Io pensavo, quando qui si f a c e v a la so-
lita funzione i ta l iana , quando i colleghi face-
vano i glossatori di discorsi al g rande Sta to , 
al l 'America, qual n u o v a v e n u t a nella nos t ra 
guerra; pensavo ai 72 giornali quot id ian i che 
minavano l 'America per conto dei tedeschi ; 
pensavo ai 211 giornali se t t imana l i che cerca-
vano disgregare la compagine della difesa; 
Pensavo ai 10 milioni di tedeschi congiunt i 
come un solo uomo per sabo ta re la gue r r a ; 
pensavo alle 5 s tazioni radiote legraf iche 
del Messico che c o m u n i c a v a n o a t r ave r so 

la Spagna con Berlino; pensavo alle im-
mense forze per vincere la resistenza tede-
sca; pensavo a quel magnifico conoscitore 
del l 'America che è Dernburg e ché -esca 
s ta to per 24 ann i un semplice commesso di 
banca a New York e che era figlio di un 
p a d r e tu rco ; pensavo a t u t t i coloro -che 
t rovandos i nelle Americhe muovevano u n a 
grande macchina , una forza che tag l iava 
pon t i e b u t t a v a per aria carr i fe r roviar i ; 
t u t t o , colà, negli S t a t i Uni t i è s t a to supe-
ra to e v in to . Quando p a r l a v a l 'onorevole 
Pirol ini pensavo anche al cotone. 

I l Sud ' degli S ta t i Uni t i t e n d e v a -alla 
neu t r a l i t à perchè i suoi p rodo t t i di cotone 
f o r m a v a n o obbie t to cont inuo di acquis t i da 
p a r t e della Germania . Occorreva vincere 
codesto ostacolo, ed eccoti che Grey dice: 
-noi pe rme t t i amo al l 'America che t r a spo r t i 
l iberamente il cotone agli Impe r i C e n t r a l i 

Ecco sa lva ta la posizione verso l ' an ime 
.sita in te ressa ta degli S ta t i Uni t i del Sud» 
Ma il cotone è una delle a rmi fondamen ta l i 
della guerra . 

Quando gli americani , lieti e con ten t i 
del t r ionfo che avevano avuto , ord inano 
che il p i roscafo Bacia d i re t to ad Amster-
dam t r a s p o r t i diecine e diecine di migliaia 
di tonne l l a te di cotone, te legrafa l ' amba-
sciatore Iosse rand : fatelo' seques t rare da 
un piroscafo francese, non da un pi roscafo 
inglese. La merce è seques t ra ta e la Corte 
decide che si paghi a l l 'America il cotone;; 
così i cotonier i res tano soddisfa t t i . 

La Germania decide la guerra p i r a t a e 
selvaggia del sommergibile che elimina la 
l iber tà dei mari , ed allora l 'America più m 
volge verso la dichiarazione di guerra.. 

I sp i r iamoci a simili r ap ide decisioni e 
mov imen taz ion i ! 

Quando io penso a t u t t o questo, io vedo 
la grandezza, la immensi tà di un pensiero, 
che si è ag i ta to in questo gran popolo e 
veggo come t re ideali si sono affermat i . : 
l ' interesse, l ' ideale e l 'onore. 

Concludo. È t empo d ' avv ia rc i alla fijie» 
Enunc io solo qualche a l t ro problema e ite 
prospe t to qualche t e rmine da elaborare. 

La fo rmula arcaica della t e r ra ai con-
t ad in i è vuo t a ed è pericolosa. I l p roblema 
ter r iero è connesso inscindibi lmente Al-
l ' a iu to meccanico. La differenza di p rodu t -
t iv i t à operaia non è dovu t a a va lent ia , pol-
t roner ia e deficienza d 'energia : s o v r a t u t t o 
d ipende dal soccorso meccanico. I l proble-
ma è davve ro di produzione. Si calcolabile 
il lavoro di un caval lo dinamico - H P -
equivalga a quello di 21 lavora tor i , onde 
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Moltiplicando i cavalli dinamici posseduti 
per s iffat to coefficiente, si ravvisa la coope-
razione del lavoro meccanico. Par iment i , 

'si perviene a medesima conclusione se per 
la misurazione si seguono al t r i metodi . 

Ma la macchina richiede istruzione men-
tre il p rodo t to reclama t r a spor to per la 
diffusione di benessere: quindi scuole con-
sesso alla v i ta agricola, t a l ' è un secondo 
termine. 

I l terzo termine fondamenta le è costi-
tuito dalla compar tec ipazione d i re t t a del 
f a t t o re p rodu t t i vo , uomo, alla ricchezza 
p rodo t t a : donde la necessità del l 'operaio 
l i pa r tec ipare - a t raverso organi a d a t t i 
t a n t o alia gestione quanto ai f r u t t i di que-
sta . Cosi l ' a t t accamento all 'azienda disgorga 
sa tu ra le . L'efficenza p rodu t t r i ce sarà mag-
giore. La s tabi l i tà nel l 'azienda renderà di 
ttn 20 per cento minore la dispersione che 
deriva dai f requent i cambiament i . Una pe-
netrazione della cosa pubblica si verifica a 
grado a grado, donde p romana l 'e levazione 
delle classi. La lo t t a t r a i ceti si sorpassa. 

Avevo promesso di discorrere per un 'o ra , 
ffla già ne sono decorse due. 

Rinvio i problemi che possano innestars i 
d i r e t t amen te al Tesoro, quale quello su di 
ima più in t ima colleganza e un più efficace 
controllo sulle spese di guerra, s o v r a t t u t t o 
sulle forni ture . Abbiamo bisogno di mag-
giori spiegazioni in torno alle categorie ed 
ai t i to l i delle spese. 

Rinvio l 'esposizione di una p ropos ta che 
fenda a colpire la spesa o la ricchezza nella 
f u a circolazione : in pochi anni ques ta spe-
cie di tassazione - già iniziata verso igioielli, 
I medicinali e le profumer ie - ci da rà molte 
decine di milioni, pur sempre esen tando le 
umili spese dei modes t i consumator i . 

L ' impos ta , organicamente regolata sui 
plusvalori , ed il per fez ionamento di quelle 
già esistenti ei rass icurano e ci t ranqui l l iz -
zano sul l 'avvenire . 

La vi ta sorride agli uomini di fede e 
l ' avveni re è di chi lo conquista a t r ave r so 
II groviglio degli ostacoli. 

Un 'a lba nuova è spun ta t a . 
Onorevoli signori, questa grande crisi, 

Cominciata nel sangue, cont inuerà per qual-
che tempo. Ma noi dobbiamo r i farc i una cul-
tu ra , perchè siamo t roppo a t t a r d a t i , siamo 
t roppo to rp id i nelle t r ad iz ion i e spesso vi-
viamo sulle rendi te del nos t ro passa to ma-
gnifico, 

Noi dobbiamo anche rifarci la coscienza. 
Boi siamo ancora a t t a r d a t i di f ron te a t u t to 
questo grande enigma bellico, nel quale re-

st iamo come avvol t i da una nube della 
nost ra spir i tual i tà , ment re il mondo corre, 
corre verso una nuova fase civile. 

Noi vediamo scemare il parassi t ismo fa-
miliare e già la donna procede per emanci-
parsi a grado a grado nel lavoro, noi ve-
diamo che si volge verso un senso più largo 
di l ibertà . 

Noi, senza alcun dubbio, ci t roveremo 
a t t anag l ia t i da una crisi finanziaria ; ma i 
debiti non ci f anno paura benché crescano ! 
{Commenti). 

No, perchè salgono i prezzi dei beni e 
delle merci, dei servizi e dei salari : cresce 
cont inuamente la ricchezza. Noi non ab-
biamo paura dei 34 miliardi spesi fino a 
oggi oltre quelli impegnat i legi t t imamente : 
noi li sapremo fronteggiare e sapremo sodi-
sfare anche gli impegni novelli del domani 
e del dopodimani . 

L ' I t a l i a , credete pure, camminerà , pro-
cederà innanzi ; procederà gloriosa nei se-
coli. La vedremo, e dinanzi ad essa ci in-
chineremo. (Vive approvazioni — Applausi 
— Congratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'onorevole Rai-
mondo, il quale ha presenta to il seguente 
ordine del giorno sot toscr i t to anche dagli 
onorevoli : Celesia, Colonna di Cesarò, Fe-
derzoni, Negrot to , Talamo, De Ruggieri, 
Capaldo, Molina, Romanin-Jacur , Chiara-
dia, Gasparot to , F iamber t i , Marchesano, 
Rota , Tosti di Yalminuta , Tortorici , Daneo, 
Basile, Venino, Salvatore Orlando* Bevio-
ne, Barzilai , De Capitani , Loero, Angiolini, 
G i re t t i , Compans , Pais-Serra, Girardini, 
Ciccotti , Pirolini, Sandrini , P ie t raval le , Ar-
r ivabene, Larussa, Cot tafavi , De Amicis, 
Ar ie t t a , Medici del Vascello, Bellati , Sitta, 
Sa landra , Di Caporiacco, Di Scalea, La 
Via, Ancona, Pavia , Innamora t i , Salterio, 
Tamborino, Camerini, Rellini, Falconi , Lan-
ducci, Miari, Sarrocchi, Barnabei , Bian-
chini, Cao-Pinna, Benaglio, Nofri , Ottorino 
Nava , Pis toja , Borromeo, Adinolfi, Agnelli, 
Scialoja, Bottoni , Maury, Pa ra to re , Ciriani, 
Appiani , Mazzolani, Tasca, Berlingieri, Ru-
spoli, Drago, Di Francia , Gavina, Lo Presti, 
Rosadi, Pacet t i , Macchi, Lombardi , Mon-
dello, Chiinienti, Vincenzo Riccio, Caputi, 
Marcello, Baslini, Rampoldi , Lo Piano, Mar-
tini, Bertesi, Ciancio, Morelli-Gualtierotti , 
Frugoni , Callaini e Sioli-Legnani : 

«La Camera afferma la necessità di as-
sicurare con un 'energica polit ica di guerra 
la difesa nazionale per il raggiungimento 
dei fini t racc ia t i nelle comunicazioni del 
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Governo, considerando anche le aspirazioni 
dei popoli oppressi alla loro indipendenza; 
e l ' improrogabi le urgenza di t r a d u r r e in 
leggi dello S ta to t u t t e le possibili realizza-
zioni, capaci di svi luppare la potenza pro-
du t t iva del paese in un regime di giustizia 
sociale ». 

L 'onorevole Raimondo lia facol tà di svol-
gerlo. 

RAIMONDO. Se la vi ta politica „non 
fosse in gran par te , necessariamente, una 
finzione, al termine di una disputa , cia-
scuno di noi dovrebbe esaminare gli argo-
menti t r a t t a t i , per formars i la sua convin-
zione, e giustificare il suo voto, pr ima di-
nanzi alla propr ia coscienza, poi dinnanzi 
al l 'opinione pubblica. 

Non sono del parere dell 'onorevole Ter -
rone, che ha voluto seminare di alcuni pa-
radossi il suo dot to discorso, apprenden-
doci che gli argoment i di polit ica estera 
appar tengono al l 'accademia inutile. Ricordo 
che le comunicazioni del Governo t r a t t a -
rono principalmente, vorrei dire esclusiva-
mente, della nos t ra poli t ica estera. 

Del resto, onorevoli colleghi, la Camera 
è una Assemblea polit ica, non è una cat-
tedra , e non è un 'organismo tecnico. 

La Camera vo ta le leggi, non le fa. (Com-
menti prolungati). 

Non so quale A r g o m e n t o di i lari tà 
hanno t rova to questi r iveri t i maestr i di di-
r i t to costi tuzionale nella proposizione che 
mi sono permesso di enunciare; ad ogni 
modo poiché la Camera, dicevo, non è una 
accademia, ent r iamo d i re t t amente nel vivo 
delle questioni che sono s ta te t r a t t a t e . 

L'Assemblea è s ta ta convocata a regi-
strare in modo formale il decesso di una, 
nostra a l leata . 

La Russia è def ini t ivamente scomparsa 
dal giuoco delle al leanze e della guerra 
europea. Per consolarci di questo f a t to , di 
ana impor tanza così grave, alcuni dei no-
stri onorevoli colleghi, si sono credut i in 
obbligo di addeb i t a rne la responsabi l i tà 
all' In tesa . L ' I n t e s a ha la colpa dello sfa-
celo della rivoluzione russa, la colpa delle 
sciagure inenarrabi l i che colpiscono quel 
popolo infelice. 

Orbene, onorevoli colleghi, si fa presto 
a lanciare delle accuse contro la polit ica 
del proprio paese e dei nostr i al leati ; ma 
bisognerebbe che le accuse avessero una 
parvenza di fondamento . 

Ora io ricorderò, e può essere superfluo, 
che quando la rivoluzione russa scoppiò, 

verso la nuova Bet lemme affluirono i Re 
Magi d' Europa . (Commenti). La Franc ia 
inviò Alberto Thomas, il ministro eminente 
della Repubblica e capo autorevole dei so-
cialisti f rancesi ; l ' I ngh i l t e r ra inviò Ar turo 
Henderson che oggi presiede alla r iunione 
del pa r t i to operaio in ternazionale ; l 'Ame-
rica mandò una missione augusta di un-
dici membri, pres ieduta da un venerando 
senatore e t u t t i por ta rono omaggi... 

Voci. E l ' I t a l i a ? E lei ? 
RAIMONDO. Io non rappresen tavo che 

la mia modesta persona. 
Una voce. F u m a n d a t o il ministro Scia-

loja. 
RAIMONDO.. . t u t t i recarono omaggi, au-

guri ed incoraggiamenti . 
Senonchè, nei pr imi di luglio, l 'offensiva 

galiziana t e rminava r ap idamen te in un di-
sastro e la censura i ta l iana modificava i 
bol let t ini del Governo russo, da cui t raspa-
r iva quasi un vo lu t tà nel denunciare al 
mondo la manca t a resistenza delle t r u p p e 
che scappavano di f ron te ad un avversar io 
inferiore per numero, e ta lvol ta anche per 
mezzi bellici. 

Subito dopo, scoppiano i confli t t i san-
guinosi di Pie t rogrado. I l Governo decreta 
arrest i numerosi. Lenin si esilia in Fin-
landia. 

In agosto si aduna la conferenza di Mo-
sca, che ci r icorda quegli ant ichi concili 
della chiesa cat tol ica dove un do t to re aveva 
l 'obbligo di conver t i re quelli che andavano 
al concilio coi loro convinciment i già sta-
biliti . 

Ai primi di se t tembre i Soviet doman-
dano l 'abolizione della pena di morte^ al 
f ron te e la l iberazione di t u t t i gli a r res ta t i 
de l l ' l l luglio. Cade Riga in pochissimi giorni 
sot to i colpi dell 'esercito tedesco. 

I l 7 se t tembre si inizia lo sgombro di 
P ie t rogrado. I l 9 avviene il t en t a t i vo di 
ribellione di Korniloff; il 12 Kerensky si 
proclama generalissimo; il 17 si costituisce 
un diret tor io di cinque membri , il 19 il di-
re t tor io dei cinque membri si dimet te , e lo 
stesso giorno il Consiglio dei Soviet vo ta 
questa risoluzione: l ' immedia ta abolizione 
della propr ie tà p r iva t a ; il controllo operaio 
sulle industr ie; la pubblicazione dei t r a t t a t i 
segreti con gli Al lea t i ; l ' abol iz ione della 
pena di mor te al f ron te ; piena l ibertà di 
agi tazione polit ica al f ron t e ; persecuzione 
di t u t t i gli elementi cont ror ivoluz ionar i ; 
nuove concessioni alla F in landia e alla 
Ucraina; scioglimento della Duma. 
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I l 23 se t tembre si d imet tono il generalis-
simo Alexejeff, e Tcheidze pr imo Pres idente 
del Soviet di P ie t rogrado , il 28 si d imet te 
il ministro degli esteri. 

I l 29 l ' ambasc ia tore di F ranc ia Noulens. 
Voci all'estrema sinistra. È un a lmanacco ! 
E A I M Q N D O . È in teressante r icordare 

la storia agli smemorat i , ed è i s t ru t t ivo 
per il popolo i ta l iano il sapere come si ar-
r iva alla disgregazione di un paese. (Ap-
provazioni). Se in maggio ancora alla Rus-
sia si fosse presenta to r lo spet t ro di Le-
nin, la Russia sarebbe insorta , ma lo 
spet t ro di Lenin aveva la maschera di Ke-
renski, e noi vogliamo s t r appa re questa 
maschera a coloro che cercano nascondere 
sot to di essa il volto del leninismo. (Ap-
plausi). 

Noulens dichiara che mai l ' In tesa se-
gnerà una pace, le cui conseguenze deb-
bano essere soppor ta te dalla Eussia. Ai 
primi di o t tobre si costi tuisce un nuovo 
governo, e la F in landia si proclama repub-
blica au tonoma e separa ta . Poco dopo Trot-
zki, eletto presidente del Soviet, p ro tes ta 
contro il Governo di Kerenski, espressione 
della onnipotenza borghese e della contro-
rivoluzione, e fa appello alla sollevazione 
di t u t t a la democrazia r ivoluzionaria. Era-
vamo al 9 di ot tobre, e in quel giorno gli 
ambascia tor i del l ' In tesa vanno a doman-
dare al pres idente del Consiglio, se egli ha 
preso le misure per assicurare la resistenza 
dell 'esercito e la difesa del paese. Io credo 
che, se mai, gli ambasciator i del l ' Intesa 
hanno aspe t ta to ad intervenire t roppo tar -
di. Si t r a t t a di sapere, signori, se la F ran-
cia, che era scesa in guerra a fianco della 
Eussia, allorché la Eussia assunse la prote-
zione della Serbia e rif iutò nobi lmente di 
p rof i t t a re dell 'equivoco creato artifìziosa-
mente al telefono, al favore del quale l 'im-
pera tore Gugl iemopromet teval ' in tangibi l i tà 
della repubblica se avesse diser ta to i do-
veri dell 'alleanza, si t r a t t a di sapere se la 
F ranc ia aveva il d i r i t to di chiedere una 
assicurazione al Governo alleato. (Appro-
vazioni). 

Si t r a t t a di sapere se l ' I ta l ia , cui la 
Eussia aveva assicurato di fornire un con-
t ingente a rmato nel caso si t rovasse di 
f ron te alla maggior p a r t e dell 'esercito au-
striaco, aveva dir i t to a una sodisfazione, 
nei giorni in cui l 'esercito austr iaco intero si 
veniva adunando contro di noi, r inforzato 
dai cont ingent i tedeschi. (Approvazioni). 

Kerenski, mediocre fraseologo, rispose 
che la Eussia era una grande nazione. Forse 

sì, la Eussia era ancora una grande na-
zione, ma il Governo da un pezzo era di-
ven ta to un fan tasma . 

Nè, o signori, si può r i levare a nostro 
discapito l 'assenza del l ' ambascia tore ame-
ricano. L 'America non era, e non è, una 
al leata del l ' Intesa. Yerso l'America, la Eus-
sia non aveva assunto alcun obbligo con-
t r a t tua le . L 'America non aveva nulla da 
dare o da chiedere, ma se Kerenski ha in-
t e r p r e t a t o l 'assenza del l 'ambasciatore ame-
ricano come una disapprovazione al passo 
del l ' Intesa , credete, egli in real tà era anche 
un mediocre uomo politico. 

Si è det to che l ' In tesa ha f a t t o fall ire 
l 'esperimento della pr ima rivoluzione. Le 
cause della catas t rofe , o signori, sono di-
verse e molto più profonde. La rivoluzione 
nei suoi albori è s t a t a pacifica, perchè 
quando si t rovò a invest i re le barr ica te , 
al di là delle bar r ica te non ha t rova to che 
cinque o seicento poliziott i di cui ha avu to 
faci lmente ragione. Non c 'era più nessuno 
in Eussia che difendesse lo zar. 

Ma le rivoluzioni corrono sempre neces-
sar iamente verso le es t remità ; gli errori 
seducono le ment i diret t ive, le passioni t ra -
volgono le masse ine lu t tabi lmente . Quando 
si è messa in moto una rivoluzione, quando 
la si è sca tena ta nofr appar t i ene più a nes-
suno di poter la f renare a sua volontà . (Com-
menti). 

A misura che la rivoluzione si es tendeva, 
e si approfondiva , la crisi economica e so-
ciale della Eussia veniva anche parallela-
mente inasprendosi , e allora il popolo, il 
quale non sa e non comprende che è più 
facile organizzare le masse e condurle alla 
r ivol ta di quel che non sia facile organiz-
zare la produzione e dirigere uno Stato, si 
esaspera perchè crede che il Governo non 
sia abbas tanza rivoluzionario, ed insorge 
contro i girondini che l 'hanno cap i tana to . 

La rivoluzione doveva per forza sboc-
care al l 'estrema esperienza, e sopra questa 
ragione sostanziale si è anche innes ta ta la 
inabil i tà dell 'uomo che la rivoluzione era 
s ta to chiamato a dirigere : Kerenski ha 
esi tato per un errore do t t r inar io ; egli non 
ha visto che il r ivoluzionario al Governo 
è f a t a lmen te illiberale e compressore. Egli 
ha creduto, o signori, di governare con le 
parole. Con le parole non si governano i 
popoli ; i popoli t u t t ' a l più muoiono del-
l 'abuso di parola . (Benissimo ! — Commenti 
all' estrema sinistra). 

Kerenski era uno di quegli uomini i 
quali vogliono la rivoluzione con la l i b e r t à , 
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e r a p p r e s e n t a n o sempre un ' in f ima mino-
ranza . La gran maggioranza vuole la ri-
voluzione col potere . Da questo suo equi-
voco sono na t e t u t t e le incertezze,' t u t t e 
le contradizioni , e t u t t e le debolezze, le 
quali m ina rono in poclii mesi il suo Go-
verno che era s t a to sa lu ta to da uno scop-
pio di f a v o r e popolare . 

La r ivoluzione f rancese ha a v u t o in Des-
moulins il suo enfant trouvé, la r ivoluzione 
russa ha a v u t o in Kerensk i il suo enfant 
perdu. (Commenti). 

Signori, in questo momen to la Germania 
ha r ipreso l 'azione mi l i ta re cont ro la Bus- | 
sia, e in questo m o m e n t o credo che siano 1 

svan i te t u t t e le illusioni dei f an t a s t i c i ri-
voluzionari . 

-> Vedete : io non spiego ques to fenomeno 
con l ' i n t e r p r e t a z i o n e semplicist ica degli 
uomini che si sono vendu t i . Sarebbe ridi-
colo spiegare un f a t t o complèsso e impo-
nen te come la r ivoluzione russa, r iducen-
dolo a un caso d 'ones tà ind iv idua le di po-
chi uomini . 

B O I A R D I . Meno m a l e ! (Commenti). 
R A I M O N D O . Io non ne so nulla. Dico 

che gli individui , di f r on t e a queste esplo-
sioni della s toria , r a p p r e s e n t a n o un 'az ione 
secondar ia e di det tagl io . Io r i tengo, e ho 
avuto già occasione di scriverlo, che il Go-
verno mass imal is ta si p roponeva , d u r a n t e 
le t r a t t a t i v e , di sa lvare quel t a n t o che ri-
mane de l l 'un i tà della Russia e di res t i tu i re 
alla Germania l ' incendio r ivoluzionar io che 
la Germania aveva in Russia app icca to . 
Difa t t i , men t r e la r ivoluzione russa è s t a t a 
larga in principio nel r iconoscere l ' auto-de-
cisione dei popoli , a l lo rquando ha vis to 
che la f o r m a f ede ra t i va era messa da pa r t e , 
e si cor reva a u n a dissoluzione di ques ta 
nebulosa, che non è una nazione, ma, di-
ceva un grande minis t ro russo, è di per sè 
sola una p a r t e del mondo a cavallo del-
l 'Europa e dell 'Asia, quando si sono accor t i 
che si cor reva alla disgregazione, al lora 
sono pa r t i t i in guerra cont ro la F in l and ia 
e contro l 'Ukran ia , a f avo re delle qual i i 
Soviet, non ancora al Governo, a v e v a n o 
domanda to delle maggiori l iber tà e un 'asso-
luta ind ipendenza . Ma che cosa è a c c a d u t o ! 
Che hanno dovu to finire la guerra non per 
convinzione, ma per necessi tà . H a n n o spe-
rato i r ivoluzionar i russi (ce lo h a n n o de t t o 
a P ie t rogrado) che la democrazia socialista 
tedesca fe rmerebbe le a r m a t e dell ' I m p e r o 
sulla via di Par ig i o di P ie t rogrado , quando 
1 Intesa si schierasse rec isamente sopra il 

t e r reno di una pace senza annessioni e 
senza indenn i t à . 

Onorevoli colleghi, il sacrifizio della Rus-
sia, la spar iz ione della Russia , la lacera-
zione opera ta s t r a p p a n d o l e l 'Uk ran i a , il 
de l i t to di Bres t -L i towsk sono s t a t i liqui-
da t i ai Re ichs tag de l l ' Impero in t r e ore di 
discussione, nella concordia del l 'Assemblea 
e con la mi te p ro te s t a di un social is ta in-
d ipendente . ( Vivissimi applausi). 

Ora, venirci a dire, quando l 'Ukran i a 
d iven ta uno S ta to vassallo del l 'Aust r ia e 
la Russ ia si r iduce a l l ' an t ico I m p e r o mo-
scovi ta che si aggrappa d i spe ra t amen te , 
nella sensazione di perder le , alla Siberia e 
alla F in land ia , venirci a f a r e l 'apologia della 
pol i t ica dei bolscewiki, n a r r a n d o c i - come 
fece l 'onorevole Treves - che h a n n o sca-
v a t o un solco t r a la Germania e l 'Aus t r i a , 
è scambiare la buffoner ia con la s toria . ( F i -
ttissimi applausi). 

I l pensiero che i bolscewiki mani fes ta -
vano , p r ima che le dure responsabi l i tà del 
governo li ab i tuassero in b reve a un diverso 
conce t to della poli t ica, era questo : la pa-
t r i a è un ' ideologia; che cosa ce ne impor t a 
della p a t r i a ? I 180 milioni di con tad in i russi 
h a n n o da pensare a f a re la r ivoluzione e 
non a sa lvare lo S ta to . Questa è la solu-
zione logica cui deve a r r iva re l ' in t rans i -
gente nega tore della guerra . 

D i sg raz i a t amen te la logica è un giuoco 
al quale si r ischia di romperc i l 'osso del 
collo. La logica dei f a t t i è diversa dal la 
logica delle idee a s t r a t t e . Ohe cosa ce ne 
i m p o r t a della pa t r ia? E b b e n e ques ta nega-
zione non è un privilegio esclusivo del bol-
scevismo russo, t u t t e le nazioni avevano già 
il f a t t o del bolscevismo a v a n t i che se ne 
t rovasse il nome. 

Io non dirò a chi pensa così che, innanzi 
alle invasioni , la popolazione fugge in di-
sordine, con tad in i e prole tar i , t r a s p o r t a n -
dosi dietro i vecchi infermi e i bambin i 
spaur i t i , a b b a n d o n a n d o ogni cosa più cara . 
Ho t r o v a t o una povera vecchia di Val dei 
Signori, le ho d o m a n d a t o : Ave te famigl ia! 
— No, sono sola al mondo . — Che cosa fa-

. ceva te nel vos t ro paese? — D o m a n d a v o 
l 'e lemosina. 

E d era fuggi ta quando il suo a l t a r e f u 
p r o f a n a t o , quando il suo focolare f u ma-
nomesso ! Io non vi dirò che faccia a fac-
cia colla r ea l t à t r e m e n d a insorge l 'uomo e 
la voce della coscienza sconfessa le teorie . 
Po t r ebbe ro essere a rgoment i di polemica 
meetingaia: ma io voglio r i ch iamare la vo-
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'lira attenzione su ciò che succede in Eu-
ropa. Ed attesta che il diritto delle nazioni 
vive e sovrasta insopprimibile sulle tem-
peste. (Vivissime approvazioni). 

Sicuro, insopprimibile. La Polonia del-
l' Autria, che aveva, per i fini della duplice 
monarchia, una posizione di privilegio di 
fronte alle popolazioni rutene e ucraine? 
è insorta contro il mercato che sanzio-
nava, fra l'impero tracotante e la rivolu-
zione disarmata, la spartizione del suo po-
polo. ( Vivi applausi). Non sono valse le 
lusinghe di aggregarsi a una repubblica de-
mocratica nè le gioie sperate dalla felicità 
bolscevika a compensarla del suo dolore e 
della sua sventura. 

L A B R I O L A . Qui si tratta di una re-
pubblica indipendente. (Rumori). 

R A I M O N D O . Si tratta della repubblica 
indipendente dell 'Ukrania che non è uno 
Stato reazionario. 

L A B R I O L A . Non esiste... (Rumori). 
R A I M O N D O . Disgraziatamente io credo 

di più alle baionette tedesche che vanno 
a innalzarla che non alle forze mas sima li-
st e che dovrebbero disfarla... (Approva-
zioni). 

Dico che la repubblica ucraina non ha 
avuto ancora il tempo, per lo meno, di es-
sere autocratica e reazionaria, dico che anzi 
la repubblica ucraina può in questo mo-
mento aspirare alle gioie promesse dalla ci-
viltà bolscevika, ma nè la sua embrio-
nale esistenza d'oggi, nè l 'augurata tra-
sformazione di domani sono sembrati argo-
menti sufficienti per consolare le popola-
zioni polacche della separazione dalla patria 
ideale. 

Io prego i colleghi di considerare che 
mai come oggi è stato vivo il fermento 
nelle popolazioni soggette all 'Austria per 
avere non una illusoria autonomia, ma la 
loro indipendenza. 

Perciò una risoluzione della guerra che 
abbia per base il principio di nazionalità, 
in nome del quale è sorta la civiltà del se-
colo x i x e di cui il secolo xx , attraverso 
la guerra, non ha visto nè la fine nè il tra-
monto, una soluzione della guerra che re-
clami per base il rispetto al principio di 
nazionalità, è soluzione che previene, per 
quanto è possibile, il ripetersi di conflitti 
spaventevoli. 

Una nota dottrina pretende che i po-
poli possano risolvere le loro aspirazioni 
nazionali nell'orbita statale in cui sono 
incorporati; ma l'esempio della Svizzera, 
che è stato tante volte invocato, è unico 

xn Europa e contro di esso, se ne elevane 
altri ben più persuasivi. 

Ed allora, o signori, se l'opinione di 
una pace pur che sia, che ponga la fine 
della guerra al disopra di ogni altro desi-
derio, senza nessuna preoccupazione della 
nazione, è smentita dalla realtà clamorosa 
e dolorosa, v i è altra soluzione possibile 
dinanzi all 'Assemblea, e all'opinione pub-
blica ? Certamente, una soluzione vi è, ac-
cettare le condizioni che vogliono gli Im-
peri centrali. 

Allorquando si discorse nella Camera 
dell' appello di Bethmann Hollweg, cre-
detti di porre in guardia contro l'insidia 
evidente di un ultimatum che convocava 
le potenze dell'Intesa a Berlino per ascol-
tare quelle condizioni di pace che il can-
celliere, nella sua grande magnanimità, ri-
teneva soddisfacenti per gli interessi degli 
Imperi Centrali e per l'onore di tutti i bel-
ligeranti. Se l 'Intesa fosse andata a Ber-
lino-, in quel giorno si sarebbe avuta una 
edizione anticipata di Brest Litowsk ; l'ac-
cettazione incondizionata, a parole, dei 
principi democratici, salutata come una 
conquista rivoluzionaria da Trotzki nei suoi 
comunicati all 'Europa, e l ' interpretazione 
autentica e positiva che, del principio, die-
dero i rappresentanti degli Imperi. Non è 
d'uopo ripetere la storia di ieri. Le con-
dizioni degli Imperi Centrali significano in 
lingua povera questo : dopo la pace una 
Intesa meno la Russia ; una Quadruplice 
più l 'Ukrania assoggettata, la Polonia 
Russa, le Provincie Baltiche annesse ; una 
Bulgaria ingrandita con la Serbia orientale 
e con la Dobrugia ed una Turchia Cui il 
futuro Congresso, tra l'indifferenza della 
opinione rivoluzionaria, consegnerebbe an-
cora una volta le regioni dell'Armenia e 
della Siria. (Approvazioni). 

Queste sono le condizioni per il fronte 
orientale. Pel fronte occidentale il signor 
Hertling si riserva di discuterle a tu per 
t u , c o n la Francia; per quello che riguar-
da l 'Italia significa un'Austria che pro-
tende la sua influenza fino alla foce del 
Danubio, che si è installata al Lòwcen, © 
si trova a Durazzo, inghiottendo la Serbia 
alla cui integrità noi siamo i n t e r e s s a t i e 
vincolati. (Bravo!) 

Ora, o signori, altra volta h o a v u t o 
occasione di chiedere alla Camera, assem-
blea squitamente politica: c ' è q u a l c h e d u n o 
il quale creda che le nostre condizioni s i a n o 
stremate a tal punto da dover accettare 
il d a n n o e l'ignominia d i una pace simile"? 
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E si faccia avant i e si assuma la responsa-
bilità di accet tare queste condizioni clie 
ei si vogliono imporre. Se questo ipotetico 
personaggio, che ho immaginato per pura 
figurazione retorica, non esiste, allora è 
inutile che ad ogni ripresa di discussione... 
(Bravo!) noi veniamo a riproporre la questio-
ne della pace, a cercare le condizioni della 
pace, che, nel momento il meno for tunato 
della nostra guerra, andiamo cercando per-
chè i nostri soldati debbono battersi , se per 
conquiste imperialistiche, o per l 'assetto 
di confini strategici, o per la indipendenza 
dei popoli... Nel momento in cu i i lnemico 
non vuole battersi , ma vuole bat terci e 
minaccia l 'esistenza del nostro paese, noi 
lasceremo la coscienza del soldato incerta 
sui fini della guerra. ( Vivissimi e prolungati 
applausi). 

Quando, nella tragica situazione, in cui 
la intransigente baldanza nemica ci ha col-
locato, il soldato, o signori, ha bisogno di 
fede, che è un elemento del successo, non 
strappiamo la fede nel prorio valore e nel 
trionfo della giustizia a quei nostri fra-
telli, che agli incerti e ai pavidi fanno ogni 
giorno la elemosina di un poco di gloria. 
[Bravo! — Applausi). 

Senonchè io mi devo occupare di una os-
servazione dell 'onorevole amico Arturo La-
briola, il quale ha letto alla Camera una 
nota del ministro russo a Berna, in confor-
mità della quale alcuni personaggi - come 
dire ? - degli uomini d 'affari insomma, avreb-
bero t r a t t a t o della pace in una seduta se-
greta e misteriosa ; si sarebbe chiesto alla 
Germania se sarebbe s ta ta disposta a cedere 
l'Alsazia e Lorena alla Francia e all'Au-
stria se riconosceva le nostre rivendicazioni.* 

Mi pare un po' azzardata l 'affermazione. 
Bisognerebbe, amico Labriola, prima di 

tu t to sapere se la riunione è proprio avve-
nuta. 

LABRIOLA. Io questo non lo so. (Oh ! 
oh ! —• Commenti). 

RAIMONDO. In proposito la New Eu-
rope che pubblica la nota del ministro rus-
so, pubblica anche la smentita della Frank-
furter Zeitung che dice come nessun tedesco 
abbia mai partecipato al famoso conve-
gno... (Interruzione del deputato Labriola). 

Mi permetta, onorevole Labriola. 
Inoltre il Governo russo con nota del 

16 settembre, ha dichiarato di ignorare an-
che l'esistenza di questo convegno e la 
notizia essere cosa a cui non at t r ibuiva al-
cuna importanza ; l ' Inghil terra ha ribadito 

la smentita che il direttore del « Lloyd » 
aveva detto per conto suo di non aver mai 
par tecipato ad un 'adunanza del genere. Ma 
ammesso, di contro a questa triplice nega-
t iva , che la conferenza sia realmente av-
venuta, bisognerebbe sapere che cosa si è 
detto in quella conferenza : la cosa sarà 
difficile, finché se ne porta garante proprio 
quel ministro russo a Berna a carico del 
quale - se non erro - l 'altro giorno da fonte 
russa si diceva che il professor Swatikoff -
commissario del Governo di Kerenski -
aveva fa t to delle sensazionali rivelazioni. 

E quando noi sapessimo ciò che si è 
detto in quella conferenza, bisognerebbe 
ancora conoscere l 'a t tendibil i tà della fonte 
e la sincerità della mossa. 

Se la Germania ha mandato un emissa-
rio officioso a discutere quella tesi nella 
congrega di Berna, è evidente che non 
avrebbe mancato di informarne l 'opinione 
pubblica degli Stat i nemici, o per lo meno 
la Russia. Ora la Germania non ha mai 
fa t to sapere nulla di tu t to questo in nessun 
modo, e la sola voce di par te tedesca è 
quella della Frankfurter Zeitung. 

Finalmente quella formula che si dice 
annuncia ta alla conferenza di Berna, sa-
rebbe stata in contrasto con tu t t i gli atteg-
giamenti della politica germanica. 

Quando mai, onorevoli colleghi, Beth-
mann Hollweg ha r i t i rato le sue dichiara-
zioni dell 'ottobre o del novembre 1915 ; e 
cioè che gli Stat i liberati dal giogo dello 
czar mai più r i torneranno sotto l 'oppres-
sione del l 'autocrate ? Quando mai ha au-
torizzato alcuno a supporre che la Ger-
mania abbandonerebbe le condizioni di ga-
ranzie sul Belgio? Perchè eravamo in tempi 
in cui dall ' imperatore tedesco, e dai so-
cialisti di t u t t i i paesi dell ' Intesa, si par-
lava della vergogna russa, e ci r infacciava 
l 'alleato autocratico, che era la negazione 
più flagrante di tu t t e le nostre pretese di 
politica liberale. 

L 'autocra te è s tato spazzato via dalla 
rivoluzione, col favore della Germania, ma 
quando l 'autocrate disparve (io ignoro se 
ha mai avuto il disegno di t radire ; ma i 
suoi generali almeno - non dimentichia-
molo - avevano rot to le armate dell'Au-
stria per ben tre volte nell 'estate del 1914) 
(Benissimo!) la rivoluzione disarmò l'eser-
cito. 

Questo è il vero t radimento dei rivolu-
zionari ! (Bene ! Bravo !) La rivoluzione ere-
ditò un esercito di undici milioni di uo-
mini, in cui vi era soltanto un milione e 
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mezzo di disertori. I r ivoluzionari non han-
no f a t t o nulla di t u t t o quello che essi po-
tevano e dovevano fa re per conservare le 
ba ionet te alla propr ia difesa e alia difesa 
della rivoluzione. (Bravo !) 

E quando la rivoluzione ebbe compiuta 
la distruzione dell 'esercito, quando si diede 
mani e piedi legata ai nemici, andò a t ra t -
t a re a Brest Litowsk ; ma a Brest Litowsk 
la polit ica degli Imper i non rinunciò alla 
liberazione di quelle provincie che aveva 
so t t r a t to al dominio degli czar; forse il 
Cancelliere pensa che dopo l 'autocrazia del-
l ' impera tore essendo minacciate dal l 'auto-
crazia dei massimalisti , da queste provincie' 
che la Germania ama di sviscerato affet to, 
la Germania non può staccarsi mai più. 
(Benissimo !) 

I l vero è, o signori, che mai si è presen-
t a t a una occasione, in cui gli Imper i Centrali 
si siano mos t ra t i disposti a t r a t t a r e ed a 
t ransigere sulla base di uno statu quo. I n 
queste condizioni si domanda a l l ' In tesa : 
perchè non fa te una dichiarazione collet-
t iva dei fini di guerra ? 

Vi è alcuno, il quale pensi che la con-
t inuazione della guerra è dovuta alle ri-
chieste della Franc ia e del l ' I ta l ia , per modo 
che, sacrificando le aspirazioni dei popoli, 
che vogliono ricongiungersi alla madre pa-
t r ia , si possa sul loro sacrifizio fondare la 
p a c e - d ' E u r o p a f 

Comprendo che questa carneficina è 
così orrenda, che per te rminar la può pa-
rere sopportabi le a ta luno ogni r inunzia. 
Ma la r inunzia uni la terale non la com^ 
prendo. Le rinunzie sulla car ta sono dan-
nose e sono ridicole ; ridicole perchè im-
pegnano quelli che le fanno, e non quelli a 
cui sono indirizzate, dannose perchè, se la 
esagerazione i r r i ta , la debolezza incoraggia. 
(Bravo !) 

IsToi ci siamo immaginat i che il nemico 
stia a t t en to a spiare i nostr i proposi t i bel-
licosi p^r cementare l 'unione delle sue stirpi, 
e spronarle al l 'u l t ima resistenza, ma non 
ci siamo mai domanda t i se esso non stia 

. anche a spiare i nostr i proposi t i pacifici 
per sorprendere in noi l 'inizio della resa. 
(Bravo !) 

Io avevo espresso pubbl icamente il mio 
parere a questo proposito ; vedevo t u t t i i 
danni ed i pericoli di una discussione sui 
fini di guerra, non vedevo la speranza di 
alcun vantaggio. I f a t t i mi hanno dato ra-
gione. 

I discorsi di alcuni nostr i eminenti col-
leghi hanno da to luogo a discussioni, a 

dubbi, a commenti . Io mi af f re t to a di-
chiararlo, quei discorsi, o signori, non me-
r i t avano 1' oltraggio di interessate adula-
zioni, perchè, credo di poterlo dire a nome 
dei colleglli, che mi hanno dato il man-
dato di svolgere questo ordine del giorno,, 
noi consideriamo la nost ra sorte e forse la 
nos t ra esistenza legate alla f o r t una della 
pa t r ia . 

Se la pa t r i a t r ionferà , noi vinceremo 
con essa: se la pa t r i a , Dio sperda l 'augu-
rio, cadrà , non ci vedrete , t r ans fughi e pe-
ni tent i r i sca t ta re con l'onta, di un t radi-
mento il deli t to di averla t roppo a m a t a . 
(Vivissimi e prolungati applausi). 

Onorevoli colleghi, io approvo incondi-
z iona tamente le dichiarazioni del Governo,, 
il quale consta ta la dolorosa necessità, in 
cui siamo posti , di proseguire la guerra 
per la nos t ra difesa, non essendo padron i 
di a l t re risoluzioni. 

Ma vorrei, ed un accenno contiene il no-
stro ordine del giorno, che l ' I ta l ia non si di-
sinteressasse del movimento delle naziona-
lità soggette al l 'Austr ia , le quali t endono 
alla loro indipendenza. 

I l problema, bada te , è s ta to mal postot 
si è pa r l a to di smembramento del l 'Austr ia . 
Problema mal posto, perchè l ' indipendenza 
dei popoli oppressi non significa p rogram-
ma di smembramento , in cui è implicito il 
concet to di una conquista terr i tor iale . 

E d ' a l t r a pa r t e non facciamoci nessuna 
illusione, il p rogramma delle nostre aspira-
zioni nazionali , per quanto r idot to , sarà un 

. p rog ramma che l 'Aust r ia non segnerà mai, 
finché essa creda di vincere o di poter vin-
cere la guerra. Le nostre r ivendicazioni na-
zionali por tano al l 'accrescimento dei terri-
tor i d ' I t a l i a , ma le aspirazioni dei czeco-
slovacchi e degli jugo-slavi non por t ano 
all 'accrescimento terr i tor ia le di a lcuna na-
zione, perchè per quanto si riferisce agli 
jugo-slavi non sarà la Serbia ad assorbire 
loro, ma sarà l 'unificazione di t u t t a la razza 
slava in cui la Serbia verrà ad essere rias-
sorbi ta . 

Ora noi non possiamo, per le nostre t r a -
dizioni e per i pr incipi ideali per cui siamo 
sort i in armi e che giorno per giorno chia-• 
mano i governant i a realizzarli, anche se i 
governant i lanciat i , all ' inizio della guerra,, 
senza pensare all ' impegno morta le che con-
t raevano , sia per le nostre t radizioni che per 
i pr incipi per cui siamo sorti in armi, sia an-
che per opera di saggezza polit ica, o signori 
del Governo, dopo la pace potremo noi 

' anda re incontro ad un avvenire in cui 
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avremo nemica l 'Austria, nemica la Serbia, 
nemica la Bulgaria, nemica la Turchia, ne-
mica la Grecia ? 

L ' I t a l i a , uscita dal conflitto, pot rà met-
tersi in lo t ta con t u t t o il mondo? 

Ragioni ideali e di saggezza vengono in 
questo caso, come spesso si verifica, a com-
baciare perfe t tamente . 

Perchè, onorevole Bevione, non credo 
che la sua tesi, t r a t t a r s i di un movimento 
per l 'autonomia, sia autor izzata dalle ma-
nifestazioni dei czeco-slovacchi che formano 
legioni e le mandano a combat tere contro 
gli austriaci in Francia , sapendo che i loro 
soldat i ' son sacri alla mitraglia o ab cape-
stro; un popolo non get ta t ra se stesso e lo 
S ta to che lo domina, come sfida il sacrifi-
zio del suo sangue per r iporre domani il 
collo sotto il giogo austr iaco. 

Io sono un uomo che tien conto delia 
real tà così cara all 'onorevole IsTitti. X oi 
non possiamo, specialmente in quest 'ora, 
posare a campioni in Europa della libertà 
universale. Ma dalle nostre pubbliche di-
scussioni non deve uscire per la speranza 
dei popoli oppressi una parola che sia o un 
laccio o un abbandono. (Approvazioni) . 

Duran te la discussione si è r improverato 
il Governo per i suoi a t teggiamenti verso 
la Santa Sede. Ora io domando il j>ermesso 
ai colleghi di dire una chiara e serena pa-
rola. 

L'onorevole Sónnino disse un giorno che 
la Nota pontifìcia risentiva dell ' ispirazione 
tedesca. Se egli me lo consente, io espri-
merei l 'avviso che quelle parole egli forse 
avrebbe po tu to risparmiarle. (Commenti), 
Ma che da quel giorno i rappresen tan t i cft 
un par t i to tent ino di addi ta re il Governo 
i tal iano ostile di proposito, nemico o irri-
guardoso verso l ' au tor i tà spirituale del* 
Sommo Pontefice, ebbene, onorevoli col-
leghi, ci corre e molto. 

Questo a t teggiamento è una solenne in-
giustizia. Io non credo alla v i r tù tauma-
turgica della legge delle guarentigie. Essa 
conteneva gli elementi che furono di guida 
al Governo, ma fu t u t t o un indirizzo poli-
tico e la chiaroveggenza degli uomini che 
consigliarono grande moderazione e un 
grande desiderio che le guarentigie, solen-
nemente firmate, fossero ìealmenle rispet-
tate. 

Esse, onorevoli colleghi, lo furono così 
che quando un indegno prelato, abusando 
dell 'ospitali tà che riceveva nella sede del 
Vaticano, e t r adendo la fiducia dei supe-
riori spirituali, ha f a t to opera di spionaggio 

verso il paese nel quale dimorava, questo 
prelato ha potu to par t i re da Boma, e fu 
giudicato in contumacia! (Commentì). 

E bada te io do lode al Governo, per aver 
ado t t a to questa linea di ' condot ta , perchè, 
o signori, bisognava togliere anche l 'appa-
renza, che in qualunque modo la persecu-
zione di un reo potesse sembrare alla co-
scienza di molti c i t tadini cóme una meno-
mazione dei dirit t i e dei privilegi che sono 
assicurati a l l ' autor i tà del Pontefice. (Com-
menti). 

Ma, onorevoli colleghi, il punto politico 
sul quale si appun tano le critiche, è l 'art i-
colo 15, anche nella forma più a t t enua ta , 
come fu ammessa e dichiara ta da Lord 
Cecil alla Camera de'i Comuni inglese. 

Ed è bene, onorevoli colleghi, che noi ci 
spieghiamo chiaramente. 

L ' I t a l i a non può consentire all ' inter-
vento del Papa nella conferenza della pace, 
perchè f ra le altre ragioni, contro questa 
soluzione insorgerebbero milioni di coscien-
ze italiane. (Commenti). 

I l Papa ha assunto quella posizione di 
neut ra l i tà che gli è da ta dal suo altissimo 
manda to spir i tuale ; ma, in fondo, molti 
c i t tadini i tal iani , i quali non riescono ad 
elevarsi t an to da concepire che colui, che 
par la dall 'al tezza della sua ca t t edra al-
l 'universo, sia t rasf igurato, e per così dire, 
t r a sumana to , ebbene, molti c i t tadini ita-
liani, che vedono nel Papa un uomo (ed 
egli non è che una istituzione) non possono 
dimenticare che quest 'uomo è s ta to impar-
ziale e neutrale f ra l ' I ta l ia e il paese nemico. 

I l loro punto di vista, bada te , è erroneo; 
ma anche gli errori in certi casi debbono 
essere r ispet ta t i . (Commenti).-

Del resto, il P a p a che cosa pre tende dal-
l ' I ta l ia? In quest 'ult imo decennio, il Papa , 
sembrando recedere da pretese temporal i , 
pretende l ' internazionalizzazione della legge 
delle guarentigie. Ora, questo è un princi-
pio che lo Sta to i tal iano non pot rà ammet-
tere mai, perchè una delle d u e : o si vuole 
la r i forma della legge delle guarentigie, e 
l ' I ta l ia non la può delegare a chicchessia ; 
o si vuole il manten imento della legge, e 
si presuppone allora, che le nazioni stra- • 
niere abbiano un maggior ti tolo per ri-
scuotere la fiducia della Santa Sede. IsTè 
l 'una 'nè l ' a l t ra di queste ipotesi può essere 
acce t ta ta dallo S ta to i taliano. Come si può 
dunque elevare protes te o meraviglie, se 
in tale situazione l ' I ta l ia non veda con fa-
vore l 'ingresso alla conferenza del Papa , 
che del resto non è una potenza, nè un bel-
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l igerante ? Quindi io r i tengo che questa la-
g n a n z a che ho v o l u t o esaminare senza nes-
suno spir i to p a r t i g i a n o , con pensiero e con 
p a r o l a serena, sia ing iust i f i cata . 

Io v e d o dal la guerra sorgere una evo-
luzione. L e chiese v a n n o sempre più diven-
t a n d o naz ional i : S clTcl la somma p o d e s t à 
che, deposi tar ia dei v e r i moral i , resterà 
i n t e r n a z i o n a l e , e sarà un bene perchè questi 
v e r i si indir izzano i n d i s t i n t a m e n t e a t u t t e 
le genti umane. 

Ma, onorevol i signori del G o v e r n o , biso-
gna pure che noi pens iamo che i ca t to l i c i 
i ta l iani si t r o v a n o , nella loro azione poli-
t ica , s o t t o p o s t i anche al la direzione di que-
sta medesima a u t o r i t à , che è a c a p o della 
gerarchia ecc les ias t ica ; (Interruzioni) . . .non 
mi dite che non è vero , perchè nelle loro 
m a n i f e s t a z i o n i pol i t iche, nelle stesse ma-
ni festaz ioni e let toral i , questo fenomeno si 
è r i s c o n t r a t o c o s t a n t e m e n t e . 

A n z i di questo fenomeno si d o v r à tenere 
esat to conto . L o S t a t o non può ignorare 
l 'es istenza della Chiesa, lo S t a t o non d e v e 
dispregiare gli interessi della fede, ma ba-
date, se fossi un credente , vorre i però che 
lo S t a t o non si occupasse della Chiesa, nè 
per v i n c o l a r l a , nè per protegger la . (Com-
menti). 

O n o r e v o l i colleghi, nel l 'ordine del gior-
no nostro noi ci o c c u p i a m o , e ci preoccu-
p i a m o di una quest ione che ha, su t u t t e le 
a l tre , la preminenza: la quest ione della 
c o n d o t t a della guerra . 

L a C a m e r a ed il paese non ignorano 
che noi s iamo al la v ig i l ia di f a t t i impor-
t a n t i , e forse decisivi . D o p o le sciagure che 
ci hanno colpi to v e n n e cost i tu i to in seno 
a l g a b i n e t t o un C o m i t a t o di guerra. Ora 
sul f u n z i o n a m e n t o di questo C o m i t a t o di 
guerra noi intendiamo, onorevole presidente 
del consiglio, di pronunz iarc i ch iaramente . 

Sin da l pr inc ipio si è commesso un er-
rore : quello di considerare il ministro della 
guerra come un alter ego, come un dipen-
dente del c o m a n d a n t e supremo. I n v e c e , se 
a t t r a v e r s o i decenni, si sono m a n t e n u t e le 
car iche di c o m a n d a n t e supremo e di mi-
nistro della guerra, è segno che l ' u n a e 
l ' a l t r a car ica r i s p o n d e v a n o a d e t e r m i n a t e 
funzioni . 

L e funz ioni del ministro del la guerra si 
possono r iassumere in una definizione: egli 
è il consulente tecnico del G o v e r n o , che ha 
la responsabi l i tà della guerra. 

I l c o m a n d a n t e supremo è il p iù alto fun-
zionario dello S t a t o , ma la responsabi l i tà 

della guerra spet ta , in un P a e s e rappresel i 
t a t i v o , al G o v e r n o . (Approvazioni). 

L A B R I O L A . Se fosse un P a e s e rappre-
s e n t a t i v o ! 

R A I M O N D O . I l ministro della guerra 
d e v e occupars i dei piani s trategic i col co-
m a n d a n t e supremo e d e v e conoscerne la 
p r a t i c a a t t u a z i o n e . È il ministro della guerra 
che d e v e proporre al G o v e r n o t u t t i i prov-
v e d i m e n t i che r i g u a r d a n o la ut i l i zzaz ione 
delle forze che deve a v v e n i r e in Ì3£tSC Hfllcàr 
legge de l l 'uguag l ianza . 

È il g a b i n e t t o di guerra che deve predi-
sporre t u t t i i mezzi necessari allo svolgi-
mento del l 'az ione e contro l lare lo s tato mo-
rale delle t r u p p e e dei c o m a n d i ; d e v e vigi-
lare a che il sent imento della g iust iz ia non 
sia offeso nè con puniz ioni ingiuste, nè con 
premi immeri tat i . (Approvazioni). 

Signori , dico la v e r i t à : del funz iona-
m e l e di questo C o m i t a t o di guerra non 
a p p a r i s c o n o ancora i segni esteriori e tan-
gibili. 

• Si è mol to discusso di quel p r o b l e m a 
che con una paro la b a r b a r a si c h i a m a im-
b o s c a m e n t o , e c ircolar i sono successe a cir-
colari , d i m o s t r a n d o così che l ' o p e r a del 
ministro della guerra è r iuscita v a n a o per 
d i fe t to di i s truzioni o per d i fe t to degli or-
gani esecut iv i . 

10 ho proposto tre criteri i qual i non so 
se siano s tat i t enut i in conto : che non si 
lascino le porte aperte a t u t t i gli abusi , col 
c o m o d o sistema delle eccezioni che finiscono 
per d i v e n t a r e la regola; che le eccez ioni 
siano d e c r e t a t e dal ministro della guerra 
con una decisione m o t i v a t a e p u b b l i c a t a ; 
che t u t t i gli ufficiali permanent i , o v v e r o s i a 
di carriera, debbono andare in r e p a r t i mo-
bi l i ta t i , senza nessuna eccezione. 

A L F I E R I , ministro della guerra. È già 
disposto. 

R A I M O N D O . F a c c i a , onorevole mini-
stro, che quest 'opera che i C o m a n d i terri-
tor ia l i non hanno s a p u t o o non hanno vo-
luto eseguire, sia a f f idata ad uff icial i supe-
riori che hanno a v u t o per parecchio t e m p o 
un c o m a n d o al f r o n t e e che v i si t r o v i n o 
ancora. Solo così noi p o t r e m o dire che vo-
gl iamo seriamente l ' a t t u a z i o n e di questo-
scopo. 

Ma il C o m i t a t o di guerra v iene ad avere 
al giorno d 'oggi una specif ica f u n z i o n e mi-
l i tare con la f o r m a z i o n e del Consiglio inte-
ra l leato di Versai l les . 

11 G o v e r n o i ta l iano v i ha delegato un 
r a p p r e s e n t a n t e del l 'esercito nella p e r s o n a 
del generale Giardino, mentre le a l t re N a -
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zioni hanno il capo di s ta to maggiore nel 
Consiglio. 

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. No, no. 

RAIMONDO, Rober tson si è dimesso. 
O R L A N D O V. E., presidente del Consiglio, 

ministro dell' intemo. Non ne ha f a t t o mai 
parte. 

RAIMONDO. Ha r inunziato. 
O R L A N D O Y .E. , presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. H a r inunzia to perchè 
gli si offriva di en t ra re nel Comitato di Ver-
sailles, lasciando l'ufficio di capo di s ta to 
maggiore. 

RAIMONDO. H a r inunzia to alla carica 
di capo di s ta to maggiore, perchè in tendeva 
mettere a Versailles un suo rappresen tan te , 
perchè non volle acce t ta re la soluzione che 
ha acce t ta to il Governo italiano. 

Ora il sot tocapo di s ta to maggiore si 
t rova al Consiglio interal leato di Versailles, 
cioè si t r ova ad essere membro di un corpo 
e he sta sopra ai var i s ta t i maggiori. 

ORLANDO V. E., /presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Non è più sotto-
capo. 

RAIMONDO. Va bene, lo era sino a ieri. 
Egli in sostanza non ha grado, nè uguale, 
nè superiore al capo di s ta to maggiore ita-
liano. 

Ora, in caso di dissenso f ra il Consiglio 
interalleato ed il Comando supremo ital iano, 
«hi deve risolvere, chi deve pronunziars i è 
indubbiamente il Governo. Ecco la funzione 
specifica mil i tare del Governo. 

ORLANDO V. E., presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Così è. 

RAIMONDO. Gli onorevoli ministr i mi 
fanno dei segni di approvazione. Non du-
bitavo che così non dovesse essere la cosa. 

Torno perciò alla mia interrogazione con-
clusiva di questa pa r t e del ragionamento. . 
Si vedono i segni esteriori di un ' a t t i v i t à di 
questo Comitato di guerra la quale dia ga-
ranzia e p rova che accanto al l 'organo si 
sono create le funzioni innovatr ic i f 

L'onorevole Alfieri, il quale r iscuote la 
simpatia della Camera e la mia personale 
deferenza, ha preso e suggerito t u t t i i prov-
vedimenti che corr ispondano ai suoi pro-
positi indubbiamente buoni e pa t r io t t ic i? 

Io crederei, onorevoli signori, di mancare 
a ì mio dovere se non manifestassi a que-
sto proposito qualche legit t ima preoccupa-
zione. 

La politica di guerra esige che t u t t a 
guas ta la v i ta nazionale sia r inchiusa nel 

pugno del Governo, che ha la responsabil i tà 
di condurla. 

Ho par la to delle critiche di pa r t e cleri-
cale; vi sono le crit iche di pa r t e socialista. 
I socialisti gr idano contro il Governo rea-
zionario, io credo che questo sia un atteg-
giamento inspirato p iu t tos to a una t a t t i ca 
prevent iva . (Approvazioni) . 

Ma del resto poiché il Governo è s ta to 
ch iamato a r ispondere della polit ica in-
terna , anche su questo pun to io dirò la 
mia opinione. Ho comba t tu to i f au tor i 
della polit ica rude, delia polit ica del pugno 
di ferro. La libertà non è una fanciul la 
di cui si possa essere romant icamente in-
namora t i , la l ibertà è il fondamento ne-
cessario dello Stato, che si ribella in p ra t ica 
a t u t t i i t en t a t iv i di soffocarla. Una guerra 
come questa, lunga e var ia nelle sue vi-
cende, spossante, che spinge il popolo fino 
all 'estremo limite dello sforzo e del sacri-
fizio, esigeva non una politica di l ibertà, 
perchè vi è contraddizione nei termini , ma 
una politica di pacificazione sociale. 

Ma vorrei fare, o signori, un f ranco di-
scorso ai colleghi delia pa r t e opposta della 
Camera, e ai loro correligionari. 

Oggi noi siamo a r r iva t i alla fase risolu-
t iva, perchè le forze umane dànno t u t t o 
quel che possono dare in sangue e in pat i -
menti . Siamo ar r iva t i a un momento in cui 
un cozäo formidabi le deve risolvere e con-
cludere questo duello mortale. Ora io non 
credo che vi sia in I ta l ia alcun uomo avente 
il senso della responsabil i tà politica il quale 
possa predicare il disastro o desiderarlo ; 

ma allora, onorevoli colleghi, quan te volte 
nella v i ta , di f ron te a problemi assai meno 

.tragici di quello che ci investe t u t t i e che 
si chiama l 'esistenza e l 'avvenire ' del l ' I ta-
lia nostra , noi ci siamo impost i un riserbo 
o per la pau ra che gli a t teggiament i nostri,-
subendo via via delle deformazioni progres-
sive, arr ivino poi a t u rba re le ment i e gli 
animi di quelli che non posteggono t u t t a 
la sapienza dei distinguo, t u t t e le cautele 
della precauzione, t u t t e le sottigliezze della 
dialettica 1? Ma sarà i3oi un gran danno se, 
pur l 'animo vostro, essendo t r a t t o a man-
dare un grido di pro tes ta , lo soffochiate 
fino al giorno in cui le cont rade d ' I t a l i a 
non siano l iberate? Ma ment re noi s t iamo 
qui discutendo, non pensiamo, onorevoli col-
leghi, alla ripercussione che si avrà al f ron te 
t r a i soldati delle nostre discussioni? (Bravo!) 
Se non vogliamo il disastro, perchè allora 
facciamo t u t t e quelle cose che al disastro, 
non condurranno, no, ma che certo non 
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agevolano l'opera della resistenza, (Benis-
simo !) non spingono i soldati al loro dovere, 
non scaldano nell'animo di un popolo la 
fiamma dell'entusiasmo ? 

O forse elie le particolari vedute di un 
partito, forse che le fortune elettorali di un 
gruppo di uomini... (Approvazioni a destra 
— Interruzioni — Commenti alVestrema si-
nistra). 

M A F F I . Sono riscaldamenti a freddo ! 
( Vivi rumori — Proteste — Commenti). 

RAIMONDO. Questo desidero, o signori, 
che noi abbiamo presente; perchè non è poi 
un male che in ogni X3aese vi sia l'ideale 
rivoluzionario. Ma tutto sta, o signori, nella 
proporzione in cui queste forze si svilup-
pano e nei modi in cui questi ideali si af-
fermano... [Commenti). 

Voci a destra. ...e nel momento! 
EAIMONDO. Si dice che qualcuno ha 

augurato che la diserzione combinata fra 
austriaci e italiani faccia finire la guerra. 
Ma intanto con questo, si eccitano i sol-
dati nostri a disertare, senza essere sicuri 
che i soldati austriaci facciano altrettanto. 
(Approvazioni). 

L'abbiamo sperimentata la fraternizza-
zione ! Io li ho visti i soldati russi, e li ho 
uditi dire che la Germania era malcontenta, 
perchè la forza diabolica della fraternizza-
zione si era rivolta contro di lei ! Ma voi 
sapete dove sono finite le falangi dei sol-
dati russi. Vedete se questa fraternizzazione 
disarma i soldati della Germania imperiale, 
quando essa procede in un paese disarmato 
e prostrato, schiacciandolo col piede inso-
lente e crudele, e porta la sua spada al 
servizio delle lotte intestine! (Approvazioni). 

Yoi avete lanciato delle fiere apostrofi 
contro l'egoismo dell 'Intesa. Oh, non vi 
pare una mancanza di riguardo alla rivo-
luzione massimalista che gli eserciti del-
l ' Imperatore attraversino le contrade del-
FUkraina per portarvi l'ordine, ossia la schia-
vitù"? (Approvazioni e applausi a destra e al 
centro — Commenti all'estrema sinistra). 

Perchè, onorevole presidente del Consi-
glio (per arrivare rapidamente alla chiusa 
di questo discorso già troppo lungo), mai 
come in questo momento è stato vero che 
il nemico della guerra è il nemico del 
Paese. (Bravo ! Benissimo !) 

Fon può il Governo, mentre si com-
batte, essere spettatore imparziale tra i 
difensori della guerra e i nemici della 
guerra. {Approvazioni e applausi — Inter-
ruzione del deputato Maffi — Proteste— Com-
menti). 

Questa imparzialità costituirebbe un er-
rore e un'ingiustizia. (Approvazioni). I l G@-
verno non deve perseguitare nessuno, ma 
non deve favorire in nessun modo i ne-
mici della guerra. (Approvazioni — Com-
menti air estrema sinistra). 

Non è permesso, nel febbraio 1918, dire che 
la Patria è una ideologia, quando la Patria 
sanguina dalle sue ferite. (Applausi). Non 
è lecito nè ad uomini, nè à partiti di ac-
camparsi sul terreno delle lotte civili, quando 
il nemico si accampa sul terreno della Pa-
tria. (Applausi). In queste chiare parole io 
riassumo il pensiero mio e, oso dire, si-
gnori del Governo, il pensiero della mag-
gioranza della Camera. 

Dovremmo parlare del dopoguerra, ma 
io debbo affrettarmi alla fine. Questo fan-
tasma, questo feticcio del dopo guerra, 
comparisce sempre, e non lo si afferra 
mai: questa data è come la scadenza del 
matrimonio e della laurea pei giovani sca-
pestrati. Ma questa scadenza si avvicina 
di un passo ogni giorno, anche ora mentre 
noi discutiamo. 

I l Governo deve vedere che la guerra 
ha suggellato 1' affermazione del quarto 
Stato. La guerra ha rivelato forme di pro-
prietà, le quali sono di ostacolo alla produ-
zione, e non possono essere rispettate, per-
chè in passato si potè tollerare che il- pri-
vilegio o l'interesse di pochi facesse lan-
guire la maggioranza nell'inedia ; ma oggi 
l ' I tal ia ha bisogno di moltiplicare la sua 
produzione per vivere, nè deve arrestarsi 
di fronte a nessun |>rivilegio di uomini © 
di classi. (Bravo !) 

Bisogna guardare al prossimo avvenire 
con propositi saldi di profonde trasforma-
zioni. I l Parlamento si concede di quando 
in quando il lusso di qualche crisi: le crisi 
riguardano tre dozzine di uomini : 12 che 
escono ; 12 che entrano e 12 ohe vorrebbero 
entrare ; pei sottosegretari si potrebbe anche 
aumentare quest'ultima cifra. (Commenti). 

Signori del Governo, venuti dalle diverse 
parti della Camera, testimoni e partecipi 
della fusione nell'ora ardente dei s a c r i f ì c i , 
noi non crediamo che col giorno della pace 
sarà esaurito il debito contratto col P a e s e . 
Per questo vi diciamo : instaurate una po-
litica audacemente riformatrice. Le istitu-
tuzioni non guadagnano nulla dai giuochi 
di accortezza parlamentare, dall'accaparra-
mento degli uomini; la storia dimostra che 
questi accaparramenti non hanno a v u t o 
mai fortuna; anche quando gli uomini si 
chiamano Mirabeau, o non fanno a p p o r t © 
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di fedeltà, e non fanno appor to di forza 
alle istituzioni che li appellano in soccorso. 
Le isti tuzioni devono prendere una posi-

* zione net ta , e allora le forze sociali vengono 
au tomat icamente a schierarsi loro d 'accanto 
ove scorgano che sono capaci di sodisfare 
i loro bisogni legittimi, e secondare le fa-
tali evoluzioni... (Bravo!) Questo è quello 
che, se io n 'avessi l ' autor i tà , vorrei ricor-
dare al Governo. 

I n conclusione, io approvo le dichiara-
zioni fa t t e in tema di politica es te ra ; ri-
tengo che le critiche mosse al Governo in 
tema di politica estera e di politica interna 
sono ingiustificate, e domando al Governo 
una parola, che dia all 'Assemblea veramente 
l 'animo di guerra, che rinsaldi il cuore, 
l 'anima del Paese, (Bene!) domando si faccia 
sentire a t u t t o il popolo italiano, da Venezia 
squallida che ogni sera si addorme trepi-
dante sul suo divino San Marco, fino alle 
torme dei profughi cacciati dall ' invasore 
che su t u t t i veglia l ' I ta l ia col suo gran 
cuore materno. 

Onorevole presidente del Consiglio, fa te 
intorno a voi un par t i to di uomini che 
sappiano che le pat r ie sono le uni tà sacre 
e infrangibili di qualunque organizzazione 
del mondo, che vogliano t u t t e le possibili 
realizzazioni ; e vi seguirà il Par lamento , 
che in un 'ora buia e sconsolata credet te di 
r i t rovare nella vostra parola la voce stessa 
del suo dolore e della sua speranza, vi se-
guirà il Paese il quale, non vuole morire, 
ma per vivere non rinnega le ragioni della 
sua vita. (Vivissimi e prolungati applausi 
che si rinnovano a più riprese — Moltissimi 
deputati e i ministri si congratulano con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presenta te 
oggi. 

AMICI, seg- rio. legge : 
« Il so t toscr i t 'o chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, sui criteri let terari e 
politici, seguiti dalla censura nel vietare 
la pubblicazione di due apologhi del poeta 
Trilussa, p r ivando la l e t t e ra tu ra di due 
gioielli e la politica nazionale di due ca-
polavori di p ropaganda pa t r io t t ica . 

« Faelli ». 
, ' ' 1213 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro degli interni, per conoscere i mo-
t ivi per cui col decreto 10 febbraio 1918, 
numero. . . , si è venuto anche una volta 
a creare una ingiusta diversità di t r a t t a -
mento t r a i maestri dipendenti dai Consigli 
provinciali scolastici e quelli dipendenti 
dai Comuni che conservano la d i re t ta am-
ministrazione delle proprie scuole ; per sa-
pere come concili! il preci ta to decreto 
oltre che con superiori ragioni di giustizia 
e di oppor tuni tà politiche, col disposto 
dell 'articolo 21 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487, e per sapere in qual modo in tenda 
assicurare, dico assicurare, ai maestr i di-
pendent i dai Comuni l 'aumento di stipen-
dio concesso ai loro colleghi dei ruoli pro-
vinciali. 

« Micheli ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri della pubblica istruzione e del te-
soro, per sapere per quali ragioni hanno 
dimenticato, nel recente decreto luogote-
nenziale sul miglioramento economico, de-
gli impiegati, i maestr i provvisori e sup-
plenti , creando una inesplicabile diversità 
t ra essi e gli avvent iz i e gli s t raordinar i 
dello Stato; e per sapere se e in qual modo 
intendono sollecitamente provvedere, com-
piendo un a t to di doverosa giustizia. 

« Micheli ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, per sapere se non 
creda necessario e urgente accertare le 
eventuali responsabili tà del depu ta to Bo-
nacóssa in f a t to di maschera ta esporta-
zione in Svizzera di cascami di seta. 

« Colonna di Cesarò, Celesia, Pietra-
valle, Sandrini, Federzoni, Girar-
dini ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
sia vero che un invia to del Governo bri-
tannico generale Smuts e un delegato del 
Governo austro-ungarico ambasciatore Men-
sdorf-Pouil ly Dietrichstein abbiano avu to 
un convegno in Svizzera per t r a t t a r e una 
pace separa ta con l 'Austr ia , e in caso affer-
mat ivo se il Governo italiano fosse al cor-
rente dei negoziat i e ad essi consenziente. 

«Colonna di Cesarò». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

sottosegretario di s t a t o per l ' interno, com-
missario generale pei consumi, sulle preoc-
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cupant i condizioni del mercato del l a t te : 
dove, nella valle del Po, già si stipulano 
c o n t r a t t i al prezzo di lire 65 a lire 70 l'et-
tol i tro. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se intendano prendere tempestive 
disposizioni per evitare cine quest 'anno, 
nella assegnazione degli esoneri agricoli alle 
P r o v i n c i e , l 'agricoltura della provincia di 
Pavia non subisca il t ra t tamento ingiusto 
fa t to le lo scorso anno. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasport i marit t imi e ferro-
viari , per sapere se, utilizzando l'energia 
elet tr ica , già dallo S ta to posseduta per la 
trazione sulla linea Ceva-Savona, non in-
tenda sostituire, nelle stazioni della linea 
stessa, l 'energia elettrica al petrolio ed alla 
legna ora in uso, con risparmio sulle spese 
a t tua lmente sopportate dall 'Azienda ferro-
viaria . (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda equo disporre l'esenzione dalla chia-
m a t a alle armi della classe 1900 degli ob-
bl igat i di leva aventi cinque fratelli in ser-
vizio militare effettivo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministr i della guerra e dell'istruzione pub-
bl ica , per sapere se non credano opportuno 
e doveroso di dare agli studenti del sesto 
anno di medicina alle armi la concessione 
già data nel primo anno di guerradifrequen-
tare l 'ultimo corso nelle proprie sedi uni-
versi tar ie , o altrove, per dar loro modo di 
conseguire con la laurea il grado di sotto-
t e n e n t e medico, evitando così la disparità 
di t ra t tamento con gli studenti del terzo e 
quar to anno a cui fu concesso analogo be-
nefìcio. (27 interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia vero 
che il comune di Baranel lo in provincia di 

^-Campobasso sia privo da tempo dell'unico 

farmacista, e se sia vero - e nell 'afferma-
t iva quali provvedimenti intenda adottare 
- che il x>refetto di detta provincia resti 
sordo ed inatt ivo a tut te le ripetute, inces-
santi, vive premure del sindaco e della po-
polazione di detto comune, intese ad otte-
nere almeno l'esonero o dispensa dell'unico 
farmacista attualmente, come tale, sotto 
le armi. (27 interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cannavina ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se non ritengano necessario e pos-
sibile assicurare ad ogni famiglia colonica, 
nei poderi superiori ai cinque ettari , al-
meno un uomo valido al lavoro, mediante 
la soppressione di ogni limite di classe per 
gli esoneri agricoli dei chiamati alle armi. 
(27 interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gaudenzi » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda opportuno ed equo che 
i miglioramenti economici concessi ai mae-
stri delle scuole avocate allo S ta to ven-
gano estesi agli insegnanti delle scuole ele-
mentari autonome. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Gaudenzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di concedere licenze, ogni 
quattro mesi, ai militari di truppa, ad 
esempio di quanto accade in Franc ia . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei trasporti ma-
rit t imi e ferroviari , per sapere se non cre-
dano opportuno ed equo applicare al per-
sonale dell 'ex-rete Mediterranea - linea 
Roma - Eonciglione - Viterbo, passata allo 
Stato il 1° gennaio 1 18 - i provvedimenti 
adottat i pel persona e delle ferrovie dello 
Stato nei riguardi db! richiamo alle armi 
degli agenti stabili ed anziani in confronto 
degli esoneri concessi ad avventizi delle 
classi più giovani, agenti stabili ed anziani 
che si vedono, mentre sono sotto le armi, 
lesi anche in altri diritt i ed interessi collo 
sfratto ordinato, in onta al r ecente decreto 
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luogotenenziale sulle pigioni, alle loro fa-
miglie dalle case a t tua lmen te abi ta te . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Brunell i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere da quali 
considerazioni sia s t a t a d e t t a t a la disposi-
zione per cui nel concorso per allievi mo-
torist i nel Regio esercito fu stabil i to come 
limite minimo di is t ruzione la promozione 
dalla 5 a classe elementare, ment re è notorio 
che nella massima pa r t e dei comuni rural i 
l ' is truzione cessa alla 3 a e lementare, ed an-
che f r a i soldati di quei comuni vi sono 
molti giovani che hanno impara to mestieri 
meccanici e potrebbero quindi dare o t t imi 
motorist i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vigna ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda sia equo che i mil i tar i delle classi 
anziane, i quali hanno già p res ta to servizio 
in zona di guerra dal principio della guerra, 
o quanto meno da oltre due anni, e sono 
in condizione di venire esonerat i come con-
tadini , godano di ta le benefìcio, sostituen-
doli con mil i tar i già r i fo rmat i ed ora di- * 
chiarat i abili alle fa t iche di gue'rra. (L'in-
terrogante chiede, la risposta. scritta). 

« V i g n a » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno r i tenere i fa rmacis t i mi-
litari effett ivi come r ich iamat i alle armi, 
oppure, se considerat i come impiegati ci-
vili, concedere loro le indenni tà delle ore 
fa t t e in più delle set te prescr i t te ; e ciò 

1° per ovviare all ' ingiusto s ta to di in-
feriorità, in cui si t rovano i farmacis t i mi-
litari di l a classe, assimilati a . c ap i t an i e 
percipienti lo st ipendio di lire 3,500 annue 
di f ron te ai capi tani farmacis t i di comple-
mento, ai primi sot topost i in cont inui rap-
porti di servizio e di disciplina, e che per-
cepiscono st ipendi ed indenni tà corrisposte 
ai mili tari delle a l t re armi e corpi ; 

2° per eliminare quegli odiosi confronti , 
che sorgono in una stèssa classe di profes-
sionisti, f ra le due categorie di personale 
civile e militare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non sia doveroso estendere anche 
ai sottufficiali le concessioni economiche 
stabil i te per gli impiegat i e per gli ufficiali. 
Se l 'equi tà e la disciplina non vengano in-
f r a n t e qualora si perseveri nel t r a scu ra re 
questa benemer i ta classe di funz ionar i co-
s t an temente laboriosa ma con pari cos tanza 
poco tu te l a t a . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Albanese ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro dell 'assistenza mil i tare e delle pen-
sioni di guerra, stilla oppor tun i tà che sia 
concesso un sussidio di lire c inquecento a 
t u t t e le famiglie dei mil i tar i mor t i in guerra , 
le quali non abbiano dir i t to a pensione e 
che versino in bisogno. 

«Valvassori-Peroni, Gesualdo Liber-
t ini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
ministro dell 'assistenza mil i tare e delle pen-
sioni di guerra, sulla oppor tun i tà che in 
ogni comune venga cost i tui to un E n t e spe-
ciale di assistenza per le famiglie bisognose 
dei militari , il cui funz ionamento debba pro-
t rars i anche dopo la guerra. 

« Valvassori-Peroni ». 

¿<11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
commissario generale per gli approvvigio-
nament i e consumi, per conoscere che cosa 
in tenda comunicare in meri to al chiesto au-
mento del prezzo dell'olio d 'olivo ed alla 
domanda ta abolizione del privilegio accor-
da to a pochi grossi negozianti di requisire 
l'olio stesso per il Governo, lucrando fo r t i 
somme in danno dei p rodu t to r i e degli al-
t r i commerciant i . 

« Nuvoloni ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni t e s t é 
let te saranno inscri t te nel l 'ordine giorno,, 
t rasmet tendos i ai ministr i competent i quelle 
per le quali si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pure le interpel lanze sa ranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno, ) qua lora i 
ministr i interessat i non vi si oppongano nel 
termine regolamentare . 

La seduta te rmina alle 19.50. 
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Ordine dei giorno per la seduta di domani 
- alle ore 14 

1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione in torno alle 

comunicazioni del Governo. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag. 

CIRI ANI : Memoriale di Henderson 16042 
DORÈ : Ritardo negli esoneri lai soldati agri-

coltori .' 16042 
MERLONI : Coltivazione della canapa 16043 
MICHELI : Maestri delle amministrazioni provin-

ciali scolastiche e maestri dei comuni au-
tonomi 16044 

RAMPOLDI : Sudditi nemici con nazionalità, di 
Stati neutrali 16044 

SANTARELLI : Trattamento di favore alle pub-
blicazioni di indole sanitaria 16044 

SIGHIERI : Diniego di esoneri agricoli .. . . . 16045 

. Ciriani. •— Al ministro dell'interno. —1 

« Per sapere se la re t icente ed a l t e ra ta co-
municazione del memoriale di Henderson 
app rova to dal Congresso s t raordinar io del 
movimento laburista-socialista inglese f a t t a 
dall ' Agenzia Stefani che ha l 'esclusiva delle 
notizie ufficiali in I ta l ia , sia da a t t r ibui rs i 
ad e r ra ta trasmissione telegrafica o piut-
tos to ad al t re cause e ciò per la penosa 
impressione che questa comunicazione ave-
va des ta to nel Paese in quanto che, con-
t r a r i amen te al vero, i vot i di quel Congresso 
sembravano cont ras ta re t u t t e le legitt ime 
aspirazioni del popolo i taf iano ». 

R I S P O S T A . — « L ' interrogazione dell 'ono-
revole Ciriani è probabi lmente mo t iva t a da 
un art icolo apparso su qualche giornale in 
cui si accusa VAgenzia Stefani di aver so-
s t i tu i to al passo relat ivo a l l ' I ta l ia del Me-
morandum, app rova to alla Conferenza na-
zionale laburis ta inglese del 28 dicembre, il 
seguente passo : « Le modificazioni terr i to-
riali non debbono essere de t t a t e da desideri 
di annessione o da mire imperialiste, ma 
debbono essere e f fe t tua te nell ' interesse del 
progresso della civiltà e della pace mon-
diale ». 

« Ora, ta le art icolo è basa to sopra un 
equivoco, poiché vi si fa confusione t r a il 
Memorandum app rova to dal Comitato par-

lamentare del Congresso dei Sindacat i e dal 
Comitato esecutivo del pa r t i to laburis ta , e 
che fu pubbl icato a Londra il 18 dicembre, 
e la seduta della Conferenza nazionale 
s t raord inar ia t r adun ion i s t a nella quale ta le 
Memorandum venne discusso ed a p p r o v a t o 
e che fu t enu t a il 28 dicembre. 

« Del Memorandum il 19 dicembre f u 
pubbl ica to un r iassunto, nel quale è preci-
samente indicato che esso « appoggia le ri-
chieste degli i ta l iani sulle provincie irre-
dente perchè siano uni te a l l ' I ta l ia »; e t a le 
r iassunto dell' Agenzia Stefani fu r i p r o d o t t o 
dai giornali. Della seduta successiva fu poi 
pubbl icato il 29 dicembre un largo reso-
conto, comprendente il discorso di Hen-
derson ; e i t r e pun t i che egli illustrò, fu-
rono tes tua lmente r ip rodot t i quali si tro-
vano anche nel Times del 29 dicembre. E 
dallo stesso Times si r i leva che Henderson* 
nel suo discorso non ha f a t t o alcun par t i -
colare accenno agli scopi di guerra del-
l ' I ta l ia . I n conclusione quindi il passo ci-
t a to fa « tes lualmente » pa r t e del discorso 
pronunzia to dallo Henderson ed esso nulla 
ha di comune coli l iemorandum sopraci ta to . ' 

« Chè se, infine, la' Conferenza del 29 di-
cembre approvò- il Memorandum, già ac-
colto il 18 dicembre dai Comitat i laburist i , 
VAgenzia Stefani nel menzionare ta le ap-
provazione, come la menzionò, r iferendosi 
a p p u n t o al suo dispaccio del 19 dicembre, 
non aveva motivo alcuno di r ipubblicare 
ta le Memorandum, nè in sunto, poiché lo 
aveva già dato fin dal 19 dicembre, nè nel 
testo, perchè t roppo facile sarebbe s tato a 
qualsiasi giornale che lo avesse desiderato 
di r iprodur lo da quei giornali inglesi che 
lo avevano r ip rodo t to e che da molt i giorni 
erano a r r iva t i per posta in I ta l ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
per la propaganda all'estero e per la stampa 

« G A L L E N G A » . 

Dorè. — Ai ministri delle armi e muni-
zioni, dell'agricoltura e al presidente del Con-
siglio dei ministri. — « Per sapere come si 
possa giustificare il f a t t o che soldat i agri-
coltori in servizio, non sol tanto in zona di 
guerra, ma anche in zone terr i tor ial i , deb-
bano a t t endere ancora, agli ul t imi di gen-
naio, di essere messi in l ibertà, per fa re le 
nuove semine, nonos tan te sia s ta to loro 
concesso l 'esonero di uno, due e t re mesi e 
siasi p ro tes ta to incessantemente dagli inte-
ressati, dai loro comuni é dai rappresen-
t a n t i politici presso i comandi dei corpi ai 
quali quei mil i tar i appar tengono e presso 
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le Commissioni di esonero e presso lo s tesso 
Gove rno ; 

« Se, d a t o ques to r i su l t a to degli esoneri 
di cui si era d e c r e t a t a la concessione sin 
da l l ' agos to 1917, non s ' i n t e n d a che d o v r à 
m a n c a r e al paese ogni fiducia nel la pro-
messa di nuov i esoner i e di quella f a m o s a 
mobi l i taz ione agra r i a che, n o n a v e n d o finito 
ancora la ges taz ione di o l t re un anno , d o v r à 
aver bisogno di a lmeno a l t r i due ann i per 
l ' appl icaz ione ; 

« Se non si r iconosca infine che quest i 
sistemi inverosimil i , f a cendo m a n c a r e il 
pane per l ' anno nuovo più ancora per il 
passa to , ci espongono f a t a l m e n t e al peri-
colo che si spezzi la res is tenza del paese ». 

R I S P O S T A . — « Gli a v v e n i m e n t i mi l i ta r i 
svoltisi da l l ' o t t ob re scorso in poi, a v e n d o 
i m p o r t a t o , come ine lu t t ab i l e conseguenza, 
10 s p o s t a m e n t o di mi l i ta r i da uno ad a l t ro 
r epa r to , s p o s t a m e n t i di r e p a r t i sia come 
t r a s f e r imen to ma te r i a l e di sede, sia come 
aggregazione ad a l t re un i t à , la dispers ione 
di car teggi ed a l t r i i nconven ien t i , h a n n o 
avu to per ef fe t to inevi tab i le di os taco la re 
11 sollecito rilascio, da p a r t e dei corpi , dei 
mi l i ta r i ai qual i era s t a t o a c c o r d a t o l 'eso-
nero agricolo dalle compe ten t i Commis-
sioni. 

« Allo scopo però di raggiungere la p iena 
esecuzione dei p rovved imen t i p receden te -
mente a d o t t a t i per f avo r i r e io svolg imento 
dei lavor i campes t r i , i l Ministero per le 
armi e, munizioni , in seguito ad accord i 
presi con i Minister i de l l ' agr ico l tura e della 
guerra e col Comando Supremo dell 'eser-
cito, ha , con circolare n. 6 U. E. T. del 26 
gennaio scorso, i m p a r t i t o nuoVe disposi-
zioni alle Commissioni per le esoneraz ioni 
le quali s t a n n o ora p rocedendo con mol t a 
a t t i v i t à a r i n n o v a r e le r ichies te di r inv io 
per i mi l i ta r i non ancora r i lascia t i . 

« Ino l t re , le Commissioni stesse sono s t a t e 
autor izzate , qua lora il mi l i t a re esonera to 
non sia s t a to r i lascia to , a concedere l 'eso-
nero ad a l t ro mi l i ta re della stessa famigl ia 
colonica. 

« I l Ministero della guerra , a sua vo l ta , 
ha da to energiche disposizioni alle dipen-
denti au to r i t à , aff inchè i mi l i tar i , ai qual i 
le Commissioni h a n n o concesso l 'esonero 
agricolo, siano r i lasc ia t i en t ro 24 ore dal-
1 arr ivo ai corpi della r ichies ta di r invio, 
6 non siano t r a t t e n u t i alle a rmi se non 
quando esigenze mi l i t a r i graviss ime ed ur -
genti lo r ich iedano, nel qua l caso, come 
sopra è de t to , p o t r à essere chiesto l 'esonero 

, per a l t ro mi l i t a re della stessa famigl ia co-
lonica. 

« Al t re disposizioni comple tano i suac-
cenna t i p rovved imen t i , a l fine di o t t ene re 
che le p rovv idenze disposte con la circo-
lare, n. 552, del Giornale Militare Ufficiale del 
25 agosto 1917 abb iano p iena esecuzione e 
facc iano sent i re t u t t a la loro efficienza a 
f a v o r e de l l ' agr ico l tu ra . 

« Posso soggiungere che, dalle comuni-
cazioni che q u o t i d i a n a m e n t e pe rvengono 
al Ministero delle a rmi e muniz ioni dal le 
Commissioni per le esonerazioni e dai corpi , 
si ha seria ragione di spe ra re che, s u p e r a t e 
le non poche e non lievi difficoltà c rea te 
dagli u l t imi event i , f r a b reve l ' in te ro con-
t ingen te di esoneri assegnato a l l 'agr icol tura , 
p o t r à essere e f f e t t i vamen te usuf ru i to . 

« I l che cos t i tu i rà un efficacissimo coeffi-
c iente per la felice s i tuaz ione degli annun -
ciat i p r o v v e d i m e n t i per la mobi l i t az ione 
agra r ia , già resi no t i uff ic ia lmente, nelle linee 
general i , e con t enu t i in un decre to in corso 
di pubbl icaz ione . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Merloni. — Ai ministri di agricoltura e 
dell'industria, commercio e lavoro. — « ter 
sapere se non t rov ino eccessivo lo sv i luppo 

; d a to in a lcune regioni alle col t ivazioni della 
canapa , e dannoso per la conseguente restr i-
zione delle col ture necessarie alla pubbl ica 
a l imentaz ione , e qual i misure i n t e n d a n o 

| p r ende re per d isc ipl inare la p roduz ione ed 
il merca to della c a n a p a s t e s sa» . 

R I S P O S T A . — « Per impedi re un 'u l t e r io re 
ascesa nei prezzi di merca to della c a n a p a , 
d e t e r m i n a t a non dal la legge economica del 

| ' cos to di p roduz ione , ma da even tua l i m a -
novre specu la t ive o da un e r r a to conce t to 
della possibi l i tà di vende re a prezzi altis-
simi, il Ministero de l l ' indus t r ia , commercio 
e lavoro , d ' a cco rdo col Ministero di agri-
co l tu ra , ha e m a n a t o il decreto del 26 no-
vembre 1917, che impone il calmiere sul 
prezzo della c a n a p a grezza. 

« D ' a l t r a p a r t e , un a r res to nel l 'ascesa 
dei prezzi della c a n a p a p o t e v a renders i ne-
cessario anche ad ev i t a r e u n a e v e n t u a l e 
reazione di r ibasso, la quale av rebbe po-
t u t o avere g rav i r ipercuss ioni di c a r a t t e r e 
finanziario ne l l ' ambien te del commercio 
della c a n a p a e degli I s t i t u t i di c redi to che 
lo sovvenz ionano . Tale considerazione con-
sigliò al lora di fissare un prezzo di cal-
miere non t r o p p o sensibi lmente infer iore a l 
prezzo di m e r c a t o di quel l ' epoca. 
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« A t t u a l m e n t e il merca to della canapa 
ha u n a n a t u r a l e t endenza al r ibasso, per-
chè si va d i f fondendo l 'uso dei sur roga t i 
- forse per effet to dei prezzi stessi - in t u t t e 
quelle appl icazioni nelle quali la canapa 
non è indispensabi le . È quindi prevedibi le 
d i e il prezzo della c a n a p a si equi l ibrerà 
spon t aneamen te con i prezzi degli a l t r i pro-
dot t i . Ma, qua lora ciò non avvenisse, il Go-
verno esaminerebbe l ' o p p o r t u n i t à di un 
nuovo suo in te rven to , per r i condur re i 
prezzi a quella misura che è impos ta dalla 
necessità di un equo r a p p o r t o f r a l 'u t i le 
delle var ie produzioni agricole ; senza di 
che gli agricol tor i sarebbero sp in t i ad esten-
dere, oltre il normale , la col t ivazione della 
canapa a danno delle col t ivazioni di pro-
do t t i a l imentar i . 

« Gli agricol tor i devono persuaders i che 
non è possibile so t t ra r s i a quella disciplina 
delle colt ivazioni , che è impos ta dalle esi-
genze a l imenta r i del Paese. Ai fini di t a l e 
disciplina, il Ministero di agr ico l tura ha di-
sposto, affinchè, nelle provincie nelle qual i 
è p r a t i c a t a la col t ivazione della c a n a p a , 
con decret i prefe t t iz i di obbl igator ie tà delle 
col ture a l imentar i , sia impos to l ' aumen to 
delle superfìcie des t ina te a ta l i col ture, an-
che a de t r imen to delle estensioni des t ina te 
alla canap ico l tu ra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V a l e n z a n i ». 

Michel!. — Ai ministri dell' istruzione 
pubblica e del tesoro. — « Per conoscere le 
ragioni per le qual i nelle recent i disposi-
zioni di migl ioramento alle condizioni eco-
nomiche degli impiegat i non si è c reduto 
di p rovvede re in modo eguale per le due 
categorie dei maes t r i e lementar i dipen-
dent i dalle Amminis t raz ion i provincia l i 
scolast iche, e dei maes t r i dei comuni au-
t o n o m i » . 

« E i s p o s t a . — « I maes t r i e lementar i dei 
comuni che hanno la d i r e t t a amminis t ra -
zione delle scuole, sono impiegat i comu-
nali veri e p ropr i . Qualora , p e r t a n t o , la 
loro posizione fosse s t a t a par i f ica ta a quella 
f a t t a ai maes t r i inscr i t t i nei ruoli provin-
ciali, i quali vennero equ ipa ra t i agli im-
piegat i dello S ta to , non si sarebbe p o t u t o 
f a r e diverso t r a t t a m e n t o a t u t t i gli impie-
gat i degli ent i locali, con conseguente alte-
razione della fisonomía dei p rovved imen t i 
oggetto del decreto luogotenenziale 10 feb-
braio 1818, n. 107. 

«Gome è noto, del resto, l 'ar t icolo 8 del 

c i ta to decreto luogotenenziale 10 febbra io 
corrente , n. 107, cont iene anche provvedi -
ment i per gli impiegat i degli E n t i locali 
sicché i maes t r i dei comuni au tonomi go-
dranno , certo, pu re essi di migl iorament i 
analoghi a quelli accorda t i ai colleghi di-
penden t i dalle Amminis t raz ioni provin-
ciali scolastiche. 

« La presen te r isposta viene d a t a anche 
a nome del Ministero della pubbl ica istru-
zione. ^ . ; ' 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« V l S O C C H I » . ' 

Rampoldi. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se gli const i che suddi t i di 
S t a t i nemici, a l l ' apr i rs i della nos t ra guerra , 
abb iano assunto la naz iona l i tà di S t a t i neu-
tra l i , e, in caso di r i spos ta a f fe rmat iva , per 
conoscere se anche a costoro siano da ap-
plicarsi le disposizioni che v ie tano ai sud-
dit i di t u t t i gli S t a t i nemici di r isiedere in 
Lombard ia , P iemonte , Emil ia e Liguria ». 

E i s p o s t a . — « L ' ipotes i ra f f igura ta dal-
l 'onorevole in te r rogan te , di s t ranier i nemici 
che, a l l ' apr i rs i della nos t ra guerra abbiano 
assunto naz iona l i t à di S t a t i neut ra l i , si può 
r i tenere non essersi ver i f icata in proporz ioni 
così notevol i (due o t re casi in tu t to ) da 
giustificare un par t i co la re p rovved imen to 
legislativo che rendesse estensibili a s iffat t i 
neu t r i le misure i n t r o d o t t e per gli s t ranier i 
nemici, e per quelli che, negli u l t imi anni, 
hanno conseguito la naz ional i tà i ta l iana . 

« Comunque, anche a l l ' infuor i di ogni 
no rma speciale, ove in questo campo si ve-
rificasse qualche inconveniente , le disposi-
zioni di indole generale darebbero sufficiente 
modo di p rovvede re adegua t amen te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B o n i c e l l i ». 

Saltarelli. — Ai ministri dell'industria, 
commercio e lavoro e dell'interno. — « Per sa-
pere se, in considerazione della speciale im-
p o r t a n z a che, in t empo di guerra , assumono 
le discipline sani tar ie , non so l tan to per la 
tu t e l a della sa lu te del paese e dell 'esercito, 
ma al t res ì per la -cura e il r icupero dei mi-
l i tar i a m m a l a t i e feri t i , e in v is ta dell 'alto 
compi to s p e t t a n t e alla s t ampa , nel diffon-
dere i progressi e le, nuove conquiste nel 
vas to campo igienico e medico-chirurgico, 
non credano oppor tuno e doveroso l 'usare 
un t r a t t a m e n t o di f avore alle pubblicazioni 
per iodiche di indole sani tar ia , come si pi'a~ 
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tica nell'impero germanico, ove il Governo 
contribuisce nella misura del 50 per cento, 
alle spese della carta, senza imporre alcuna 
riduzione di pagine o di formato ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha già 
adottato il provvedimento invocato dal-
l'onorevole interrogante di fare alle riviste 
di interesse generale (quali quelle mediche) 
un t rat tamento di favore per ciò che ri-
guarda la. somministrazione della carta. 

« Di fat t i l 'articolo 4 delle norme per 
l'assegnazione della carta ai giornali, dà 
facoltà al Ministero non solo di concedere 
a dette riviste la carta occorrente nei li-
miti della disponibilità, ma altresì di ac-
cordare loro, occorrendo, una riduzione non 
.oltre il 10 per cento, sul prezzo di costo. 

« I l Ministero esaminerà con la massima 
benevolenza l 'opportunità di accordare la 
riduzione di prezzo consentita dall 'articolo 
suddetto alle riviste mediche, che siano di 
interesse generale. 

« In quanto alla riduzione delle pagine, 
1 vigenti decreti luogotenenziali non dànno 
a questo Ministero facoltà di concedere de-
roghe. Osservo tut tavia che, col decreto del 
2 dicembre 1917, furono escluse da riduzione 
le riviste che si pubblicano meno di una 
volta la sett imana, cosicché la maggior 
parte delle riviste mediche non è stata col-
pita dalla disposizione del decreto su ri-
ferito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MORPURGO ». 

Sighieri. — Al ministro della guerra. — 
«Per conoscere quali provvedimenti ritiene 
di prendere per rimuovere la disposizione 

a d o t t a t a dalle Commissioni provinciali , di-
negare l'esonero agricolo ai militari che da 
molto tempo sono divisi di patrimonio o 
di interessi dai propri fratelli , i quali hanno 
costituito una famiglia all 'estero, special-
mente nell' I ta l ia centrale, dove vige la mez-
zadria colonica». 

R I S P O S T A . — « Nel negare l 'esonerazione 
ai militari appartenenti a famiglie coloni-
che aventi uno o più fratelli emigrati, le 
Commissioni provinciali _ di agricoltura si 
sono uniformate alla circolare n. 11200 del 
Ministero di agricoltura, la quale prescrive 
che gli emigrati, agli effetti del I o comma 
dell 'articolo 7 della circolare n. 552 del Gior-
nale Militare Ufficiale d e l 25 a g o s t o 1917 , 
sono da considerarsi come presenti in fa-
miglia. 

« Allo scopo di evitare, che per effetto di 
ta le disposizione, venga negato l 'esonero a 
militari i cui fratelli siano emigrati perma-
nentemente ed abbiano costituito all 'estero 
famiglia ed interessi, con circolare del 30 
gennaio 1918, n. 3, U. M. M., il Ministero eli 
agricoltura ha l imitato l'applicazione" della 
disposizione stessa agli espatriati poste-
riormente al 24 maggio 1912. Per tanto sono 
da ritenersi, agli effetti di cui sopra, non 
presenti in famiglia, coloro che emigrarono 
prima di detta data, cioè, in un tempo di 
oltre tre anni anteriore al l 'entrata in guerra 
dell ' I tal ia : per costoro può presumersi che 
l 'emigrazione abbia carattere definitivo e 
che essi abbiano cessato definitivamente di 
far parte della famiglia colonica i tal iana. 

« Inoltre , si è stabilito che anche gli emi-
grati posteriormente al 24 maggio 1912 siano 
da considerarsi non presenti in famiglia, 
agli effetti suindicati, quando prestino ser-
vizio militare in America o presso altri 
eserciti alleati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VALENZANI » • 
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